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IL TAGLI 


del bubbone 


ie ica 


Roma, 23 

‘(a) L'assenza di. fatti nuovi 
dopo l’intervista del maresciallo 
Tito e il contegno riservato del 
Governo italiano. non debbono 
far credere ad un rallentamen> 
to nel ritmo delle conversazio» 
ni diplomatiche che si vanno 
svolgendo fra le capitali dello 
Occidente avendo come perno 
Parigi. Nelle ultime ore Bidauli 
è venuto ad assumere, sia pure 
in forma diversa, quella funzio- 
ne di mediatore di cui sì era 
parlato durante ‘la. conferenza 
di Londra. 

L'intervista del dittatore bal. 
canico, malgrado la sua insolita 
lunghezza e meticolosità polemi- 
ca per chiarire anche nei detta: 
gli la posizione della Jugosla- 
via, non è stata la bomba che 
Belgrado sperava, Il silenziodel 
Presidente Pella ha ridotto lu 
esposizione del maresciallo avîn 
soliloquio in cui è parso a mol- 
ti di trovare risonanze un po’ 
în contrasto con il tono e lo 
stato ‘d'animo dei discorsi pre: 
‘cedenti. 

Però! non sì deve credere che 
taliine affermazioni apodittiche 
dell’intervista resteranno senza 
repliche. Soprattutto verrà ris 
battuta tempestivamente e în se> 
de opportuna la tesi jugosla 
che la prima Nazione a muotge- 
re armi ed armati sia stata la 
Ialia. Non dovrebbe essere ne- 
cessario insistere troppo su que- 
sto ‘punto, bastando i discorsi 
bellicosi del maresciallo e - le 
minacce annunciate da Belgra- 
do a fissare le date delle ‘succes 
sive provocazioni. Inoltre chi 
ha finora coniugato È verbi ag- 
gredire, attaccare; sparare, invd- 
dere, marciare, ecc. è soltanto 
la Jugoslavia, menire il verbo) 
dell’Italia è uno solo: difender-| 
si. Ma purtroppo molti circoli 
occidentali sono duri di orec- 
chio. Una chiarificazione defini- 
tiva non sarà un discorso su- 
perfluo. 

Una certa impressione ha pro- 
dotto in questi circoli il rias- 
sunto di un articolo del «New 
York Timesv'in cui ‘si legge che 
il problema di Trieste potrebbe 
essere veramènte risolto coniun 
compromesso su una nuova ‘ba- 
se. Progiudizialmente va osser 
vato che i tentativi della stam- 
pa ‘americana; di trovare essa 
una via di uscita, con ipotesi, 
sondaggi, ecc., non vanno in» 
tesi come una tendenza del Di- 
partimento‘ dî Stato: a modifica» 
re o ritrattare l'impegno del- 
V8 ottobre. Anche le ultime as 
sicurazioni date a Pella dall’ Am- 
basciatore Luce i non. possono 
alimentare dubbi in materia. La 
verità è che la stampa america- 
na più autorevole vorrebbe po- 
ter trovare la formula di un ac- 
cordo che salvasse il prestigio e 
gl’interessi delle parti in conte- 
sa così da. poterle poi aggan- 
ciare unite al piano difensivo 
della Comunità curopea. , L’as- 
sunto è nobile, ma allo stato 
delle cose assai difficile. : 

Con il suo ‘articolo il «New 
York Times» ritorna sull’idea 
del plebiscito impostato non in 
senso unitario come noi vor- 
remmo. Il voto delle popolazio- 
ni, naturalmente controllato e 
tutelato dagli alleati, dovrebbe 
caratterizzare etnicamente il ter- 
ritorio ‘diviso in settori. I ri- 
sultati per settori darebbero la 
indicazione per il tracciato geo- 
grafico della spartizione. Basta 
questa semplice enunciazione per 
constatare che si tratta. di un 
progetto irto di difficoltà pru- 
tiche, non agevolmente sormon- 
tabili. 

Per il New York Times» la 
spartizione è la soluzione idea- 
le. Conciliata col. plebiscito do- 
vrebbe diventare la formula che! 
risolve tutti i problemi minori 
e liquida le rivendicazioni degli 
slavi verso la Zona A e degli 
italiani verso la Zona B. Inol- 
tre questa soluzione dovrebbe 
avere valore duraturo in' quan- 
to le parti verrebbero impegna 
te all'abbandono di ogni ulte- 
riore rivendicazione territoriale, 
mentre i nuovi confini fra la 
Italia e la Jugoslavia sarebbero 
garantiti dalle grandi Potenze. 

Il segreto per la riuscita di 
un simile progetto ‘dipendereb- 
be esclusivamente dalle modali- 
tà tecniche del plebiscito e. dal- 
le garanzie come tali modali. 
tà verrebbero applicate” Mesivdi 
trattative, di discussioni, di ma- 
lintesi, di rinvii e, al tirare del- 
le somme, di chiacchiere incon- 
cludenti. È 3 

Noi crediamo che progetti, 
ipotesi e sondaggi della stam» 
pa alleata porteranno al convin- 
cimento che la decisione più vi- 
cina al pratico, al possibile e 
all'interesse generale è sempre 
quella dell’8 ottobre: il taglio 
del bubbone. 


Quattro jugoslavi 


sbarcano a Molfetta 


È Molfetta, 23 
Quattro jugoslavi sono giun- 
ti oggi a bordo di una motobat- 
ca. Si tratta di Jerka Becir, di 
22 anni, e dei pestatori Niko 
Ozigetkovic, di 25 anni, Matteo 
Metckovie, di 32, e di Dijuro 
Antunovic, di 27. Essi hanno 
dichiarato di provenire da Mo- 
ltmat (Ragusa) e di avere ab- 
bandonato la Jugoslavia per 
motivi politici. I quattra profu- 
ghi sono stati accompagnati a 
Bari a disposizione della squa- 

dra politica della Questura. 


DICHIARAZIONI DI TARCHIANI DOPO L'INCONTRO CON FOSTER DULLES 


NESSUNA PRESSIONE SULL'ITALIA 
MODIFICHI IL PROPRIO PUNTO DI VISTA 


PERCHE 


La decisione dell'8 ottobre riconfermata dal Segretario di Stato - «Anche se Belgrado non ac- 
vafterma il nostro Ambasciatore 


cetterà, il passaggio dei poteri nella Zona A dovrà aver luogo) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New. York; ‘23 

Il preannunciato colloquio 
fra Tarchiani e Dulles ha avu- 
to luogo stasera ed è durato 
35 minuti. Uscendo dallo stu- 
dio di Dulles . Tarchiani ha 
detto ‘ai giornalisti di aver co- 
municato oralmente ma in. via. 
ufficiale la risposta italiana al- 
l'invito per una conferenza a 
cinque sulla questione di Trie- 
ste aggiungendo che l’Italia. è 
disposta a parteciparvi) appe- 
na sia in condizione di parità 
con la Jugoslavia, cioè le»sia 
data la amministrazione della 
Zona A (più oltre è stato chie- 
sto ‘a Tarchiani se, parlando 
‘di amministrazione, intendeva 
dire anche occupazione con le 
truppe ed ‘ha risposto afferma- 
tivamente). 

Tarchiani ha! detto che Dul- 
Jes non ha fatto pressioni per- 
chè l'Italia ‘modifichi’ tale” pun 
‘to di' vista. Ad un'certo punto 
‘gli è stato’ chiesto ‘se l’Italia 
‘mantiene le sue rivendicazioni 
sulla Zona B. Non'ha risposto 
direttamente ma ha detto che, 
una volta che J'Italia fosse pre- 
sente nella Zona A, essa potreb- 
‘be giungere a una soluzione de- 
finitiva con. gli alleati, e con 
Tito. Questa risposta viene in- 
terpretata come una sia pur 
lieve modificazione delle vedu- 
te italiane sulla Zona B. Egli 
ha quindi detto che quando 
Italia e Jugoslavia saranno in 
posizione di parità si potrebbe 
negoziare anche ‘direttamente 
con ‘la Jugoslavia cioè senza 
una .conferenza ‘a’ cinque. 

Richiesto se Pella si dimet- 
terebbe,nel caso che Stati Uni- 
ti e Granbretagna retrocedes- 
sero. dalla decisione dell’otto 
‘ottobre, ha risposto con un 
preciso no aggiungendo che il 
Segretario di Stato aveva det- 
to due,giorni fa ed aveva testè 
ripetuto, che tale decisione. re- 
sta ferma. 

N nostro Ambasciatore ha 
poi definito '«sciagurùti» i no: 


vimenti di forze jugoslayvè nel- 
la Zona B. Egli spera che queî 
‘movimenti. non portino a inci- 
denti. «E° assolutamente certo 
— ha. detto — che l’Italia: non 
userà. la forza per risolvere la 
vertenza. della. Zona, A. e della 
Zona.B: essa è pronta a par- 
lare; a discutere, a negoziare 
e non vuole aggravare una si- 
tuazione già delicata, L'Italia 
avrà pazienza finchè sarà pos- 
sibile e guarderà-alla,. sostanza, 


nom alla forma-della soluzione. |! 


Per questo sha. subito- accetta 
to -Pinvito verbale. di parteci, 
pare ‘alla conferenza a cinque. 
D'altra parte gli Stati Uniti 
non hanno fatto alcun tenta- 
tivo per persuaderci a nego- 
ziare finchè la Zona/A non sa- 
rà stata trasferita. all'autorità 
italiana». 

A questo punto i giornalisti 
hanno domandato a. Tarchiani 
se ‘intendeva dire che il Go- 
verno di Roma ayrebbe insisti- 
‘to per'avere nella Zona ‘A non 
solo il'‘eontrollo dei ‘servizi am 
ministrativi ma anche proprie 
‘truppe. L'Ambasciatore ha ri- 
sposto: «E così»; ‘ed’ ha pre- 
cisato, che per poter negozia- 
re con gli alleati e con Tito 
l’Italia! deve essere in posizio- 
ne di parità con la Jugoslavia 
nel TLT. 

‘Ad un’ultima domanda Tar- 
«chiani. ha, risposto concluden- 
do: v«Noì speriamo .che gli ju- 
goslavi abbiano la sensibilità 
di accettare. Se non lo faran- 
no la, decisione anglò-america- 
na di trasferire la Zona A al- 
l’Italia dovrà ‘andare avanti lo 
Stesso. Se accetteranno nel ‘lo- 
ro interesse e in quello gene- 
rale la conferenza a cinque po- 
trà avere un esito felice». 

Tarchiani ha dunque oggi 
prospettato a Dulies queste 
considerazioni realistiche: tut- 
ti devono riconoscere che un 
compromesso tra Italia e Ti 
to in questo momento è im- 
possibile o per lo meno lonta- 


nissimò. Il.-compromesso è Im 


Quaroni 


"=== 


ricevuto 


dal Ministro Bidault 


«Premature» le voci di una mediazione 
francese sulla’ :vertenza ..italo - jugoslava 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 23 

L'Ambasciatore d’Italia. a. 
Parigi, Quaroni, si è recato al 
le 11.15 di questa mattina ai 
Quai ‘d’Orsay, dove è stato 
subito. ricevuto dal Ministro 
degli Esteri Bidault. Nessun 
comunicato ufficiale è stato e- 
messo dopo il colloquio, che è 
durato tre quarti d'ora. Si sa. 
soltanto che nel corso di esso, 
ancora una volta, sono stati 
esaminati i vati aspetti del 
problema triestino. 

Im taluni ambienti politici 
della capitale l'incontro tra il 
Ministro degli Esteri francese 
e il nostro Ambasciatore veni- 
va logicamente posto in rela- 
zione a quello avvenuto ‘eri 
tra lo stesso Bidault e 'Amba- 
sciatore jugoslavo a. Parigi. 
Riecheggiando le dichiarazio- 
ni fatte al microfono di radio- 
Belgrado da un commentatore 
politico . («Noi speriamo che 
l’azione della Francia sia con- 
forme ai diritti e agli interessi 
della Jugoslavia e. che lerrors 
commesso l’8. ottobre dalle 
grandi Potenze venga ripara- 
fo, eccetera, eccetera»), un 
giornale annuncia «tout court». 
nel primo pomeriggio di ogs!, 
che la Francia aveva offerto 
i suoi buoni uffici per stabilire 
una base ideale alla conferen- 
za a cinque per il T.L. 

In serata, però, un portavo 
ce del Quai d'Orsay precisava 
che è perlomeno prematuro 
parlare di mediazione france- 
se. Essa non potrà. avvenire 
— egli ha detto — che in un 
secondo momento, nella fase 
conclusiva delle conversazioni 
attualmente in corso tra le 
Cancellerie delle Potenze occi- 
dentali e con il pieno consenso 
delle ‘due»parti interessate. 

i M. C. 


Mosse : temporeggiatrici 
det «dittatore jugoslavo 


v Belgrado, 23 

Gli osservatori occidentali a 
Belgrado considerano la minac. 
cia Jugosiava' di entrare nella 
Zona A del Territorio Libero di 
Trieste nel caso in cui la sua 
amministrazione venisse tra- 
sperita all'Italia, come una 
mossa per impedire agli allea- 
ti occidentali di prendere una 
qualsiasi decisione fino a quan 
do esista una pur minima pos. 
sibilità di convocare una con- 
ferenza internazionale. 

Il maresciallo Tito ha intan- 
to ribadito le sue minacce in 
alcune dichiarazioni fatte ad 
Un giornalista straniero, che 
gli ha presentato delle doman- 
de scritte, Il dittatore jugosla- 
vo, sì è. dichiarato insoddisfat- 
to per l’esito' della riunione dei 
tre Ministri degli Esteri a Lon- 
dra. kpoichè le obiezioni jugo- 
slave alla decisione dell’8 otto- 
bre non sono state prese in 
considerazione», 


| plomatico. 


Egli ha aggiunto che «se le 
truppe ‘italiane ‘entrassero nel- 
la Zona A sotto la protezione 
di forze anglo-americane, sì 
creerebbe una situazione cata- 
strofica, perchè  solleverebbe 
una grande indignazione nel 
popolo jugoslavo contro la de- 
cisione ' delle Potenze occiden- 
tali» e renderebbe. impossibile 
ogni. collaborazione, in altre 
‘parole, la politica che abbiamo 
seguito finora e che è basata 
sulla fiducia negli alleati occì- 
dentali, dovrebbe essere rive- 
duta». n 

Il capo ‘della Repubblica ju- 
goslava minaccia quindi aper- 
tamente un mutamento di rot- 
ta nella politica del suo paese, il 
che significa un allontanamen- 
to dal gruppo occidentale fo- 
riero di un riavvicinamento con 
il gruppo orientale. Ciò che 
vuole Tito è allontanare Ja mi- 
naccia di un insediamento de- 
finitivo degli italiani a Trieste 
fino a che sussista la scappa- 
toia della conferenza a cinque 
o del ricorso al Consiglio di si- 
curezza dell'ONU. 

Da quanto si può vedere e 
sentire a Belgrado, il. proble- 
ma è ancora assai complesso 
e di difficile soluzione, ma da 
parte jugoslava non si fa mol- 
to per aiutare a risolverlo. Nè 
l’intransigenza e la minaccia 
possono essere considerate ar- 


mi adatte a una contesa che! 


si vuol tenere sul ‘terreno di- 

‘Intanto . il Sottosegretario 
agli Esteri jugoslavo Bebler ha 
oggi parlato a Belgrado in 0c- 
casione della vigilia del giorno 
delle Nazioni Unite. «Un nuo- 
vo pericolo è apparso alle fron. 
tiere occidentali della. Jugosla- 
via» ‘ha ‘detto tra l’altro! Be- 
bler; «Là ‘Jligoslavia si è leva- 
ta. in.difesa dei propri interes- 
si a Trieste e, nella Zona A, 
compiendo. i più. grandi. sforzi 
per garantire la, pace con mez. 
zi pacifici attraverso. conyersa-! 
zioni; dirette nello ‘spirito, della 
Carta atlantica». 

Si è appreso in fine stasera 
che il giornalista italiano Savo- 
ia, che è stato temporaneamen- 
te' incaricato di effettuare il 
servizio «Ansa» .da. Belgrado, 
ha ricevuto il 10 ottobre la vi. 
sita di un agente di polizia, il 
quale, dopo aver ristontrato che 
il suo. permesso di soggiorno 
era scaduto in data 30 settem- 
bre, lo ha invitato a seguirio 
al Dipartimento dell'Interno. Il 
Savoia ha bensì fatto! presente 
che ‘aveva già preso contatto 
con l'Ufficio stampa del Mini 
stero degli: Esteri e. si ripro- 
Metteva di-andare quanto pri 
ma a ritirare la carta d’ident!, 
tà: speciale, valida un. anno, 
che tale Ministero gli avrebbe 
rilasciata; senonchè il Diparti- 
mento dell'Interno, pur aven- 
do constatato che le dichiara: 
zioni del Savoia rispondevano 
a verità, ha inflitto al medesi- 
mo una multa di ‘2.000 dinari. 


itaccare Trieste. 


|li con mente aperta, non do- 


ile; armi non. si applicasse per 


vece possibile fra Italia ed-i 
due alleati occidentali e esso 
potrebbe consistere in una 
qualche formula che dia per lo 
meno un soddisfacente inizio 
all'attuazione dell'offerta fatta 
da Washington e Londra ed 
allo stesso tempo preveda, an- 
che un’intesa collettiva fra al 
leati della NATO' per difendere 
Trieste .in'‘caso che Tito at- 
tuasse la sua minaccia di at- 


Questi i. punti;base, delle ve- 
dute italiane, che hol'abbiamo 
ridotto a forma schematica e| 
che devono essere completati 
con altri punti minori ed al 
menosin parte già noti: ad e- 
sempio le assicurazioni alla 
Jugoslavia che l’Italia. non 
ha intenzioni espansionistiche 
contro nessuno, Sempre sulla 
base di informazioni che ab- 
biamo ragione di considerare 
attendibili ma necessariamente 
non. complete, è da ritenere 
che Tarchiani abbia spiegato 
a Dulles che queste vedute in- 
dicano. la strada per, uscire 
dal punto morto attuale. Un 
‘punto morto che non'è sfavo- 
revole soltanto all'Italia ma 
anche a quello che Dulles ha, 
‘proprio tre giorni fa chiamato 
il «concetto nuovo», quello del- 
la necessità di superare:la que- 
stioné della’ divisione nazionale 


fissazione del nuovo confine in 
base ai suoi risultati». 

La soluzione del plebiscito 
sarebbe; secondo il giornale, su- 
periore ‘anche ad una delimita- 
‘zione etnica (ammesso che que- 
sta fosse poòssibile),'-perchè «la 
origine etnica e la preferenza 


politica non sempre  coinci- 
dono». 
«Comunque —. prosegue il 


giornale — ciò. significherebbe 
in ogni caso una spartizione 
del territorio: edi infatti: una 
spartizione, cono senza plebi- 
«scito, è l’unica-soluzione possi- 
bile, Ma anche questa soluzio- 
ne avrebbe valore permanente 
solo se ambedue le parti rinun- 
ciassero ad ulteriori agitazioni 
per altro territori, e se i nuo- 
vi confini venissero garantiti 
dalle grandi Potenze, per cal- 
mare i timori di ambo le par- 
ti. Ciò richiederebbe modera» 
zione e nuovi obblighi per tut- 
te le patti interessate. Ma la 
sola alternativa a questa solu- 
zione sarebbe il perdurare di 
un conflitto che indebolisce le 
difese. occidentali, comprese 
quelle della Jugoslavia, a tutto 
vantaggio del blocco sovietico». 


LEO REA 
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Voci da oltre frontiera 


MANCA IL CARBURANTE 
all'esercito di Tio? 


Gorizia, 23 

Ai confini, oggi, 
‘amministrazione, se si eccet- 
tua la solita ed ormai barbosa 
«manifestacja» da parte di un 
gruppo di scalmanati, addossa- 
ti. al filo spinato, «al. vaLeo 
chiuso di via San Gabriete. Più 
interessante è invere registra- 
re alcune voci raccolte fra i 
contadini che, varcatoral mat- 
tino..il confine per raggiungere 
al di là le proprie campagne, 
rientrano alla sera ‘a Gorizia. 
Sono voci, naturalmente, non 
controllate, e noi le riportiamo 
soltanto per dovere di cronaca. 
E’ sensazione diffusa, oltre 
confine, che lo Stato maggiore 
jugoslavo sarebbe in difficortà 
per una accentuata carenza di 
benzina: le manovre dell'eser- 
cito effettuate nello ‘scorso set 
tembre ed i recenti movimenti 
di truppe lungo. tutto l'arto 
della frontiera, avrebbero se- 
riamente intaccate le scorte di 
carburante. Perciò l'ordine per 


ordinaria |" 
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tutti i reparti di economizzare 
ai massimo la benzina, anche 
ricorrendo, per lo spostamento 
dei carri armati, al traino a 
mezzo di buoi, requisiti ai con- 
tadini che hanno le loro casa 
coloniche e. le stalle nella ‘vi 
cina. faseia di frontiera. 
Altra notizia recata da per 
sona giunta dalla Federativa, 
riferisce che vi sarebbe stato, 
ieri notte, un certo ripiegamen- 
‘to. dei reparti ‘ che lo Stato 
‘maggiore. jugoslavo aveva, da 
alcuni giorni schierato lungo 
il confine. Ripiegamento,. si 
vuole, verso Sambasso, lascian 
do.la sorveglianza del confine 
ai normali servizi, qua e là 
rafforzati da grosse pattuglie, 
Notizia, questa, che natural 
mente va accolta con beneficio 
d'inventario. Mu certo si è che 
ieri, sia sul colle del San Mar 
co che sul Rafut e nel bosco 
della Panovizza non è stato 
jnotato quel movimento di ar- 
mati, visibilissimo nei giorni 
scorsi. Anche le bande irrego- 
lari si sarebbero spostate ver- 
so l'interno, e ciò con grande 
sollievo degli agricoltori, che 
in questi ultimi giorni furono 
costretti ‘ad ospitare. molti 


PELLA A PARIGI 


ira una sellimana 


Il' Presidente del Consiglio, che dovrà parte- 
cipare alle riunioni dell’ OECE, discuterà col 
Governo francese anche la situazione giuliana 


Roma, 23 

Dopo il colloquio di ieri fra 
il Presidente del Consiglio e 
la signora Luce! su cui non si 
son avuti altri,;particolari ma 
che sostanzialmente’ non ha 
modificato l’attuale situazione 
diplomatica, l’attenzione degli 
ambienti politici si è spostata 
ai contatti diplomatici che 
hanno avuto luogo oggi a Pa- 
rigi. E° stato registrato infat- 
ti un lungo colloquio fra il no 
stro Ambasciatore Quaroni e 
il Ministro degli Esteri france- 
sé Bidault 

L'incontro, durato tre quar- 
ti d'ora, ha avuto come scopa 
ovviamente il. problema di 
Trieste, sotto. due. profili fra 
loro. complementari: .da. una 
parte l'esame della. situazione 
diplomatica in se stessa, cou 
riferimento ai possibili svilup- 
pi delle conversazioni in corso 
in varie Cancellerie (da parte 
francese si è ancora una vol 
ta smentito che il Quai d’Or- 
say desideri offrire la sua me- 
diazione,. limitandosi. la sua 
opera a. quella di coordina- 
mento di tutta l’azione diplo- 
matica in corso; dall'altra 
parte è evidente che Quaroni 
deve aver intrattenuto il Mi 
nistro. degli. Esteri francese 
sulla prossima visita del Pre- 
sidente del Consiglio Pella. a. 
Parigi, che avrà, luogo il 29 e 
il 30 di questo mese in occa- 


che Pella profitterà della ‘cir- 
costanza per avere un lungo 
scambio di idee sul problema 
triestino col Governo francese 
(ed anche con'altri Governi 
presenti alla conferenza) è 
quindi evidente che il nostro 
Ambasciatore a Parigi ha pre- 
parato il terreno per un pro- 
ficuo incontro fra i due uomini 
di Stato. 

Del colloquio avuto a Wa- 
shington, da Tarchiani con Fo- 
ster Dulles, riferiamo ampia- 
mente nella corrispondenza di 
Leo Rea. 

Una grande manifestazione 
d’italianità per Trieste avrà 
luogo il prossimo quattro. no- 
vembre, ‘anniversario della 
Vittoria, a Redipuglia. Doma- 
ni si riuniranno a Firenze i 
rappresentanti di tutte le as. 
sociazioni combattentistiche e 
d'arma, delle associazioni par. 
tigiani, dei mutilati e invalidi 
di guerra, dei decorati al va- 
lore, senza alcuna distinzione 
di parte politica, per esaminà- 
re il programma della celebra. 
zione. Soltanto dopo.la riunio- 
he.si potrà sapere se interver- 
rà. alla cerimonia qualche per. 
sonalità politica di primo pia- 
no e se ci si potrà attendere 


che precisazione ufficiale sul 
problema ‘di Trieste. L'anda- 
mento, dellla. situazione. diplo- 
matica, caratterizzata da una 


sione di ‘una riunione del 
l'OECE. 


gruppi di armati. 


Poichè non appare dubbio 


e locale e puntare sulla que- 
stione da lui definita’ maggio- 
fe e cioè la, saldatura e raf- 
forzamento del fronte triestino. 
«Gli Stati Uniti, l'Inghilterra 
e la Francia hanno ‘proposto 
formamente una conferénza a 
cinque con l’Italia 'e la Jugosla- 
via per discutere la situazione 
di Trieste» afferma. oggi il 
«New York Times» in un suo 
editoriale. Questa conferenza, 
secondo il giornale «è in armo. 
mia con l'accordo londinese dei 
tre paesi di‘ proseguire i loro 
sforzi collettivi per raggiunge- 
re una soluzione permanente 
del problema esplosivo di Trie- 
sten: : f 
Le tre' Potenze tuttavia se- 
condo il «New York Timesy «ri 
‘mangono ferme sulla decisione 
anglo-americana di cedere al- 
l'Italia amministrazione di 
Trieste e della: Zona ‘A e stan- 
no già evacuando non solo le 
donne ed i bambini ma anche 
cannoni e munizioni». Il gior- 
nale rileva che «se l'Italia. e la 
Jugoslavia cooperassero agli 
sforzi delle Potenze occidenta- 


vrebbe essere impossibile chiu- 
dere soddisfacentemente la. ver- 
tenza, ed a tale scopo, se vi 
fosse il desiderio. di mettersi 
d’accordo, una conferenza. po- 
trebbe. fornire l'occasione mi- 
gliore., Sfortunatamente le va- 
rie parti sono così impegnate 
ai ‘loro rispettivi punti di vista, 
che l’accordo.sarà assai diffici- 
le, e non è neppur sicuro che 
la conferenza possa aver luogo 

Dopo avere ricordato le; con- 
dizioni diametralmente. opposte 
a\cui.Italia e:Jugoslavia subor-i 
dinano' la loro partecipazione a 
una eventuale . corferenza. il 
giornale. rileva: «H'- evidente 
tuttavia che: se ilproblema. vuol 
risolversi, deve ‘essere. risolto 
con ‘un compromesso. Il com- 
promesso migliore, che. sia VI 
talia che la Jugoslavia: potreb- 
bero accettare senza perdita, di 
prestigio, sarebbe un plebisci. 
to sotto controllo neutrale; e lai 


SULLA CALABRIA DEVASTATA 
LA PIOGGIA INFURIA ANCORA 


Le vittime sarebbero salite a 60 - Su ‘una zona di mille chilometri quadrati la 
tempesta ha distrutto ogni ‘cosa - Gravissimi danni alle colture di bergamotto 
Strenua e instancabile opera di soccorso alle popolazioni nei paesi rimasti isolati 


Reggio Galabria, 23 

Questa sera l’unico quotidia- 
no di Reggio, «La voce di Ca- 
labria>, è uscita con le sue pa- 
gine listate a lutto. 

Quimaue prorede umerrg a- 
lacremente l’opera di soccor- 
$0; @ si può dire che tu'tìi 1 
centri colpiti sono stati rag” 
giunti questa mattina daiì mi- 
litari e dai genieriì che stanno 
provvedendo alla rimozione 
delle macerie. 

Su di un'area di-circa mille 
chilometri quadrati, la .tempe- 
sta isi.è abbattuta, violenta di- 
struggendo ‘ogni cosa, Que era” 
no Te-più ‘preziose coltivazioni 
di’ bergamotto, ora sonò sol 
tanto ‘pietre ‘e’ stenpi ‘frammi- 
schiati di fango. Le ‘carégne 
degli animali vengono traspor- 
tate lentamente verso il' mare 
dall'acqua ‘che continua 4° sci 
volare lenta, sul fondo argillo- 
‘so, mentre gli improvvisi scro- 
sci'di pioggia, che per tutta la 
‘mattinata si sono alternati ul 
‘sereno, ne aumentano ulterior- 
mente. il volume. 


In rappresentanza deli Go- 
verno è giunto questa mattina 
a Reggio Calabria il Sottose- 
gretario ai Lavori pubblici on. 
Colombo; il quale sì è. recate 
sui luoghi disastrati; del :reg- 
gino. 

Durante la visità, l'on. ‘C'o- 
lombo è stato spesso avvicina- 
to dai ginistrati ì quali gli ham- 
no fatto ‘presenti le loro @p- 
‘prensioni. Molte volte per rag- 
giungere una casa! diroccata 0 
un punto della corrente ove 
maggiormente da forza irrom- 
pente dell'acqua aveva causato 
disustrì, il Sottosegretario C'o- 
Tombo ha attraversato a gua- 
do i torrenti o trasportato @ 
braccia. ha raggiunto i ‘punti 
più pericolosi; 

Case diroccate, terreni squar- 
ciati; muri @ secco ‘travolti, 
carogne, frutti! di bergamotto 
galleggianti sulle acque: ecco 
che cosa è oggi questa parte 
della provincia di Reggio Ca- 
Tabria. 

Dalle:case rimaste ancora in 
piedi nei paesi colpiti dal tor- 
rente S: Agata, i mobili e te 


poche cose salvate, vengono 
portate all'asciutto dagli uomi. 
ni che penetrano. nelle abita- 
zioni pericolanti mediante ‘pri. 
mordiali scale a pioli. * 

A Croce. Valanidi:;' questa 
mattina sono stati disseppelliti 
altrì 7 cadaveri. La chiesa, l'uf- 
ficio postale e 11 case sono am. 
dati compietamente distrutti. 
Il resto dell'abitato viene ora 
fatto sgomberare: si tratta di 
150 persone che stamane han- 
no avuto il primo contatto con 
la salvezza dopo due giorni di 
completo isolamento. Molto 
probabilmente un’ elicottero, 
che è già stato richiesto da'ieri 
a Roma, verrà impiegato per il 
trasporto dei feriti più gravi. 

Per i paesi rimasti presso 
chè isolati, il Comando milita- 
re di Reggio ha proceduto al- 
linvio di camions ‘cingolati 
contenenti razioni di ramcio in 
ragione di tre per ciascun a- 
bitanite. > # 

Altri tragicò episodi si ap- 
prendono da Rosario Valanidi, 
ove il vecchio Domenico Cac- 
camo ha trovato la morte as 


GRAVE 


DELUSIONE A Ll 


IDRA 


per l'atteggiamento inconciliabile di Tito 


politica di Roma con! quella «di Belgrado 


Si comincia finalmente a confrontare: la 


DAL' NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 23 
La «consegna. del silenzio» 
continua; ad. essere in. vigore 
negli \ambienti ufficiali londi-' 
nesi per. ;ciò, che riguarda la 
questione. di ‘Trieste. Neppure! 
la: dichiarazione di :ieri di. Tì- 
to, che pure viene considerata 
in molti, ambienti. come. un 
fatto nuovo. e un grave sinto- 
mo;.di irrigidimento da; parte 
della Jugoslavia ha destato a 
Londra per ora alcun commen- 
to sia negli ambienti ufficiali 
che .in, quelli, giornalistici. Il 
portavoce. del. Foreign Office 
ha ripetuto che è inutile atten- 
dersi. dichiarazioni sin che ci 
sono in. corso i contatti diplo- 
matici fra i cinque paesi. ‘inte- 
ressati.. Ha soltanto ‘aggiunto 
che prima. di esaminare qual. 
siasi nuova. possibilità occorre 
rà vedere se la proposta di una 
confe-enza a cinque sarà coro- 
nata, o;no, dal successo. 
Rimane hat: :. ‘mente da ve. 
dere se le nuove minacce pro- 
ferite da Tito non siano tali 
da far venir meno le ultime 
Speranze che. vi possa essere 
una intesa di qualche genere 
su'questa proposta di conferen- 
za, HI discorso costituisce in 
particolare un grave colpo per: 
coloro che speravano (ed .era- 
no molti in Ing'.ilterra) ‘che 
la sua minaccia di ricorrere &al- 


lo meno al caso che vi fosse 
un trasferimant della Zona A 
all'Italia a carattere esclusiva- 
po politico ma non mili- 
are. 


Tutti. gli osservatori in. In» 

ghilterra erano finora d’accor- 
-do nel, consigliare calma e pru- 
denza sperando che, calmatesi 
de acque torbide perbilegrosso 
sasso lanciato improvvisamen- 
ite: da ‘parte / anglo-americana, 
‘sarebbe stato possibile mettersi 
d'accordo in'qualche inodo, ac- 
cettando la spartizione del.ter- 
ritorio (con l'Italia quindi nel- 
la Zona ‘A oltre alla Jugoslavia 
‘nella Zona B) se non altro co- 
me base di discussioni .o. di un 
modus vivendi.. 
: Nessuno si .era chiesto che 
cosa si sarebbe dovuto fare se 
Tito non avesse Voluto cedere 
di. un pollice e avesse voluto 
servirsi della minaccia delle ar- 
mi per inchiodare gli anglo- 
americani nella Zona A — e- 
scludendone quindi l’Italia — 
come se ne è servito per tener 
si la Zona B. Ora che Tito ha, 
a quel che sembra, chiarito una 
volta per tutte il suo modo di 
vedere, che posizione: assumerà 
l'opinione pubblica britannica, 
che nei suoi organi più respon- 
sabili riconosce (come fa oggi 
Ìl. «Times») che ‘l’Italia, nel 
frattempo ha tenuto un ‘atteg- 
giamento «sorprendentemente 
calmo e ragionevole»? 

A giudicare dai commenti 
avutisi sino a questo momento 


sì direbbe, purtroppo, che una 


parte dell'opinione pubblica 


britannica rischia di volere la- 
sciarsi indurre senza discussio- 
ne al. «Diktaty del maresciallo. 
Uno sguardo ai punti di vista 
dei settimanali politici inglesi 


dimostra che non sono soltanto 
i rappres:ntanti della corrente 
bevanista a. spingere il loro sa- 
cro terrore di affrontare Tito 
tanto in là da averne paraliz. 
zata ogni capacità di giudizio, 
Non è soltanto il «New States- 
man», ‘ad esempio, a' giudicare 
che Tito «ha fiatto ‘varie pro- 
poste' costruttive e a parlare 
di «ricatto». a. proposito dell’o- 
nesta 1 ffermazione da parte 
della. diplomazia. italiana dei 
propri diritti minimi. In que- 
sti giornì vediamo . purtroppo 
concorrere sostanzialmente an- 
Che organi indipendenti ‘conì- 
servatori, per nulla anti-italia- 
ni in genere quale lo «Specta- 
tor» che apparentemente è de- 
ciso a cedere t *to.0 quasi alla 
tesi di Tito: pur. di non ‘sentir 
piùla minaccia del. dittatore di 
sfoderare la sciabola, E non vi 
è dubbio che questi atteggia- 
menti f-voriscano la manovra, 
t ntata così a buon mercato; 
apparentemente, dal mare: 
sciallo! : 

Non tutti i giornali peraltro 
sono ugualmente favorevoli al- 
la. Jugoslavia, L’«Economist», 
per esempio, in una corrispon- 
‘denza da Roma dedicata a 
Trieste, fa. delle. osservazioni 
‘nettamente diverse, In essa. il 
corrispondente si preoccupa in 
sostanza di precisare le cose 
per l'opinione pubblic britan- 
nica, dato «l’atteggiamento a 
favore di Tito di vasta parte 
della stampa londinese è l’ov- 
vio contrasto fra tali commenti 
e ciò che si può osservare in 
Italia». 


«Sulla stampa. inglese molto 
si è parlato di imperialismo ita 
liano», osserva «il. corrisponden= 
te. «Ma si è dimenticato che i 
giornali e le dichiarazioni: uffi- 
ciali jugoslave sono piene di 
provocazioni, Gli jugoslavi as- 
seriscono fra‘ l’altro: che la 
frontiera. naturale, fra i due 
paesi è. Isonzo, Degli italiani 
il peggio che si può dire è che 
hanno avanzato ..vendicazioni 
sull’intero'Tertitorio libero, che 
contiene una minoranza slava. 
Ma hanno ‘delle giustificazioni: 
oltre’ alla ‘mag: ‘oranza italia- 
na in. tutto-il Territorio. libero, 
c'è la famosa dichiarazione tri- 
partita del 1948. i 

«Ciò su cui i circoli ufficiali 
italiani .hanno sempre insistito 
è che qualsiasi dscussione per 
una soluzione definitiva debba 
svolgersi su base di parità. L’I- 
talia dovrebbe cioì presentarsi 
al tavolo. della conferenza do- 
po ‘aver occupato la Zona A, a 
controbilanciar: l’occupazione 
jugoslava, della 7ona Bp. 

Dopo aver fatto la storia del. 
l’azione diplomatica italiana e 
dei recenti sviluppi della ‘situa- 
zione, ‘il ‘corrispondente rileva 
che i'tentennamenti degli an- 
‘glo-americanì nel mantenere: lo 
impegno preso di restituire la 
Zona A, ha avuto effetto disa- 
stroso. ull’opinione pubblica 
italiana. In Italia sì pensa ora 
che anche questa volta gli al- 
leati non manterranno, come 
già nel 1948, la loro promessa, 
l'e che le cose rimarranno come 


prima. 
ARRIGO LEVI 


sieme, ad altri sei familiari. 
Della famiglia è ora vivo solo 
un giovane di vent'anni, mili- 
tare. a Udine. 

A Oliveto, dove. non è stato 
ancora: possibile trarre dalle 
macerie.i cadaveri del parroco 
e della'sorella morti in seguito 
al crollo, della canonica, una 
giovane insegnante delle locali 
scuole elementari, la ventiquat. 
trenne Luisa Ambrogio, torna. 
ta oggi in paese da una breve 
vacanza, vi ha trovato la casa 
completamente rasa al suolo € 
i.genitori e il fratello sepolti 
sotto le macerie. Per il dolore 
la ragazza è stata colta da una, 
crisi, nervosa. 

Aggravata: è invece la situa- 
zione..in. provincia di Catanga- 
ro. Dopo la breve pausa di 
stanotte, che aveva’ sustitato 
vane speranze di una schiari- 
ta, la ‘pioggia ha ripreso a car 
dere su tutta la provincia. 

La situazione si va sempre 
più ‘aggravando nella zona di 
Cardinale, che sin da ieri era 


la più duramente colpita. La 
pioggia. torrenziale prosegue 
ininterrotta, ingrossando pau- 
rosamente il fiume Arcinale, 
che è straripato rompendo lo 
argine destro a trecento metri 
dal ponte di accesso all’abi- 
tato. 

A Reggio, questa sera, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa alla presenza di numerosi 
înviati speciali, il. rappresen- 
tante, del Governo ha fatto un 
quadro minuto della situazione, 
così quale era alle 22 circa: 
vittime accertate 55:-Di 30. non 
ancora è stato possibile rinve- 
nire.le salme. <Tutte le cifre — 
ha tenuto a dire l'on. Colombo 
— sono approssimative in di- 
fetto o in eccesso, a causa del- 
Ta situazione». 

Quindi il Sottosegretario ha 
messo in rilievo come nelle lo- 
calità di San, Gregorio, Sara- 
cinello, Croce Valanidi, Luppi- 
nari, Pernasiti, Oliveto, Rosa- 
rio di Valamidi, Ribada, circa 
il 90 per cento di quelle pop) 
lazioni è’ stata sinistrata., Si 
tratta în tutto di tremila per- 
sone ‘delle quali 1200 sono sta- 
te ricoverate Reggio Cu- 
labria. 

» Relativamente ai danni del- 
l'agricoltura, la zona’ colpita si 
estende complessivamente per 
un' fronte di' 90 chilometri ‘da 
Reggio Calabria a Condofuri 
e per una profondità di 20 chi- 
lometri: în ‘tutto, come si è 


detto prima, mille chilometri 
quadrati, 

Un ultimo esipodio, segna- 
lato a tarda ora, farebbe sali- 
re il numero delle vittime ac- 
certate a 60. Si tratta di una 
famiglia di 5 persone partita- 
si nottetempo da Oliveto alla 
volta di Reggio, dovendo emi- 
grare, nel Canadà. In seguito 
ad indagini ;si.è accertato che 
nessuno più. ha mai, visto la 
famigliola dopo allora e si te- 
me perciò che i cinque non sia- 
no riusciti a raggiungere Reg- 
gio a causa.del nubifragio. La 
loro casa è una delle poche ri- 
maste in piedi. ad Oliveto. 

A mezzanotte una pioggia 
‘fitta. e wiolenta ha ripreso, a 
cadere sulla città e dintorni: 
non ancora è finita la tragica 
alluvione calabrese. 


grande fluidità, fa. tuttavia 
supporre che non ci saranno 
in quella occasione prese di 
posizione da parte ‘del Gover- 


no. Ciononostante la celebra. 


zione avrà un!carattere nazio- 
nale. e riaffermerà lo stato 
d'animo dell'opinione pubblica 
italiana su un. problema che 
ci sta tanto a cuore. 

Il Presidente del Consiglio ha 
avuto oggi parecchi colloqui di 
carattere. tecnico, inerenti alla 
sua doppia carica di Presiden- 
te e di Ministro del Bilancio. 
Fra i colloqui politici va segna 
lato. quello con i rappresentan- 
ti della Volkspartei (tre deputa- 
ti e due senatori) i quali ave- 
vano chiesto a Pella un incon- 
tro fin dal giorno in cui aveva 
assunto le redini del Governo. 

parlamentari altoatesini di 
lingua tedesca (l’Alto Adige è 
rappresentato infatti alla Ca- 
mera anche dagli on. Facchin è 
Berloffa) hanno voluto prospet- 
tare al Presidente del Consiglio 
taluni problemi urgenti riguar- 
danti l'applicazione dello spe- 
ciale statuto per la regione al- 
toatesina, specialmente per 
quanto riguarda i problemi del 
la scuola, quello dell’ente per 
le Tre Venezie, ed altre que- 
stioni di minor rilievo. Il Pre- 
sidente del Consiglio ha preso 
atto. del memorandum. presen- 
tato daî parlamentari che par- 
favano. evidentemente in nome 
della minoranza etnica e non 
in nome della Regione, ed ha 
assicurato che prenderà in esa- 
mele varie questioni sottopo- 
stegli. 

Da. qualche parte. era. stata 
data ‘una interpretazione allar- 
mistica al colloquio essendosi 
sparsa la voce che i parlamen- 
tari del gruppo etnico tedesco 
avessero chiesto a. Pella il ple- 
biscito nella loro regione. Nien- 
te di tutto questo. L'on. Ekner, 
avvicinato dai giornalisti, ha 
smentito per primo la voce, ma 
nel corso della conversazione 
non. ha escluso ..che il. partito 
popolare Sud-tirolese ponga un 
giorno ‘o. l’altro un problema 
che secondo l'opinione già ‘è- 
pressa in ‘due succéssivi inter- 
venti' alla Camera ha carattere 
obiettivo: cioè che il plebiscito 
è un diritto inalienabile di tut- 
ti.i.popoli. Ma.per ora essi non 
intendono porio, in quanto si 
attendono che l’applicazìione 
dello statuto speciale vada in- 
contro alle loro esigenze. Ekner 
ha aggiunto che tanto più ot- 
terranno in concessioni dall’Ite- 
lia tanto meno si sentirà l’esìi- 
genza di sollevare la questione. 
Ha. in ogni caso smentito che 
il gruppo etnico tedesco voglia 
profittare della questione di 
Trieste per . sollevare alcuna 
difficoltà al Governo italiano. 
Negli ambienti responsabili 
italiani è stata sottolineata con 
sorpresa e amarezza una recen- 
tissima dichiarazione del Mini- 
stro degli Esteri austriaco Grù- 
ber secondo cui spetta ai tede- 
Schi dell'Alto Adige difendere 
le ‘loro posizioni. A quanto si 
apprende il Governo italiano 
ha fatto pervenire al Ministro 
Gruber —'che fra l'altro è il 
firmatario del noto accordo de- 
finitivo sull’Alto Adige — una 
protesta è se ne attende la ri- 
sposta. Viene ossèrvato ancora 
che non c'è alcuna connessione; 
nè vi può essere, fra il proble- 
ma, giuliano che riguarda un 
ferritorio in contestazione e in 
una parte del quale si sono a- 
vute ‘vere e proprie violenze 
contro le minoranze etniche, e 
un territorio ormai facente par- 
te della ‘Repubblica italiana in 
cui le minoranze sono tutelate 
sia dalla Costituzione che da 
uno statuto speciale. 

Qualche giornale ha creduto 
di poter fare delle illazioni su 
una eventuale crisi di Governo, 
in ordine all'andamento delle 
conversazioni su Trieste, .Il 
problema non si pone. Nè si 
pone per il momento la questio. 
ne di un rimaneggiamento mi- 
nisteriale, a meno che il Mini. 
stro del Commercio estero Bre- 
Sciani Turroni. che ha chiesto 
un congedo di tre mesi, non vo- 
glia «farsi definitivamente sosti 
tuire. a causa delle sue condi. 
zioni di salute.. Per quanto riì- 
guarda la caratterizzazione po- 
litica, dopo Je adesioni perve- 
nute a Pella su un importantis- 
sime problema di politica este- 
ra, sembra che essa sia fuori 
luogo in questo momento, ed 
infatti nessuno intende solleva- 
re un problema siffatto. 


dal ‘colle di Redipuglia. qual: 
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Abbiamo da Roma: 

Ecco il testo del disegno di 
legge predisposto dal Gover- 
% no italiano, recante norme.a 
favore del personale.in servi- 
zio presso le pubbliche ammi- 
nistrazioni nel Territorio Li- 

bero di Trieste. 
i Art. 1) Il personale. civile 
i non di ruolo attialmente in 
S servizio negli uffici delle am- 
I ministrazioni. statali esistenti 
nel Territorio Libero di Trie- 
ste, assunto fino al 1.0 mag- 
gio 1948, purchè in possesso 
della cittadinanza italiana, è 
- considerato legato da rappor- 
A ti di impiego o di lavoro con 
l’amministrazione statale ita- 
ti liana dalla rispettiva data di 

assunzione. 
Al personale impiegatizio di 
cui al precedente comma, so- 
Ù no applicabili le norme sulla 
È sistemazione nei ruolî speciali 
È transitori, di cui al decreto le- 
gislativo 7 aprile 1948 n. 262, 
e alla legge 5 giugno 1951 n. 
376. Il termine previsto dal- 
7 2 l’art. 1, ultimo comma della 
Ùì predetta legge, decorre dalla 
ne data di entrata în vigore del- 
la presente legge. 

Art. 2) Il servizio prestato 
dai cittadini italiani assunti 
negli uffici e organi istituiti 
alle dirette dipendenze della 
amministrazione militare an- 
glo-americana nel Territorio 
Libero di Trieste, è equîpara- 
to al servizio non di ruolo pre- 
stato melle amministrazioni 
dello Stato, agli effetti della 
successiva sistemazione nelle 
amministrazioni medesime. 

Le disposizioni del prece- 
dente comma si applicano an- 
che al personale civile non di 

x ruolo, purchè in possesso del- 
la cittadinanza italiana, at- 
tualmenie in servizio negli 
ufficìù delle amministrazioni 
statali esistenti nel T.L.T., as- 
sunto con provvedimenti del- 
l’amministrazione militare an- 
glo-am ‘icana anteriormente 
al 16 novembre 1951. 

Art. 3) IZ personale inse- 
gnante non di ruolo, in pos- 
sesso della cittadinanza ita- 
liana e della residenza nel T. 
}£ L.T., che da data non .poste- 
‘ riore al 1.0 ottobre 1948 si tro- 
ta vi in servizio continuativo ne- 
gli istituti e nelle scuole pub- 
bliche d'istruzione elementare 
e secondaria del T.L.T., è col- 
locato, a domanda, nei ruoli 
speciali transitori a norma di 

È legge. 

Ù Gli insegnanti che non pos- 
sono essere destinati a posti 

di ruolo speciale transitorio 

nel T.L.T., da determinarsi 

sulla base della situazione di 

fatto esistente alla data di en- 
trata in vigore della presente 
legge, potranno, su domanda, 
essere utilizzati per insegna- 
menti affini, nell’ambito: del 
territorio stesso; per i quali 
posseggano'idonea preparazio- 
ne e il titolo richiesto per l’ac- 
cesso ai relativi concorsi. 

Il conferimento delle catte- 


sorse 


dre di scuole e di istituti di 
istruzione secondaria, in quan- 
to previsto dall'ordinamento 
scolastico vigente, è disposto 
previo parere della competen- 
te sezione del Consiglio supe- 
riore della Pubblica istruzione 
în base al giudizio sull’insegna- 
mento effettivamente prestato. 
Resta fermo l'albo speciale 
conservato presso l’Intenden- 
za di finanza di Trieste. 

Ai soli fini del conferimen- 
to di cattedra è ammessa, la 
destinazione ‘ai ruoli. speciali 
transitori previsti dalla pre- 
sente legge dei professori del 
ruolo ordinario e dei vincitori 
di concorso per cattedre di 
ruolo ordinario compresi nel- 
le graduatorie ad esaurimento. 

Art: 4) Dai benefici previ- 
sti nelle disposizioni degli ar- 
ticoli precedenti sono ‘esclusi, 
con provvedimento motivato, 
coloro che abbiano compiuto 
atti determinati diretti in mo- 
do non equivoco ad. impedire 
il ritorno del T.L.T. all’Italia. 

Art. 5) Restano ferme le di- 
sposizioni: contenute nei de- 
creti legislativi 10 luglio 1947 
n. 677 e 25 settembre 1947 
n. 1064, in quanto compatibi- 
li con quelle della presente 
legge. 

ISIS TEU 


Un invito agli studenti 


La Giunta ‘d’intesa studentesca; 
che unisce il Circolo studenti me. 
di, la «Giovane Italia», il Movi- 
mento amicizie giovanili e il Cir. 
colo studenti italiani, integrata 
del rappresentanti dei locali Isti. 
tuti medi superiori, esaminati gli 
ultimi sviluppi dell'azione diplo- 
metica del nostro Governo in 
rapporto alle uitime dichiarazioni 
di Londra e Washington, racco. 
manda ancora una voltaragli stu 
denti triestini di mantenere il 
dignitoso atteggiamento di ferma 
attesa sino ad oggi dimostrato, 
ed invita a stringersi compatti in- 
torno al Tricolore. ribadendo il 
fermo proposito di rivedere le 
terre irredente unite quanto pri. 
ma alla Madrepatria. 


° SD Se 


Il documentario: su: Trieste 
della Columbia Broadcasting 


A. proposito di una segnalazio. 
ne da noì pubblicata ierì circa la 
attività di alcuni operatori della 
Columbia Broadcasting. degli Sta 
ti Uniti, attività che era sembra. 
ta per lo meno. politicamente ten- 
denziose nei riguardi dell'italia 


mità di Trieste, possiamo oggi 
chiarire meglio l’episodio. Gli 
stessi cinematografisti spiegano 


di non voler dare versioni tenden- 
ziose della nostra città, ma desi. 
derano invece essere estremamen. 
te obiettivi. Se al (Cantiere San 
Marco essi intendevano riprende- 
re qualche scena con lavoratori 
sloveni, volevano farlo — dicono 
— solo per dimostrare che gli i. 
perai sloveni possono lavorare li. 
beramente ‘in un'azienda italiana. 
Così il loro documentario, che si 
aprirà con alcune dichiarazioni 
fatte di persona dal Presidente 
del Consiglio on. Pella, rivelerà 
ciò che si pensa delle città sia 


n 


=== 


Apprendiamo da Roma che ii 
Ministero delle Telecomunica- 
zioni informa che proseguendo 
nel programma di sviluppo e di 
ampliamento della rete naz'o- 
nale di telecomunicazioni, sono 
stati ultimati nel mese in cor- 
so i preannunciati lavori perla 
realizzazione del ponte-radio 
Trieste-Mestre. Con un primo 
gruppo di canali è stato possi- 
bile procedere ajlla immediata 
costituzione dei seguenti col- 
legamenti telefonici diretti in- 
terurbani con Trieste: 2 fra 
Trieste e Genova; 1 fra Trie- 
ste e Torino; 7 fra Trieste.e 
Milano; 1 fra Trieste. e, Zuri- 
go; 1 fra Trieste e Parigi. 

La messa a punto di un se- 
condo gruppo ha consentito la 
entrata in funziorie dei sé. 
guenti ‘nuovi collegamenti: 7 
fra Venezia e Milano; 2 ‘fra 
Padova e Milano; 2 fra Udine 
e Milano; 1 fra Venezia e Zu- 

« rigo. 

E’ imminente l’attivazione 
di un 3.0 gruppo di canali, che 
consentirà la costituzione di 12 
circuiti diretti fra Bologna e 
Milano. 

L'entrata in funzione di que- 
sti nuovi collegamenti legati 
dal nuovo ponte-radio, renderà 
fra l’altro più celeri le comu- 
nicazioni con Trieste, 


Pagamento delle pensioni INPS 


Le sede di Trieste dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale 
comunica che il pagamento della 
rate bimestrale pro novembre 
dicembre 1958, in scadenza al Lo 
novembre, è stata anticipata al 30 
ottobre-.p. v. Nulla! di-variato per 
le pensioni il èui pagamento ha 
inizio al giorno 16:di ciascun bi- 
mestre. ; 
© LT. N. P. S. comunica inoltre 
che, in seguito. all'adeguamento 
delle pensioni del Fondo trasporti 
(categorie It, Vt, Ft), il paga- 


mento del conguaglio a tutto di 
cembre .1953 sarà effettuato ‘presso 
la cassa della sede, via Coroneo 2, 
@ datare dal 30 ottobre. Il rateo 


ULTIMATO IL PONTE RADIO. TRIESTE-MESTRE 


Migliorati i collecomenti 
telefonici interurbani 


bimestrale, invece, continuerà ad 
essere riscosso alla Banca Nazio. 
nale del Lavoro. All’atto, del pa- 
gamento della. rata bimestrale 
gennaio-febbraio 1954. nella nuo 
va. misura, ai singoli beneficiari 
verrà consegnato un tagliando, da 
allegare al certificato di pensione, 
con l'indicazione della nuova 
rata. 


nelle, famiglie | italiane ‘che in 
quelle slovene dell'altopiano, ma 
soprattutto dimostrerà, con le 
atatistiche ella mano, qual è la 
composizione etnica e nazionale 


di Trieste, 
A noi importava — e perciò la 
segna'azione di ieri — che l'ini- 


ziativa dei tecnici della televisio 
ne americana non fosse una delle 
tante speculazioni che vengono 
tentate contro la città; e in que. 
sto senso, dopo le spiegazinm a- 
vute, siamo spiacenti della prima 
interpretazione data al loro ia- 
voro. Confidiamo del resto che i 
signori della. Columbia. Broadca- 
sting. si. atterranno fedelmente e 
obiettivamente alla realtà, alla 
verità, e. pertanto Trieste non 
potrà apparire che. quella che è 
sempre state: una grande città 
italiana. In questo senso siamo| 
lieti che l'equivoco ‘sia stato chia- 
rito. 


É 


GIORNALE DI TRIESTB 


| CRONACA DELLA CITTA 


IL TESTO DI LEGGE PRESENTATO AL PARLAMENTO 


LA CONSERVAZIONE DELL'IMPIEGO |. 
ai dipendenti degli uffici e organi.del G.M.A, 


Il provvedimento era stato discusso nella precedente legislatura 


(«Giornalfoto») 


Le tre case dell'INCIS di via 
Colautti, di cui è stata festeg- 
giata mei giorni scorsi la coper- 
tura. Il blocco edilizio, la cui 
costruzione è affidata all'impre- 


sa Giuliani, è sorto grazie al 
particolare, costante interessa- 
mento del presidente dell'Ammi- 
nistrazione centrale dell’INCIS, 
avv. Jannotta, e del capo del Di- 


partimento Lavori Pubblici del 
G.M.A., comm. Caflarelli, che 
furono ambedue presenti, con le 
altre autorità cittadine, alla ce- 
Timonia, della copertura. 


Troppe vacanze a S. Giovanni 
Una situazione assurda 
ne! campo della scuola 


Nel rione, di San Giovanni 
va crescendo il maicontento 
della popoiazione per i'assurda 
situazione in cui versa la scuo. 
la elementare. Come già ab- 
biamo dato notizia la settima. 
na scorsa, per mancanza € 
aule gli alunni delle prime e 
seconde classi delle due scuole 
del rione possono fare lezione 
Solo quattro giorni la. settima- 
na, mentre è ancora chiusa e 
inutilizzata la muova scuola 
sorta. a San Giovanni, con le 
sue 24 aule, dodici delle quali 
avrebbero potuto essere usate 
già lo scorso anno scolastico. 

Per una cocciuta quanto in- 
giustificata. pretesa. dei. diri- 
genti della scuola. slovena, è 
da più di un anno che sì di- 
scute infruttuosamente. Intan: 
torsi lasciano inutilizzate tan- 
te aule e si.da vacanza agli 
alunni. San Giovanni è um rio- 
ne eon popolazione in conti- 
nuo aumento per il sorgere di 
decine e decine di nuove case, 
ed è appunto in vista di que- 
sto aumento che incide anche 
sulla popolazione scolastica 
che è stata costruita la nuova 
scuola. Cosa vogliano gli slo- 
veni non è facile capire, dato 
che per le loro classi elemen- 
tari erano state sinora suffi- 
cienti quattro aule della vec: 
chia. scuola. i sembra però 
che le autorità. abbiano avuto 
abbastanza tempo per decide- 
re sulla questione, e pare in- 
concepibile che si continui a 
lasciare i bambini a casa, in 
vacanza, invece di assegnare 
loro le nuove aule. 


Uno: studio di Fulvio. Babudieri 
sulla: Marina: Mercantile 


La rivista. d'ingegneria e 
scienze «Tecnica Italiana» o- 
spita nel suo ultimo numero 
un. approfondito. studio del 
dott. Fulvio. Babudieri, assi- 
stente alla cattedra di Econo- 
mia dei Trasporti presso la no- 
stra Università degli Studi,-su 
alcuni aspetti. dell’evoluzione 
del tonnellaggio mercantile 
mondiale dal 1900 ad oggi. Il 
Babudieri, dopo aver esamina- 
to, fra l’altro, le analogie e le 
variazioni nei tonnellaggi dei 
principali Paesi marittimi, nei 
due dopoguerra, conclude il 
suo lavoro indicando le nuove 
tendenze dello «shipping» e le 
prospettive future nel campo 
delle costruzioni navali. 

era i 


Nozze Locuoco - de ‘Ferra 


La signorina Rossana Locuoco 
ha dato ieri la mano di sposa sl 
dott. Giampaolo de Ferra, nostro 
collaboratore per le parte musì- 
cale, Il rito nuziale è stato cele- 
brato nella chiesa del Sacro Cuo- 
re di via.del Ronco, presenti i 
signori Ruggero Semizzi e Gior. 
glo Padoa testimoni per lo sposo, 
e il dott. Franco.Locuoco e Ful- 
vio Anzellotti per le spose. AI 
collega, de Ferra e alla sua gen. 
tile signora inviamo le nostre 
SSIEOEI © gli auguri più fer 
vidi. 


DOPO LE VOCI DI TRAFFICI E 


INFILTRAZIONI 


Winterton ispeziona i confini 


Dalla Zona B sono afftuiti a Trieste dal 9 ottobre 
244 istriani » Commenti alle recenti dichiarazioni di 
Vittorio Vidali - In crisi i capi dell’indipendentis mo 


Il generale ‘Winterton, cui 
competono le supreme respon- 
sabilità dell'ordine e della si- 
‘curezza nella.Zona A, ha com- 
piuto nel pomeriggio di ieri 
un'ispezione ai posti di Polizia 
lungo il confine con la Jugo- 
slavia e' sulla linea) di demar- 
cazione con la Zona B. La no- 
tizia sarà appresa con soddi 
sfazione, in quanto è da rife- 
nere che.il comandante mili. 
tare della Zona abbia voluto 
assicurarsi di persona. sulle 
condizioni di vigilanza lungo i 
confini, soprattutto in relazio- 
ne a certe notizie di riforni- 
menti di armi da parte jugo- 
slava agli attiWisti titini prec 
senti nel nostro territorio. Se 
questi rifornimenti avvengono 
effettivamente, è chiaro che 
essi passano per i molti canali 
sotterranei e passaggi clande- 
stini dell'altopiano e del setto- 
te muggesano: ma sarebbe già 
molto qualora la Polizia, she 
dispone .di tante migliaia. di 
uomini, tenesse d'occhio tut:i 
i. punti classici, del contrab- 
bando — ieri di stupefacenti e 
di tabacco, oggi forse di armi 
— tra le due Zone e.la fron- 
tiera con la Jugoslavia. 

Di recente il generale Win- 
terton ha preso pubblicaman- 
te atto «con vivo:compiacimen- 
to del responso che la popola- 
zione di Trieste e della Zona 
A. diede al suo appello per una 
leale collaborazione», ed ha 
dato istruzioni affinchè "venis- 
sero sospesi comizi, cortei e 
dimostrazioni, misura quanto 
mai opportuna. In giornate di 
tensione come quelle che vi- 
viamo, la. cittadinanza certo 
gradirebbe un'ulteriore assicu- 
razione circa la protezione e 
la difesa, soprattutto in un pe- 
riodo in cui pare che gli occu- 
patori non pensino ad. altro 
che, allo sgombero, alla par- 
tenza delle famiglie e alla 
smobilitazione celle sedi. Sap- 
piamo che una dichiarazione 
del genere viene sollecitata, e 
abbiamo ragione di ritenere 
che. essa verrà data. 

Un’informazione da Vienna 
dice che «secondo una comu- 
nicazione del, capo dell’ufficio 
di collegamento britannico 
tra la Carinzia e l’Ambascia- 
ta di Vienna, gruppi di fami 
liari di militari inglesi giunge- 
ranno questa notte e nei pros- 
simi giorni da Trieste a Vik 
laco, dove faranno una sosta 
di qualche giornata prima di 
rimpatriare. Gli ultimi passag: 
gi di parenti di militari pri- 
tannici avverranno il 3 novem- 
bre. Gli effettivi delle Forze 
armate britanniche rimarran- 
no provvisoriamente ancora. a 
Trieste». 

La stampa jugoslava, intanto, 


ORE DELLA CITTA’ 


* OGGI: Ore 19.30; nella sede di 
via Battisti 13, la dott. Vitto 
ria Rubbi, delegata centrale del 
le A.C.L.I.® parlerà al corso di 
studio e formazione . sociale del 
Movimento femminile su «La la. 
voratrice nella società d’oggi». 
* I corsi di lingua inglese orga- 
nizzati dalla Associazione Co- 
lumbus avranno inizio le prossi. 
ma, settimana. Le iscrizioni sono 
«perte presso la sede di via Ro 
ma 20 (orario 19-20.30); i corsi 
sono gratuiti. 


Gli automobilisti triestini 
all'inaugurazione di Borgo 5, Giusto 


Teri sera, presso la sede del. 
Automobile Club di Trieste ha 
avuto luogo la riunione della 
Commissione sportive, la quale 
fra l’altro ha tracciato il pro- 
gramma definitivo delle gita so- 
ciale che, come annunciato, avrà 
luogo domani alla volta del Pole. 
sine per l'inaugurazione di Bor- 
go San Giusto. L'A. ©. Trieste 
raccomanda vivamente agli auto- 
mobilisti che desiderano parteci. 
pare alla lieta festa della fratel. 
lanza e della solidarietà, di tro- 
varsi alle ore 5.15 alla stazione di 
servizio dell'Aquila di Barcola da 
dove alle 5.30 precise, presente il 
sindaco ing. Bartoli che guiderà 
l'autocolonna, sarà data la par. 
tenza. L'A. C. Trieste porterà nel 
Polesine una rappresentanza uf. 
ficiale, 


I balli al Poligrafico. Sabato e 
domenica dalle 20.30 Alle. 23.30 
avranno ‘luogo i soliti tratte. 
menti danzanti in cui verrà sor. 
teggiato un ricco premio per e 
dame.‘ Domenica nel pomeriggio, 
Galle 16.30 alle 19.30 ballo studen- 
tesco, 


rete lea 


[ STATO CIVILE | 


Nati 7, morti 8, matrimoni d°° 

MORTI: De Blasi Giuseppe An- 
tonio a. 73; Benedetti in Celebrini 
Ermenegilda a. 93; Crulli ved. Pao- 
letti Rosa a. 81; De Commi Guido 
a. 50; De Paulis Giuseppe a. 52; 
Poldrugo ved. Smundin Maria a. 
67; Dekleva ved. Znidarsic Giovan- 
East? 90; Bunz ved. Poli Ottilia 
a. 73. 

MATRIMONI RELÌGIOSI: Passi 
Costantino agente P. S. con Delt- 
se Anita casalinga; Gervasi Guido 
manovale con Mian Anna Maria 
casalinga; Zoffoli Achille meccani- 
co con Angelini Marta casalinga; 
Ipsa Narciso carpent. legno con 
Brozic Marla Emilia sarta; Sfred- 
do Giorgio macellaio con Ongaro 
Luciana casalinga; Ban Mariano 
merc con Ota Natali casa- 

ga. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 17.3, 
minima 15.4; pressione 766.8 in gu- 
mento; umidità 76 per cento; tem- 
peratura del mare 17.8, 


Oggi: S. Raffaele. — Il sole sor- 
ge alle 6.33, tramonta alle 17.5. 
Le luna sorge alle 17.56, tramonta 
alle 9.9. 

Maree: OGGI: alta ore 9.35, cm. 
51 sopra il l. im.; bassa ore 16.20, 
cm. 58 sotto il 1. m.; alta ore 22.55, 
em. 29 sopra il 1. m. — DOMANI: 
bassa ‘ore 4.5, cm. 17.sotto il l m;; 
alta ore 9.55, cm. 49 sopra il 1. m, 


Turno notturno delle farmacie; 
Cammello, viale, XX Settembre 4; 
Godina, campo San Giacomo li 
Vielmetti, piazza della Borsa 12: 
Sponza, via Montorsino 9; Vernari 
piazzale Valmaura 10; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


I balli al Dop. Poste!egrafonici 

Con domenica 25 dalle ore 16° 
alle 23.30 riprenderanno i consue- 
ti trattenimenti danzanti per soci 
e familiari, 


LA RADIO 


ERIESTE 

11.30: Melodie dagli Studi di 
Londra; 12: Solisti celebri; 12.15: 
Orchestra della, canzone diretta 
da Angsiini; 13.25: Musica operì- 
stica; 14: Canzoni senza parole; 
14.25: Segnaritmo; 15: «Il nido ri- 
fatto», tre atti di Gino Rocca; in- 
di: Musica leggera; 17: Sorella. ra- 
dio; 17:45; Romanze e melodie del- 
1'800; 18: Giornale radio e le opi- 
nioni degli altri; 18,20: Musica da 
ballo; 19.25; Estrazioni del lotto; 
19.40: Attualità economiche: L'eco- 
nomia d’oltre cortina: Mercato bul- 
garo — al microfono il prof. Gior- 
gio Roletto; 20.30: Vertigine delle 
dita; 20.45:  Giramondo: canzoni 
d’ogni paese; 21.10: Racconti e no- 
Velle: «Matteo Falcone», di Prospe- 
ro. Merimée — al microfono Carlo 
D'Angelo; 21,35: Dolce e amabile; 
22,10: Parole e musica; 22.30: Rina 
Salviati e la sua chitarra; 22.45: 
Franco Russo e la ‘sua orchestra 
da ballo; 23.30: Musica da; ballo. 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale; 17.45: 
«Aida», opera in quattro atti, mi 
sica di Verdi; secondo atto; 18.3 
Chitarrista Luciano Zuccheri; 19: 
Orchestra. Cergoli; 20: Musica Je; 
gera; 21: «Pel di carota», un atto 
‘unico di J. Renàrd; 22; Piccola or- 
chestra. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Orchestra Ferrari; 13.30; Trio 
Carosone; 14: Varietà musicale; 
15.30: Rapsodia; 16: Orchestra Fr: 
gna; 16.30: Luci del varietà; 17.30: 
Ballabili; 18.30: Programma per i 
ragazzi; 19.30; Canzoni; 20.30: Va- 
rietà, di Faele e Ferretti; 21: «To- 
sca», melodramma in tre atti, mu- 
sica di Puccini. 

TERZO PROGRAMMA 


19.30: L’indicatore. economico; 
20.15: Concerto di ogni sera; 21; 
Le opere di Francesco De Sanctis; 
21.30: Concerto sinfonico, diretto 
da Nino Sanzogno; musiché di Pe- 
ragallo e Weill. 


non ha smesso il suo tono apo- 
calittico.» Qualche giorno fa, il 
«Primorski :Dnevnik» ha dato 
notizia che «a Trieste comincia- 
no ad annunciarsi i primi vo- 
lontari per l’esercito jugosla- 
vo». Secondo il giornale, questi 
volontari intendono contribuire 
«alla difesa della ‘città dall’oc- 
cupazione italiana». La notizia 
dovrebbe venir messa in rela- 
zione: con le recenti dichiara- 
zioni del segretario del partito 
comunista locale, Vittorio Vi 
dali,. il quale ha esplicitamente 
dichiarato che i comunisti trie- 
stini impugnerebbero le atmi 
contro l’armata di Tito nel ca- 
so che questa tentasse l’occupa- 
zione della Zona A. Era logico 
attendersi che, dopo questa pre- 
sa di posizione comunista, an- 
che i titini volessero dire la 
loro in proposito. La notizia 
conferma anche. l'affermazione 
fatti da Widali, secondo cui i 
titini avrebbero costituito .in 
città gruppi ‘terroristici, allo 
scopo. di fomentare disordini. 
Rileviamo, ;a. questo: proposito, 
un altro passo significativo del 
«Primorski Dnevnik», in cui si 
afferma con evidente compiaci 
mento che nei villaggi del cir- 
condario «le scritte ostili all’Ita- 
lia sono sempre più numerose» 
e che le tabelle toponomastiche 
sono state ormai distrutte o co- 
munque corrette in maniera da 
corrispondere alla grafia slo- 
vena. 

Mentre ‘la notizia dell’arruo- 
lamento di «volontari» titini 
per la difesa di Trieste non 
viene presa in seria considera- 
zione, molto commentata è sta- 
ta la dichiarazione di Vidali su 
l’atteggiamento che assumereb- 
bero i comunisti in caso. di in- 
vasione \da parte dell’esercito 
jugoslavo, I commenti sono ge- 
neralmente. favorevoli, soprat- 
tutto negli ambienti operai e 
proletari, ove si’ ritiene. che 
questa. presa di posizione pre- 
luda. a. un più deciso e aperto 
atteggiamento dei. dirigenti co- 
munisti in senso nazionale. La 
stampa slava, invece, ha rea- 
gito con. estrema violenza alle 
dichiarazioni del leader comu- 
nista triestino, accusandolo di 
essere un «agente imperialista». 

Da. Capodistria. ieri sono 
giunti tredici profughi. Ne sa- 
rebbero giunti anche altri, 
qualora il comando jugoslavo 
avesse messo a disposizione 
delle: famiglie partenti.i mezzi 
per il trasporto delle masseri- 
zie. Laconicamente® i titini 
hanno informato le famiglie 
che hanno chiesto il trasferi. 
mento, che gli ‘autocarri erano 
impegnati per il «trasporto del 
vino». Complessivamente, dal 
9 ottobre si sono rifugiati a 
Trieste, dalla Zona istriana 
244 ‘italiani. Molti altri segui 
ranno; per la sola Capodistria 
si sa. che sono state. già pre- 
sentate 150 domande di espa- 
trio e sono stati ritirati 
moduli pet altrettante doman- 
de, ‘e hon'e'è dubbio che tutte 
saranno accolte. perchè gli ju- 
goslavi. hanno un preciso inte- 
resse a rendere Quanto più ra- 
pida e definitiva possibile la 


snazionalizzazione dell’Istria. 
Quindi i posti di blocco verso 
la zona B, chiusi per ragioni 
di sicurezza, si aprono. soltan- 
to. per. lasciar passare questi 
esuli, vittime innocenti di una 
situazione non sì sa ancora 
quanto lontana dal componi- 
mento. 

Scrivevamo ieri che 1°8 otto- 
bre 1953, è la data da scrivere 
sulla tomba dell’indipendenti- 
smo. L’«Unità», occupandosi 
dello stesso tema, osservava 
nella. sua edizione di ieri: 
«Non c’è dubbio che i diri 
genti indipendentisti vivono 
brutti momenti. I titisti esi- 
gono da loro una identificazio- 
me, pubblicamo i loro piani di 
sperati. Esigono che si rin- 
novi la massa indipendentista, 
informe, disorganizzata, “on 
disposta allo sciopero, alla lot- 
ta di strada, alla. manifesta- 
zione tipo piazza Garibaldi. I 
mezzi ci sono: due quotidiani 
e settimanali, una stazione ra- 
dio che funziona a Capodistria 
e che si presenta come. «Trie- 
ste libera», tipografie  dispo- 
ste a sfornare tonnellate di 
manifestini incendiari: squa- 
dre militarmente organizzate: 
per capeggiare le manifesta- 
zioni ed intimidire la popola- 
zione. Ai dirigenti hanno pro- 
messo soldi e buoni posti in 
Zona B' ed a Fiume, Ma ì di- 
rigenti indipendentisti sanno! 
che: la loro base non marcia. 
Dopo piazza Garibaldi, gli in- 
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dipendentisti migliori si sone 
ritirati, delusi perchè hanno 
avuto la chiara impressione 
che la manifestazione era una 
provocazione titista. Essi non 
vogliono andare in Zona B e 
in Jugoslavia perchè sanno be 
Ne che ben presto finirebbero 
in un campo di concentramen- 
to, A Lubiana, a Fiume, a 
Trieste i titisti quando parla 
no fra loro prevedono aperta. 
mente e quasi con concupt 
scenza la prossima fine dei di 
rigenti indipendentisti». 
PERTTETIIIA 


| corsi ENAL per disoccupati 


Nel. pomeriggio di oggi, sabato, 
alle 18, si terrà presso la . sede 
centrale dell’ENAL (via. Mazzini 
N..32) la cerimonia di chiusura 
del Corso di addestramento per 
sarte disoccupate con la consegna 
dei. diplomi e del relativi premi 
finali, previsti dal Ministero del 
Levoro e della Previdenza Socia- 
le, a tutte le allieve che. hanno 
superato le prove di esame a 
conclusione del corso, organizzato 
dall'ENAL di Trieste nell'ambito 
dei corsi per disoccupati. 


IL IEW YORK 


ricevuto a Palazzo Municipale 


Le congratulazioni del Sindaco al maestro Balan- 
{.chine e agli interpreti dell'eccezionale spettacolo 


I complesso del eNew York Ci 
ty Ballet», che con tanto successo 
si esibisce al Teatro Verdi, è 
stato festeggiato ieri mattina a 
Palazzo municipale, dove il Sinda- 
co ha offerto, un ricevimento ai 
graditi, ospiti. Maestri e artisti 
sono stati oggetto di calorose fe- 
licitazioni da parte delle nume- 
rose personalità. \convenute». in 
Municipio, autorità ed esponenti 
del mondo artistico e culturale 
cittadino. Le eccellenze, Vitelli e 
Memmo e il Sindaco ing. Bartoli 
si sono congratulati eon i singoli 
componenti. l’eletto complesso ‘ar: 
tistico, rinnovando soprattutto al 
direttore George Balanehine il 
‘plauso. per le splendida riuscita 
dello spettacolo. 

Cordiali parole he rivolto agli 
ospiti il Sindaco, esprimendo agli 
artisti l'interesse, l'ammirazione e 
la gioia con cui il pubblico trie- 
stino ha seguito la loro esibizione 
sulle scene del Verdi. Con gli au. 
guri per i successi che il balletto 


americano certamente rinnoverà 
nel corso della sua «tournée» in 
Italia e in Europe, il Sindaco he 
espresso la speranza che Trieste 
posse ancora ospitare .il «New 
York City Ballet» in. tempi più 
sereni e tranquilli. per Trieste 
italiana e per il mondo». Gli arti 
sfi hanno molto gradito le paro- 
le del Sindaco e le hanno ricam. 
biate, per bocca del loro diretto. 
re Balanchine, ‘con un omaggio 
all'arte italiana e a Trieste. Agli 
ospiti è stata offerta una riprodu- 
zione del sigillo. trecentesco del 
Comune. ed un'elegante pubblica 
zione, in lingua inglese; che illu 
stra le nostra città. 

Ai ricevimento ‘erano presenti 
gli assessori prof. Furlani, dott. 
Zacchi, dott. Venier, prof. Sciolis, 
quest'ultimo nella sua veste anche 
idi presidente dell'Ente Teatro, il 


maestro. Antonicelli sovrainten- 
dente del Verdi, i membri del Can- 
siglio d’amministrazione e il di. 
rettore del teatro. 


IL MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


Prossimo iniziodei lavori 
sul fondo di Campo Marzio 


Presto sarà dato inizio ai la- 
vori per la costruzione del nuo- 
vo mercato ortofrutticolo all'in- 
grosso. al Campo Marzio. Da 
qualche tempo mancavano noti- 
zie sullo sviluppo di quest’im- 
portante iniziativa del Comune, 
che pure aveva rapidamente 
superato. la fase preparatoria 
per l'ottenimento dei finanzia- 
menti e l’elaborazione dei pro- 
getti, quest'ultima, fatta attra. 
verso un concorso nazionale. 

Come si ricorderà, nel pas- 
saggio alla fase esecutiva, mol- 
teplici difficoltà erano sorte per 


la sistemazione provvisoria del 
mercato, che deve essere trasfe- 
rito dall’attuale sede per ‘far 


Gli spettacoli al Verdi 
del Balletto di New York 


Questa sera, alle 21, il «New 
York City Ballet» eseguirà il se- 
guente programma: «Serenata» di 
Ciaikowski; «Sinfonia scozzese» 
di Mendelssohn; «A' la Francaim 
di Jean Francaix; «Bourrée fan- 
tasque» di Chabrier. Domani, ul. 
timi due spettacoli: alle ore 16 ed 
alle ore 21. 

Durante lo spettacolo diurno, 
verranno eseguiti: Concerto ba 
roccov di Bach; «Il lago del ci. 
Eni» di Ciaikowski; «A’ la Fran. 
caix» di Jean Francaix; «Fenfare» 
di Britten; lo spettacolo serale: 
«Serenata» di Ciaikowski; «Sinfo. 
nia scozzese» di Mendelssohn; «Il 
pomeriggio di un fauno» di De. 
‘bussy; «Bourrée fantasque», di 
Chabrier. 

Continua alla biglietteria del 
teatro la vendita dei biglietti per 
lo spettacolo di questa sera, men- 
tre s'inizia stamane quella per i 
due spettacoli di domani. 


Lunedì debutto della Compagnia 
del:Teatro Stabile delle Venezie 


Con «Antigone» di Alfieri de- 
butterà lunedì prossimo al Teatro 
Verdi. la Compagnia del 
Stabile delle Venezie diretto» da 
Diana Torrieri e Gian Franco De 
‘Bosio. Il repertorio della Compa. 
gnia comprende, oltre ad «Anti. 
gone»: «La signora dalle came- 
lie» di A. Dumas; «Il grande at- 
toreò novità di A. De. Stefani; 
«Moulin rouge» novità di Pierre 
Le Mure. 

S'inizierà domattina alla. . bi. 
glietteria del teatro la vendita 
dei biglietti per la prima recita. 


«Sissignora» di Poggioli al Ci 
neclub Ferroviario, Domattina al 
Vittorio Veneto, alle 10.15, verrà 
presentata, per le rassegna sul 
cinema, iteliano, ‘la retrospettiva. 
di'eSissignora» (1941), dal roman- 
20 di F. Steno, diretto da' F. M. 


Poggioli .La profezione è riser. 
vata ai soci del circolo ‘del ci. 
ema, 


Rassegne del ‘giovani concerti. 


sti, Si porte a conoscenza di tutti È 


gli interessati che il termine per 
le iscrizioni alla ‘ Rassegne dei 
giovani concertisti indette dal 
Sindacato nazionale musicisti st 
chiuderanno improrogabilmente il 
giorno ‘30 ottobre p. v. Le ‘iscri. 
zioni si accettano presso la sede 
del Sindacato, via Duca d'Aosta 
12, stanza 20, 


SEATAI I CINEMA 


VERDI, Ore: 21; «New York City 
Ballet», 

ROSSETTI, 16,30; «La ragazza della 
domenicas;, con ‘large 6 Gower 
Champion, Dennis O’Keefe, Un bril- 
lantissimo technicolor Metro. Ult. 22. 
NAZIONALE, 16: «Canzoni... canzo- 
hi... canzoni...» con Antonella Lual- 
di, Silvana Pampanini, Alberto Sor- 
di, il film a colori che supererà .il 
successo di «Canzoni di mezzo se 
colo». Dit. 22. i 
EXCELSIOR. 15.30: «I vitelloni», con 
Franco; Fabrizi, Franco interienghi 
Leonora Ruffo, A, Sordi. Premiato 
col Leone d'argento alla Mostra di 
Venezia. Ult. 22. 
ARCOBALENO, 16: «La nave delle 
donne maledette», a colori con Ke- 
rima, Ettore Manni. Vietato ai mi 
nori di 16 anni. 


Teatro | Quinn. 


FILODRAMMATICO 16 (ultima 22) 
Cornel Wilde e Constance Smith in 
uno ttacolare technicolor: «IL te- 
soro dei Condorvy. Segue Incom di 
attualità, 

ASTRA ROIANO, 16.30: «Servizio se 
greto, con Joel McOrea, Evelyn 
Keyes. Un film United Artists, UL 
tima 22, 

GRATTACIELO, 16: «Aprile a Pari- 
gi», uno stupendo technicolor War- 
ner musicale con Doris Day e Ray 
Bolger. 


ALABARDA, 15.30: «Puccini», la vita 
dell'immortale cantore di Tosca, Bo- 
hème e Butterfly, in un grandioso 
technicolor, con Gabriele Ferzetti e 
Marta Toren, Segue Doc, «Trieste», 
in technicolor. 
ARISTON. 16: «Divertiamoci stanot- 
te», Danny Kaye, Gene Tierney © 
Corinne Calvet in una girandola di 
situazioni piccanti e comicissime. 
technicolor del buon umore. Segue 
meraviglioso documentario in. tech- 
nicolor, 
ARISTON, Domani mattinata Walt 
Disney in technicolor col gioiello 
«Alice nel, paese delle meraviglie». 
Seguirà: «La ‘terra questa scono- 
sciuta». 
ARMONIA, 15.30: «Tarzan contro i 
mostri», La compagnia, Carilli nella 
nuova rivista di grande successo’ 
«Sette ‘peccati in cerca di un pec- 
catore»,. Li 
AURORA. 16, 18, 20, 22: «Ivanhoe», 
con Ri: Taylor, E, Taylor, J. Fontai- 
ne, G. Sanders. Un colosso M.G.M. 
in technicolor. Ultime repliche. i 
GARIBALDI, 15: «La città sommer- 
sa», con. R. Ryan, M. Powers; A. 
. 0 E' un superbo technicolor 
Universal, 
IDEALE. 16: Una vicenda umana e, 
vera: «La colpa di una madre», con 
M. Berti, F. Lulli, A, Ninchi, O. To- 
so, Un capolavoro Zeus, 
IMPERO. 16: «Lo stalliere e la gran- 
duchessa», con R, Young, H. Gilbert 
e ©. Coburn, I visione Atlantis, II 
settimana, enorme successo. A 
ITALIA. 15.30: «Puccini», la vita del. 
l'immortale cantore di Tosca, Bo- 
hème, Butterfly, in un grandioso 
technicolor. con Gabriele Ferzetti £ 
Marta Toren. Segue: «Trieste», doc. 
in technicolor, 
MARE, 16.30: «Mezzogiorno di fuo- 
co», uno dei migliori film dell’anno, 
con Gary Cooper, Thomas Mitchell 
Regia di Fred Zinnemann, 
MODERNO. 16: «C'è posto per tut- 
ti», un bel film Warner Bros con 
Cary Grant e Betsy Drake. 
SAVONA, 15.30: «Mandy, la piccola 
sordomuta», film premiato a Vene- 
zia, con Mandy Miller e P, Calvert. 
VIALE, 16: «Fernandel e le donne». 
Novanta minuti di risate con. Fer- 
nandel. 
VIALE. Domenica ore 10 e 11,30; 
mattinata Walt Disney in technico- 
lor; «Lo serio Ale 7. perle», Indi- 
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Moguy con Lia Amanda e’ William 
Tubbs, Un peccato d’amore redento 
da un amore senza peccato. — 

AZZURRO. 16: La grande avventura 
di un eroe immortale: «Il pirata 
yankee», supertechnicolor . Universal 
con Jet Chandler, Scott Brady e 
Susan Ball. 

BELVEDERE, 16: «Anna, 
fucile», un colossale film 


colot con Tony Curtis, Piper Laurie. 
MARCONI. 16; «Perdonami», l’atte- 
so capolavoro. con Raf Vallone, An 
tonella Lualdi, Claudio Villa, 
MASSIMO, 16.30: «Il delfino verde». 
l’indimenticabile capolavoro Metro 
con Lana Turner e Van Heflin. 
NOVO CINE, 16: «Eva contro ‘Eva» 
un lavoro superbo, premiato con & 
Oscar, interpretato da Bette Davis. 
Ann Baxter, George Sanders, Bark- 
lin Monsoe, Grandioso successo Fox. 


ODEON. 16: «Alan il conte nero», da 
un celebre romanzo di Stevenson, con 
Charles Laughton, Sally Morrest_6e 
‘Boris Karloff, Vietato ai minori, DI. 
time repliche, 

RADIO. 16: «Il falco di Bagdad», 
affascinanti avventure d'oriente in 
technicolor con. Lucille Ball, John 
Agar, Patricia Medina, 

VENEZIA, «Vagabondo a. cavallo» 


CITY BALLET 


posto alla ‘nuova costruzione. 
Le soluzioni proposte dal Co- 
mune avevano incontrato l’op- 
posizione degli enti cui appar- 
tenevano i fabbricati e i terreni 
via via scelti per il mercato 
provvisorio. A!tre difficoltà han- 
no dovuto venir superate per il 
completamento dei  finanzia- 
menti, occorrenti sia. perla co- 
struzione del nuovo mercato co- 
perto, come pure per l’allesti- 
mento di. quello provvisorio. 
Ora si. è provveduto a'tutto e 
l’intera pratica è all'ultimo va- 


glio degli uffici di Finanza per |. 


l’ approvazione definitiva. A 
quanto ci viene assicurato, è or- 
mai imminente l’appalto dei la- 
vori. Poichè la costruzione del 
mercato comporta una spesa di 
parecchie centinaia di milioni 
di lire e rappresenta quindi 
ùna notevole fonte di lavoro, 
appare oltremodo opportuno ac- 
celerare l'inizio dei lavori, così 
da assicurare l’impiego di nu- 
merose ‘maestranze già nella 
stagione invernale, 
E, 


Si chiede di riaprire 
la galleria di via Pondares 


E. arrivato l'autunno e come 
ogni anno si rinnova. l'istanza dei 
sangiacomini e degli abitanti di 
Barriera,, per. l’aperture della 
galleria, via Pondares-vie del Tea- 
tro Romano, La galleria, costrui- 
ta in tempo di guerra, era stata 
messa a punto anni fa per essere 
aperta al traffico, ma i lavori so- 
no. stati interrotti proprio all'im- 
bocco di via del Teatro Romano. 
Come già, altre volte abbiamo 
scritto, il completamento dei ia- 
vori si è arenato di fronte alla 
notevole spesa — venti e diù mi. 
lioni — che occorre sostenere per 
la sistemazione dell’ultimo tratto 
della galleria, Certamente la gal- 
leria. potrebbe costituire un'utile 
e comode comunicazione diretta 
tra la zona di Barriera e Citta- 
vecchia e ben varrebbe la pene di 
portare a termine i lavori anche 
se il transito per la galleria do. 
vesse essere limitato, ai soli pe- 
doni. 


Corso” magistrale di disegno 


A cura del Centro pedagogico 
della Sovraintendenza scolastica 
di Trieste, si inizierà tra breve Il 
corso magistrale di disegno e 
storia dell'arte (approvato del Mi. 
mistero della P. I. a sensi del 
l'art. 396 e segg. del R. D. 26 a- 
prile 1928 n. 1297) diretto dal 
prof. Mario Mirabella-Roberti, 
dell’Università di. Trieste: con la 
‘collaborazione ‘del prof. ‘Alberto 


Sabato 24 ottobre 1953 


Il 22 corr. spegnevasi 


Maria Poldrugo 


ved, SMUNDIN 
Ne danno il triste annuncio la 


FIGLIA, il GENERO, i NIPOTI 


e ì parenti tutti. S 

I funerali seguiranno oggi 24 
corr. alle ore 14.30, dalla Strada 
del Friuli 11/1. 


Da un anno ci ha lasciati 


il nostto adorato 


Gino Eugenio Aguecioni 


Egli vive nel ricordo della 
Sua famiglia, 


Nel III anniversario della scom- 


Gino: Checchi 


parsa di 


oggi 24 corr., valle \ore 10, nella 
chiesa di S. Antonio Taumaturgo. 


Per i bimbi 


caramelle 


poche gocce 
sul fazzoletto 
contro il 


N RAFFREDDORE 
IN VENDITA IN OGNI FARMACIA 


Depositario per il Veneto: 
ERNESTO KUHN - Trieste 


BARBA-NERA 


WBtamoso frate magoe filosofo, 


Zanverdiani. Le iscrizioni si chiu- 
deranno il giorno 30 ottobre p. v. 
Gli insegnanti interessati possono 
rivolgersi giornalmente al Centro 
pedagogico, via Madonna del Ma. 
te 11, I, delle 8 alle 12 


La GIURIA PER I CONCORSI 
indetti in occasione della Il 
settimana: della- pubblicità 


La giuria per il concorso vetrine 
STOCK, indetto hell'ambito della 
II settimana mondiale della pub- 
blicità, è composto dai signo: 
pittore prof. “Dino Predonzani; 
vetrinista signor Enrico Padovan; 
signor Silvio Skociaj in rappresen- 
tanza della STOCK. 

La giuria concorso PUBLITAL 


W|la PUBLITAL, piazza Santa Ca- 


romantico, avventuroso, commoveri- 


te in technicolor, Joel MeCrsa, Wan! 
da Hendrix, 


per un cartello stradale su sogget- 
to libero è composta dai pubbli- 
citari: \comm. Licio Mancini della 
PUBLITAL,, dott. Guido Nobile e 
signor Silvio Skociaj. È 

La proclamazione dei vincitori 
e la consegna dei premi verrà fat- 
ta durante la colazione collegiale 
di domani all’Albergo Savoia Ex- 
celsior. 

Si prega di voler cortesemente 
sollecitare l'invio dell'adesione al- 


terina 1. 


VIAGGI E TRASPORTI 
h PIAZZA UNITA 6 
IT Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 

Viaggi - Gite - Soggiorni 


AUTOLINEE DA TRIRSTE per: 
MILANO . TORINO giornaliera 
ore 8. 
MILANO giornaliera ore 21, 
GENOVA giornaliera ore 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza. 
VENEZIA ore 7.15. 8.15, 12, 17.30, 
UDINE via Monfalcone ore 7.30, 


LINEE PER LA MONTAGNA 


SAPPADA . DOBBIACO - BRU. 
NICO, giornaliera, 

TREVISO - BASSANO . TREN. 
TO - BOLZANO - MERANO gior- 
naliera feriale. N 


PER L' AUSTRIA 


RISPONDE: 
ogni settimana ai lettori di 


ÎDA QUESTO:NUMERO SI INIZIA: 
A PUBBLICAZIONE DEL 


CALENDARIO 
OROSCOPO 1954 
UN REGALO PREZIOSO 


UN'OCCASIONE-UNICAI - 


MAMME 


durante il delicato periodo della 
gravidanza e dell’allattamento non 
dimenticate il vostro purgante las- 
sativo: magnesia effervescente 
Sella. Ricordate che il medico pra- 
tico durante la stagione estiva 
non consiglia purganti oleosi, ben. 
sì la magnesia effervescente Sella. 
purgante lassativo ideale indicato 
per tutte le età. 


UOMINI E DONN 


in 8 giorni 
sarete più giovani 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano ‘e sembrerete 
ringiovaniti di dieci anni. Usa- 
te anche voi la famosa bri] 
lantina RINOVA di tipo ame- 
ricano a base di olio dolce ve- 
getale ed entro pochi giorni i 
Vostri capelli bianchi grigi o 
scoloriti ritorneranno al loro 
primitivo colore naturale di 
gioventù sia. esso stato castano 
bruno o nero. 


Si usa come una. qualsiasi 


BRESSANONE . COLLE ISAR- 
Do, - INNSBRUCK, mercoledì, sa: 
0 


VENDITA BIGLIETTI: 
PIAZZA UNITA 6 
Telefoni 24/798, 24-96 
Stazione Autocorriere — 
Biglietteria 4°- Tel. 24006 


brillantina liquida, con risulta- 
to garantito. Rinforza ammor- 
bidisce lucida e rende giovanile 
la capigliatura. La BRILLAN- 
TINA RINOVA trovasi in veir 
dita nelle profumerie e farma- 
cie oppure richiedetela a RI- 
NO:-VA - Piacenza. 


Tutelatela con 


A SALUTE INNANZI TUTTO / 


calze e calzettoni Bloch e 


Bitex in “Lanacalda" con rinforzi in. Nylon 


Rhodiatoce. 
Sono creazioni 
e Bambino, in 


eleganti per Uomo, Signora 
finissima lana particolar» 


ente trattata con processo esclusivo, 


profette a norma di legge e difendono 
reatmente dall'umido e dal gelo. 


BLOCH SI VENDE SENZA ALLETTAMENTO DI PREMI ) 


== Sahato 24 


ottobre 1953 


OLTRE 1 CONFINI DI ROMA 


Messaggio oristiano 


E LIBRO recentemente pub- 
blicato da D. D. C. Pochin- 
Mould (Scotland of the Saints, 
ed. Batsford, Londra, 1952) ha 
un interesse eccezionale perchè 
l'autrice, partendo da conside» 
razioni geologiche, giunge ad e- 
sporre la storia della diffusione 
del cristianesimo in Scozia, con 
entusiasmo non minore di quel. 
lo dei primi biografi dei gran- 
di santi celtici che, spinti dal. 
l’infrenabile tendenza del loro 
popolo alla poesia, infioravane 
l’agiologia di miracoli ad gni 
piè sospinto, 

Il connubio di geologia e sto- 
ria della Chiesa sembra stranò, 
ma è logicamente giustificabile, 
Le antichissime vicende geolo. 
giche della Scozia e dell’Irlan 
da hanno prodotto nei due pae- 
si celtici vallate strette e mon: 
ti che ostacolano il passaggio. 
Così si determinarono linee di 
comunicazione obbligate fin dai 
tempi preistorici, e lungo que- 
sti itinerari si avviarono nei 
primi» secoli  dell’era cristiana 
quei missionari che portarono la 
parola di Cristo ai popoli del- 
l’Estremo Occidente : europeo. 
Con fede di ardente cattolica 
la dotta geologa segue ora le 
tracce degli evangelizzatori, te- 


nendo in una mano la carta geo-| 


logica e nell’altra l’antica leg- 
genda dei santi, 

Non dirò che la sua ricostru- 
zione sia sempre soddisfacente. 
Ogni volta che il nome celtico 
di località scozzesi allude o sem. 


*bra alludere al‘nome di uno dei 


grandi santi missionari, la Po- 
chin-Mould decide che quel san- 
to deve essere passato di lì. Ad 
esempio: si trovano in Scozia 
parecchi luoghi chiamati «Kil. 
ninian» (chiesa di Ninian) lun- 
go una delle grandi vie preisto» 
riche di comunicazione, quella 
che sale dall’Estremo Sud-occi- 
dentale lingo la Clyde e poi 
passando a Nord, volta ad orien- 
te e segue la costa girando in- 
torno al massiccio’ centrale 
scozzese. La Pochin-Mould ri. 
tiene senz’aliro che tutti questi 
«Kilninian» siano chiese. fon- 
date dall’apostolo San Ninian, 
che così avrebbe percorsa tutta 
la Scozia, dall’estremo Sud. 
ovest (dove egli formò il primo 
monastero, la Candida Casa, og- 
gi Whithorn) fino alle @rcadi 
e alle Shetland. E’ molto più 
probabile che molti di ‘questi 
Kilninian siano chiese dedicate 
a San Ninian da suoi discepoli 
o da ammiratori posteriori. \e 
che l’opera missionaria di Ni. 
nian fosse molto meno estesa. 

Ma il libro è affascinante se 
lo si intende come una moderna 
«Leggenda» Aurea»; in. cui geo- 
logia e toponomastica (scienze 
piuttosto esangui in cui hanno 
fede i mostri contemporanei) 
sostituiscono quei miracoli, pro- 
ve, dirette della fede e della 
pietà, a cui credevano gli agio- 
grafi dei secoli passati, forse più 
saggi anche se meno sapienti. 

Il successo di eritica di que- 
sto libro è segno di rinnovato 
interesse per la storia dei primi 
tempi cristiani, anche se la sto- 
ria della Chiesa sembra oggi in- 
teressare soltanto pochi studiosi 
specialisti. Un grande. storico 
recentemente scomparso, che 
‘pure non aveva il.dono della 
fede, diceva che noi europei 
«non possiamo nom essere cri. 
stianiv. L’opera dei primi mis- 
sionari ha impresso sulla civil- 
tà europea il segno indelebile 
del Cristo, e la storia dell’Eu- 
ropa non è che un commento 
‘perpetuo al Vangelo. Quindi, 
per. comprendere questa nostra 
civiltà sconvolta e convulsa, 
dobbiamo seguire la Pochin- 
Mould nel suo itinerario, più 
poetico che scientifico, nel mon- 
do celtico: in quell’Irlanda e 
quella Scozia, estrema frangia 
Nord-occidentale del mondo co- 
nosciuto dagli antichi, che non 
subì il dominio e l’influenza di 
Roma. 

Sì ricorderà che Agricola ten- 
tò di completare la conquista 
della Granbretaàgna, ma non riu- 
scì ad affermare il potere di 
Roma nella Scozia, nè potè in- 
traprendere. la conquista della 
Irlanda. Scozia e Irlanda erano 
le. ultime terre. del mondo di 
allora: solo la ‘conquista di esse 
avrebbe completato il dominio 
romano. 

Restò invece fuori dei limiti 
della conquista questa frangia 
celtica, con una sua storia mi- 
steriosa che congiunse stretta- 
mente le sorti  dell’Irlanda e 
della Scozia» Quest'ultima venne 
invasa da altri celti: dai bri. 
tanni provenienti dal Sud, dagli 
scoti provenienti dall’Irlanda. E 
la storia del cristianesimo in 
questo ambiente scoto-irlandese, 
tra le nebbie, gli scogli, le mille 
piccole isole, i rotti terreni pri. 
mitivi, ha un interesse di.primo 
piano, se riflettiamo alla gran: 
de tesi di Sant'Agostino che Dio 
avesse permesso la poteuza di 
Roma perchè il messaggio di 
Cristo si potesse diffondere in 
tutto il’ mondo unificato nel- 
l'impero. Infatti; alla frangia 
celtic, oltre i confini del po- 
tere di Roma, il cristianesimo 
arrivò con un, ritardo impressio» 
nante. 

Forse esisteva anche prima 
qualche piccolo gruppo cristia- 
no nei paesi scoto-irlandesi, ma 
il messaggio. cristiano non era 
ancora stato diffuso tra quei 
popoli alla fine del‘secolo IV. 
La conversione dell'Irlanda vien 
datata di solito dall’arrivo nel 
432 di San Patrizio, nato in 
Scozia. A quell’epoca; già» da 
quasi mezzo secolo il cristiane: 
simo ‘era la religione ufficiale 
del resto del mondo. 

La conversione della Scozia 
non fu più precoce. Ninian fon- 
dò il primo centro missionario 
nel Sud-ovest nel 397, ma nem- 


meno la Pochin-Mould pretende 
che la sua supposta ‘opera nel 
Nord della Scozia avesse molta 
estensione e profonde radici. I 
Pitti della Scozia. settentrionale 
vennero, convertiti dai predica; 
tori partiti da un centro missio: 
nario nell’Ovest: dalla, piccola, 
romantica isola di  Iona; ma 
Golumeille, la «colomba delle 
chiese» (San Colombano), I’a- 
postolo, dei, Pitti, sbarca in Tona 
ed inizia la sua opera soltanto 
nel 563. L'Impero d’Occidente 
era ‘già caduto. L’Italia, culla 
dell'impero; era stata liberata 
da, pochi anni dal dominio dei 
goti eretici. E di lì a ‘cinque 
anni, verrà sconvolta, sommer- 
sa, scristianizzata dai longobar- 
di pagani, 

Ma nell’ardente clima celtico, 
clima di lotte fra tribù, di leg- 
gende “di eroi antichi a velte 
quasi divini, a volte idéì 
coi santi missionari, il ‘cristia- 
nesimo acquistò una forza e una 
struttura speciale. Fu ma cri- 
stianesimo di monasteri che, an- 
zichè isolarsi dalla vita nazio- 
nale, divennero il potere domi- 
nante delle varie tribù celtiche. 
L'Irlanda acquistò il nome tra- 
dizionale di Isola dei Santi, E 
dall'Isola dei Santi e da Tona 
missionari celtici partirono per 
l’Europa a riconvertirla, a dif- 
fondere il cristianesimo fra gli 
invasori germanici. Un altro Co. 
lum, allevato nel monastero ir- 
landese di Bangor, partirà nel 
585. per l’Europa, stabilirà nuo- 
vi monasteri in Francia e in 
Borgogna, convertirà i germani, 
e morirà nel 615 dopo aver fon- 
dato il monastero di Bobbio ed 
aver gettato un ponte ideale, 
un arco di ritorno dalla fran- 
gia celtica, dove Roma non era 
arrivata, all’Italia, centro del: 
l’impero riunificato sotto la leg- 
ge di Cristo. 

MARIO M. ROSSI 


asl cato cin ti 


La solida amicizia 
(ra l'Nalia è l'EDio 


UN' INTERVISTA DELL'AMBA- 
SCIATORE JANNELLI AL CAIRO, 


H Cairo, 23 

Il quotidiano del Cairoin lin- 
gua, francese «Le Journal d’E- 
gypte» pubblica un'intervista 
concessa ad uno del suoi re- 
dattori dall’Ambasciatore d’Ita- 
lia al Cairo, Pasquale Jannelli. 

Rispondendo all’intervistato- 
re, il quale gli aveva chiesto di 
parlare sui progetti che egli in- 
tende realizzare nel quadro del- 
l'amicizia italo-egiziana, l'’Am- 
basciatore. Jannelli si è così 
espresso: «Tale amicizia è soli- 
dissima. Le migliori relazioni 
esistono fra i nostri due paesi, 
tanto più che nessuna verten- 
za, che-io sappia, ha mai tur- 
bato questa amicizia quasi leg- 
gendaria; e sin dal mio arrivo 
nella, terra dei Faraoni, dedico 
tutti i miei sforzi al fine di 
consolidarla, in tutti i campi. 

«D'altra parte — ha conti- 
nuato l’Ambasciatore Jannelli 
— i film italiani hanno conqui* 
stato il mercato egiziano e so- 
no apprezzatissimi dal pubbli. 
co. La stessa cosa dicasi dei 
musicisti dei cantanti e delle 
compagnie teatrali che, nel cor- 
so delle loro «tournées», hanno 
sempre pienamente soddisfatto 
il pubblico. Attualmente, trat- 
tative sono in corso affinchè 
l’opera; lirica, italiana sia pre- 
sente in Egitto quest'inverno. 

«Parecchie borse di studio 
sono state concesse attraverso 
la «Dante» a studenti egiziani. 
Ed i primi cinque studenti ita- 
liani giungeranno in Egitto nel 
prossimo novembre. Tale scam- 
bio sarà incrementato in avve- 
nire. 

«Nel campo commerciale, 
purtroppo, i vostri ed i nostri 
commercianti non possiedono 
una grande libertà nelle loro 
transazioni a causa delle re- 
strizioni del controllo sui cam- 
bi. Attualmente PEgitto è de- 
bitore, ayendo» ricevuto forti 
quantitativi di merci italiane. 
Tale squilibrio, però, verrà 
compensato dagli acquisti che 
i nostri commercianti di coto- 
ne faranno prossimamente». 

L'Ambasciatore Jannelli ha 
poi sottolineato la stima e la 
ammirazione degli italiani d'H- 
gitto e di quelli residenti in 
patria per il nuovo Egitto ed 
il suo «leader», il quale si ado- 
pera con entusiasmo allo, sco- 
po di dare al suo paese la pro- 
Sperità e la gloria che esso me- 
rita. La visita compiuta recen- 
temente dal gen. Naguib — ha 
‘detto Ambasciatore d'Italia — 
alla nave-scuola Amerigo Ve- 
spucci», ancorata nel porto di 
Alessandria, è stata vivamente 
apprezzata da tutti. I miei con- 
nazionali ed' io stesso non di- 
menticheremo mai questo ap- 
prezzabile gesto». 


L'LENRCITO AMERICANO E" STATO DOTATO: ULTIMAMENTE DI quasto Po 
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‘sopportazione degli 


ga 


DI FRONTE ALLA DECISIONE ALLEATA 
Hitler tentò di far macchina indietro 


Due giorni dopo che le sue armate avevano invaso la Polonia il 
Fihrer chiese invano la mediazione della Granbretagna nel conflitto 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


5 Bonn, ottobre 
Ogni buon giocatore sa: che 
non bisogna forzare la fortu- 
na, Hitler fu un pessimo gio- 
catore: raddoppiò le puntate 
Vincenti: fino a, perdere tutto. 
Tanto più che non solo la fo 
tuna lo aveva aiutato, ma la 
altri, i 
quali, pur sapendolo baro, ri- 
tardarono fino al limite del 
possibile il gesto definitivo 
della ribellione. 

Con molta. lentezza: i tede- 
schi si van rendendo conto di 
essere stati essi stessi vittime 
fino al 1939 di una. colossale 
truffa propagandistica. Ancora 
poco tempo fa, assistendo a 
Colonia.ad ‘una di quelle riu- 
nioni un. po’ letterarie e un 
po’ eclettiche-che sogliono in 
dire alcuni librai per far pub- 
blico intorno a. qualche opera 


UNA NAZIONE CHE E° ORGOGLIOSA DELLA SUA ARISTOCRAZIA 


La vita privata dei Loevdi 
interessa tutti gli inglesi 


Un emozionante passato sempre presente alla memoria - La strana morte del 


dodicesimo duca di Bediord - Frequenti le eccentricità tra i nobiluomini britannici 


Londra, ottobre 

Il settantaquattrenne  Ha- 
stings William Sackwville Rus- 
sel, dodicesimo duca di Bed- 
ford, uscito di buon mattino 
col fucile per fare la pelle ad 
un falchetto che da vari giorni 
insidiava la vita di pappagalli 
sontuosi (razza australiana) 
particolarmente. cari al suo 
cuore di ornitologo; non ha più 
fatto ritorno alla. magione di 
Endsleigh, nel Devonshire. Per 
due giorni interi, duecento uo- 
minì tra poliziotti, soldati e 
contadini hanno rovistato le 
boscaglie che rappresentano 
una frazione dell'immenso pa- 
trimonio terriero del nobile du- 
ca, hanno frugato persino nelle 
acque dei fiumicelli che le at- 
traversuno. Alla fine il vecchio 
gentiluomo è ‘stato trovato ca- 
davere su un mucchio di rodo- 
dendri in fondo ad una forra, 
col petto squarciato da una 
scaricù, Malaugurato accidente 
di caccia, ha detto la polizia: 
uno scivolone Paveva fatto rur- 
zolare în malo modo e l’arma 
sera scattata. L’erede e succes- 
sore, il figlio maggiore che da 
anni risiede nel Sud Africa, è 
in viaggio di ritorno: fino a îeri 
semplice marchese di Tavi- 
stock, egli. diventa ora sl tre- 
dicesimo duca di Bedford. 

La scomparsa del dodicesimo 
duca è un evento di interessa 
nazionale. Un profondo rispet- 
to, un’aura di devozione circon- 
da in Inghilterra la vecchia 
aristocrazia, assai più che in 
qualsiasi altro paese (d'Europa. 
La Nùzione si tiene cari i suoi 
nobili dai grandi nomi storici, 
li riverisce, ne è orgogliosa: 
non tanto per un superstite 
sentimento di vassallaggio, re- 
siduo dei tempi feudali, quanto 
perchè le antiche casate sono 
strettamente intrecciate con la 
storia dell'Inghilterra e i loro 
titolari impersonano un passa 
to emozionante: sono.il simbolo 
vivente di vicende fulgide e av- 
venturose, drammatiche, sini- 
stre e romantiche che, a ripen- 
sarci, fanno battere più forte 
è cuore di tutti. L'idea che quei 
privilegiati possono parlare a 
tu per tu con la regina, intrat- 
tenersi con lei ed ospitarla nei 
loro castelli, riverbera su di es- 
si un po’ dell’aureola che av- 
volge la famiglia reale. La vita 
privata dell’aristocrazia inte- 
ressa tutta la Nazione. IT quo- 
tidiano laborista che, in omag- 
gio ai principi del socialismo, 
cominciò un giorno ad ignorare 
di proposito fidanzamenti nos 
re e «incrementi demografici. 
delle famiglie nobili e ne bandì 
dalle sue colonne la fotocro- 
nacay dovette:ravvedersi dinan- 
zi ad un pauroso crollo della 
tiratura. Tornate le foto, è tor- 
nata la tiratura, i 

Nel caso del duca di Bedford 
un elemento peculiare aggiun- 
ge esca ‘al pubblico interesse. 


Il defunto era un classico rap- 
presentante di quella eccentri- 
cità spinta e indiscriminata, ti- 
picamente britannica, come gli 
inglesi stessi ammettono, non 
senza una certa fierezza, che 
va lentamente scomparendo e 
nella quale fa capolino don 
Chisciotte & braccetto di Cyra- 
no: cocciuti ma in buona fede, 
irragionevoli ma innocenti, ge- 
nerosi e assurdi questi grandi 
eccentrici sono, in fondo, gli 
ultimi cavalieri. Il duca di Bed- 
ford è mancato poco mon en- 
trasse persino nella storia e fu 
quando, in piena guerra, nel 
190, andò a Dublino a trattare 
di propria iniziativa col Mini- 
stro di: Germania-nella capitale 
irlandese per negoziare la pace. 
Se ne tornò con uno schema 
di trattato e trionfalmente ne 
diede notizia al Paese creando 
un sensazionale pasticcio: il do- 
cumento fu subito sconfessato 
dai tedeschi medesimi, mentre 
al Parlamento di. Westminster 
un coro di proteste e di impro- 
peri sì rovesciava sul nobile 
lord e sulla sua iniziativa. «Un 
uomo pestilenziale», disse Sim- 
mon, il Lord Cancelliere. 


Uhiettoro di coscienza 

Il duca aveva agito. a fin di 
bene, sotto la spinta di un pa 
cifismo integrale che per lui 
era tutt'uno col dovere civico 
e coi dettami della. dottrina 
cristiana e che lo portava @ 
considerare ogni guerra come 
un orribile crimine e î bellige- 
ranti — tutti quanti — come 
complici e responsabili. Nel pri 
mo conflitto mondidle — si 
chiamava ancora marchese dì 
Tavistock — era ufficiale in 
uno dei più brillanti reggimen= 
ti inglesi e si rifiutò di andare 
a combattere: Faristocratico o- 
biettore di coscienza trascorse 
gli anni della guerra risciac- 
quando piatti nel cucinone di 
un ente assistenziale a Ports: 
mouth. Senza nutrire partico 
lari simpatie per î tedeschi — 
disprezzava cordialmente la 
razza umana in generale, pre- 
feriva la compagnia delle be- 
stie — prese posizione per il 
Kaiser contro le infamanti ac- 
cuse della propaganda alleata, 
e nell'estate del ?40, allorchè 
Pombra dell'invasione germani 
ca pesava sull'Inghilterra, di- 
chiarò pubblicamente: «Non 
muoverò un dito, non sparerò 
un solo colpo di fucile per re- 
spingere i tedeschi, neanche se 
mettessero a sacco la mia car 
sa: sarebbe contrario ai miei 
principi dì cristiano e di paci: 
fista».. Coerente fino all’estre> 
mo, in segno di protesta ripw 
diò la religione dei padri: «Non 
voglio avere nulla ‘a che fare 
con una Chiesa che sostiene. le 
carneficine organizzate». Erano 
secoli che il vicario della par- 
rocchiale di Woburn Abbey, la 


R' GIUNTO IN QUESTI GIORNI A ROMA IL PRESIDENFE DELLA CAMURA. FINLANDESE 
CARLO AUGUSTO FOGERHOLM. IL PARLAMENTARE DURANTE IL SUO SOGGIORNO NELLA 


CAPITALE ST RECHERA' 
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residenza avita, riceveva dai 
Bedford un assegno annuo di 
350 sterline. Il duca 'irrivato re- 
vocò limpegno secolare. «Non 
darò più un soldo», disse, e 
mantenne la parola. Nell’acce- 
sa atmosfera patriottica di que- 
gli anni eccentrico testardo 
pacifista era una nota eccessi 
vamente stonata. E quand'egli 
si rifiutò di sacrificare alle esi 
genze belliche la cancellata di 
uno dei suoi tanti palazzi lon- 
dinesi, lira popolare sì sfogò 
contro la statua d’un suo ante- 
nato, il quinto duca di Bedford, 
che adorna Russel Square: 
completò Vepitaffio della sta- 
tua venerabile con una scritta 
a lettere cubitali, giallissime: 
«Bisnonno di un Quisling!». 
Era un Quisling che aì primi 
bombardamenti della Luftwaf- 
fe aveva offerto ricetto agli 
orfani delle vittime più povere, 
quelle dell'Eust-End londinese. 
A guerra finita il duca si lan 
ciò mella politica e fondò un 
nuovo partito a programma 
francescano. proclamante la 
fraternità universale: il «par- 
tito del popolo», che ‘ebbe vita 
movimentata ma’ brevissima, 
fece naufragio e scomparve in 
capo a poche settimane. L’in- 
successo accrebbe la sua ten: 
«denza alla misantropia; lo ri 
condusse con raddoppiato af- 
fetto verso il mondo degli ani 
mali, dal quale negli ultimi an- 
ni usava allontanarsi solo spo- 
radicamente per intervenire al- 
la Camera dei Lord con pro- 
nunciamenti stonati come 
quando, unico Lord, protestò 
contro l'intervento in Corea. 
Era, ‘dicono biografi, un 
grande naturalista, di fama in- 
ternazionale. Nelle immense 
boscaglie di Woburn Abbey — 
dodicimila ettari di terreno — 
aveva raccolto esemplari rari 
di bisonti, cervi, pappagalli. A- 


dorava ragni e topolini. Eccen- 
trico anche come studioso, af- 
fermava di avere scoperto che 
gli uccelli più sono buoni da 
mangiare quanto più disadorna 
è la loro veste di piume, e @ 
comprovare la sua teoria si ci- 
bava spesso di civette in padel- 
la che definiva scorpacciate. A- 
veva pure scoperto che i ca- 
prioli vanno soggetti alle crisi 
di nervi: di fronte al pericolo 
spesso svengono di paura, co- 
me altrettante donnette. 


Un maniaco del: cappello 


Il pacifismo e-Veccentricità 
mon gli hanno impedito di es- 
sere un ‘eccellente amministra- 
tore. Alla: morte del padre la 
tassa di successione gli portò. 
via'3 milioni di sterline, quasi 
due terzi del patrimonio: si ri 
fece con ‘oculate speculazioni, 
vendendo palagri, per acquista 
re campagne 6 con un regime 
di ferrea economia. L'estate. 
scorsa aveva dpérto la sua re- 
sidenza di campagna, a Ends- 
leigh, al soggiorno di ospiti pa- 
ganti: 15 ghinee la settimana 
pensione completa. Il duca era 
il prodotto, del resto, di una 
coppia eccentrica. Il padre, fie- 
ro avversario delle ‘conquiste 
della tecnica, non aveva’ mai 
voluto saperne di installare a 
Woburn Abbey nè il telefono 
nè la iuce elettrica. La madre 
invece, aveva idee modernissi- 
me: prese il brevetto di pilota 
a 65 anni e continuò a girare 
il mondo în aeroplano, da sola, 
fin quando a festeggiare il 72.0 
compleanno prese le vie’ del 
cielo: per un giretto di un'ora 
nel Devonshire: non fece=più 
ritorno, non S'è mai saputo 
dove sia andata a finire. 

Il dodicesimo duca di Bed- 
ford lascia una lacuna nelle 
file dei nobiluomini eccentrici 
e accresce quelle degli eccen 
trici defunti, che non sono po- 
chi, a giudicare da quanto si 
legge nell'ultimo volume testè 
pubblicato del Gotha britanni- 
co (lettere S e T). Vi si parla 
di un duca di Somerset che a- 
veva in orrore la vaccinazione 
perchè ‘era sicuro che invece 
di immumizzarlo Viniezione gli 
avrebbe dato il vaiolo, e della 
consorte, la nobile duchessa, 
parsimoniosa cal punto che 


quando il marito invitava a 
pranzo il curato, gli metteva in 
tavola null'altro che una ram- 
pa di montone e un piatto di 
patate... 

Un altro illustre personaggio, 
il conte di. Sutherland, trovava 
supremo diletto oltre. che nel 
bere a dismisura, nel vedere i 
pompieri al lavoro, e più gros- 
so ‘è disastroso l'incendio più 
intenso îl suo divertimento. As- 
saù meno neroniano, un mar- 
chese di Townstend aveva in- 
vece una innocente mania: usa 
va pranzare în casa propria e 
in quelle altrui col cappello in 
testa, se lo toglieva mettendolo 
sulle ginocchia quando usciva 


in carrozza. 
CARLO TROTTER 


appena uscita, ebbi occasions 
di sentire sul conto di Hitler 
opinioni talvolta nostalgiche, 
talaltra. velate da cinconlocu- 
zioni e da filosofemi. «Per me 
— disse un giovane, e fu ap- 
plaudito dagli astanti — Hitler 
fu la fede nella Germania: 
qualcosa come un brivido lun- 
go la schiena». E un altro; 
«Noi tedeschi siamo facili agli 
entusiasmi: perduto l'equilibrio 
non sappiamo più scorgere da 
che parte stia la verità, E° inu- 
tile rompersi la testa per un 
giudizio su Hitler: val meglio 
domandarsi se non ce lo siamo 
meritati noi stessi». Ed un al 
tro ancora: «Il nostro popolo 
non ha ancora imparato a dif- 
fidare dei pezzi grossi. Ci la. 
sciamo menare a suon di fa; 
Dovremmo essere più 
scettici». 

‘Hitler giunse alla. guerra 
con una Germania imprepara- 
ta. Le testimonianze si accu- 
mulano. Ancora nella prima» 
vera del 1939, quando già. or- 
ganizzava il ricatto per Dan 
zica, egli dava ordini che non 
venissero accelerati i program- 
mi di armamenti, alcuni dei 
quali, come quello della Mari- 
na, prevedevano uno. svilup 
po graduale che andava fino 
al 1945. Nè avrebbe potuto ac 
celerarli: la sua politica anti 
semita aveva irrigidito i mer- 
cati stranieri, le esportazioni 
non avrebbero potuto pagare 
molte materie prime necessa: 
rie alle grandi costruzioni mi- 
litari. 

Heinkel, vecchio e geniale 
costruttore di aeroplani, idea- 
tore del primo aeroplano a 
reazione provato felicemente 
già prima dell'inizio della 
guerra, ha scritto nelle sue 
memorie che i tecnici tedeschi 
avevano fatto passi da gigan- 
ti nella ideazione delle sagome 
che avrebbero permesso in ania 
le maggiori velocità, ma la 
Germania restava notevolmen- 
te ‘indietro all’Inghilterra in 
fatto di motori. Sotto la dire- 
zione suprema del coreografi 
co Goering, nominato ministro 
dell’aviazione militare tedesca 
fin dall’avvento dei nazisti al 
potere, il «bluff» divenne nor- 
ma, e tragica norma. Si affidò 
la direzione delle costruzioni 
aeronautiche all’ayiatore Udet, 
solo perchè era popolare in tut- 
to il mondo per l’ardimento 
delle sue acrobazie: con un 
uncino applicato all’estremità 
di un'ala del suo apparecchio, 
era capace di agganciare in 
volo un fazzoletto lasciato sul 
campo ed il pubblico andava 
in visibilio. Ma in fatto di tec- 


nica la sua incompetenza era 
fenomenale, La norma del 
«bluff» ebbe la sua maggiore 
espressione nelle sirene appli- 
cate agli aeroplani in picchia- 
ta per. determinare a. terra 
quell’ondata di paura:che fa- 
cilitò, ma non oltre, l’invasio 
ne della Francia. 

Ma il «bluff» che mirava a 
far credere nella produzione 
industriale già organizzata di 
quelli che non erano altro se 
non i modelli geniali di nuo- 
ve anmi, ebbe il. risultato di 
dare il via alla preparazione 
bellica inglese ed a quella a- 
mericana, La battaglia aerea 
sull’Inghilterra fu battaglia di 
velocità di motori ed i tedeschi 
la perdettero. 

Subito dopo l’inizio del con- 
Nitto, Hitler aveva tentato di 
negoziare Una resa: alle sette 
della sera ‘del 2 ‘settembre, 
Ribbentrop. incarica Federico 
Hesse, addetto stampa della 
ambasciata tedesca a Londra, 
di far sapere subito al Gover- 
no inglese che il Fuehrer avreb- 
be ritirato le sue truppe e a- 
vrebbe pagato anche un'inden 
nità al Governo polacco per i 
danni già arrecati in quei due 
giorni di invasione se l’Inghil 
terra si fosse fatta mediatrice 
tra la Germania e la, Polonia 
e avesse fatto ottenere alla 
Germania Danzica ed il per 
messo di costruire un'autostra- 
da per consentire ai teleschi 
di raggiungere la Prussia o- 
rientale attraverso il corridoio 
polacco. In quel dichiararsi 
pronto ad indennizzare la Po- 
lonia, in quel rimettersi Lallo 
arbitrato inglese con una ri 
chiesta minima, già ventilata 
e.di. probabile accettazione, c'è 
Un Hitler che ha capito di aver 
tirato troppo da corda, 

Alle undici della sera, lo 
Hesse porta la proposta a sir 
Horace Wilson, consigliere per- 
sonale del Primo Ministro in- 
glese, Chamberlain. Ma è trop- 
po tardi. L'Inghilterra ha già 
ottenuto dalla, Francia che ri- 
spetti l'alleanza e che si schie- 
ri al suo fianco nella presen- 
tazione dell'«ultimatum» a Ber- 
lino: ritiro incondizionato del 
le truppe dalla Polonia o di 
chiarazione di guerra. Come 
siano state vinte le tergiversa- 
zioni del Governo francese, sir 
Horace lo spiega senza reti 
cenze allo Hesse. Gamelin, ca- 
po di stato maggiore francese; 
aveva, risposto alla prima ri- 
chiesta, fatta, 48 ore prima, di 
non potersi assumere la re- 
sponsabilità d’una guerra su 
due fronti ove l’Italia si fosse 
posta a fianco della Germania, 


IL PUZZO DI ZOLFO NELLE EVOCAZIONI DI SATANA 


Olfatto e attività psichiche 


NESTA ingiallite pergamene 
medioevali che descrivono 
le segrete pratiche tendenti a 
richiamare Satana, l'apparizio- 
ne dello spirito del male, nelle 
sue più strane incarnazioni, si 
accompagna non di rado all’im- 
provviso diffondersi di odore di 
bruciato — è più precisamente 
di zolfo — come se le porte 
dell'inferno si schiudessero per 
un attimo, sprigionando i resi- 
dui della combustione delle 
fiamme eterne. La fantasia po- 
polare riconnette molto spesso 
questo drammatico momento 
delle evocazioni occulte ad una 
ben determinata percezione a 
carico dell'organo di senso co- 
siddetto «chimico», che può es- 
sere interessato esclusivamente 
dalla presenza di microscopi. 
‘che particelle di varie sostanze 
nell'aria aspirata. 

E’ interessante rilevare che 
alcuni moderni resoconti di se- 
dute spiritiche, durante le qua- 
li il medium si mette «in con- 
tatto» con il demonio, parlano 
di un odore di zolfo percepito 
anche da persone scettiche in- 
tervenute alle sedute per con- 
trollare personalmente il feno- 
meno, Va tenuto presente che 
queste «manifestazioni satani 
che» non sono comunque nè 
frequenti nè facili ad ottenere, 
e che sopravvengono solo dopo 
sforzi. che esauriscono sia il 
medium che gli altri parteci. 
‘panti, portando la tensione ner- 
'vosa a limiti.che.si possono de- 
finire patologici, 

Fino a poco tempo addietro, 
si. considerava generalmente 
l'olfatto come un senso in via 
di progressiva decadenza nel. 
Pomo, mavi più recenti studi 
tendono a riconoscere'a questo 
séfiso una grande importanza, 
e dimostrano ‘che esso adempie. 
sempre particolari e. delicate 
‘mansioni, tanto che il non sa- 
perne interpretare: le manife: 
stazioni può privare il medico 
di un prezioso e talvolta inso- 
stituibile mezzo diagnostico. Lo 
esame approfondito delle fon- 
damentali sensazioni dell’uomo 
permetie infatti di riconoscere 
all'olfatto, oltre all'azione di- 
fensiva, respiratoria ed alimen= 
tare, anche una funzione in 
rapporto con la protezione del- 
la specie, e benchè i suoi le- 
gami con le attività psichiche 
costituiscano tuttora un argo- 
mento controverso, secondo le 
ultime teorie esso interessa tut- 
to il complesso nervoso, poichè 
numerosi stati anormali si ri 
connettono a percezioni olfat- 
tive, reali o illusorie che siano. 

Si ‘afferma così che alla sen- 
sazione di istintiva repulsione 
che proviamo in presenza di 
persone sconosciute con le qua- 
li non abbiamo ancora avuto 
nemmeno rapporti verbali, con. 
‘corre principalmente il partico- 
lare odore da esse emanato, in 
grado di esercitare una azione 
irritante sul nostro sistema 
nervoso. Ma in questi ultimi 
anni l’attenzione dei neuropa- 
toligi è stata attratta non 
tanto dalle ripercussioni sul 
subcosciente della percezione 
dei vari odori, quanto dal fe- 
nomeno delle cosiddette «allu- 
cinazioni olfattive» che vengo- 
no registrate con una frequen- 
za, sempre maggiore nella pra- 
tica ospedaliera. Queste mani- 
festazioni, trascurate nel pas- 
sato, hanno invece un preciso 
significato fisiologico, e consi- 


stono nella percezione di odori 
inesistenti di sostanze ben de- 
terminate, accompagnata tal- 
volta da più o meno gravi sin- 
tomi, di stordimento o di in- 
quietudine ingiustificata; così, 
alcun ammalati asseriscono di 
avvertire odore di cipolle bru- 
ciate e ne rimangono scossi. 
L'esame attento di tali sog- 
getti ha dimostrato che lo 
strano fenomeno è in rapporto 
con particolari stati morbosi e 
spesso precede gli attacchi epi- 
lettici, costituendone il primo 
segno ammonitore; in altri pa- 
zienti, le allucinazioni olfatti- 
ve coincidono invece con il for- 
marsi di processi infiammatori 
nel cervello, oppure con il pre- 
sumibile inizio di infezioni in 
tracraniche, non ancora rile- 
vate da altri sintomi consueti, 
Si pensa che i nervi ed i centri 
cerebrali olfattivi, oltre ad es. 
sere immediatamente influen- 
zati dalla variazione nella pres- 
sione intracranica, sarebbero 
più solleciti delle altre vie ner- 
vose nel segnalare la presenza 
dei tumori nelle zone vicine, 
mediante la denatùrazione, la 
diminuzione o anche un com- 


pleto arresto nella normale 
sensibilità agli odori. Benchè 
i metodi di indagine in questo 
campo non abbiano ancora 
raggiunto la. necessaria. preci. 
sione, basandosi su tali sintomi 
è oggi talvolta possibile for- 
mulare la diagnosi precoce di 
alcuni cancri cerebrali che pos- 
sono venire curati in tempo, 

E° stata formulata anche la 
ipotesi che «l'odore di zolfu» 
così caro agli antichi evoca- 
tori di Satana, al pari dello 
stesso odore che accompagne- 
rebbe le manifestazioni diabo- 
liche nelle odierne sedute spi- 
ritiche, non costituisca atfatto 
un frutto di poetica immagina- 
zione popolare, oppure una spe- 
cie di ipnosi collettiva esercita» 
ta dal medium. In ambedue i 
casi potrebbe invece trattarsi 
di tipiche allucinazioni olfatti- 
ve che insorgono negli indivi- 
dui în cui l'eccitazione psichi. 
ca anormale, intensa e protrat- 
ta, provoca un particolare sta- 
to a carico di alcuni centri ce- 
rebrali, che influenzano, a loro 
Volta, i centri cerebrali olfat- 


tivi, 
LEOCOS 


TI Governo inglese manda, al- 
lora, il suo ambasciatore da 
Ciano e da Mussolini. Ciano 
risponde che l'Italia non si sen- 
te legata dall’alleanza con la 
Germania perchè questa è en- 
trata in guerra, con la Polonia 
senza previa consultazione. 
Mussolini conferma espressa- 
mente. Su questa risposta e su 
questa conferma: Daladier ce- 
de alla pressione inglese, I1 3 
settembre l’«ultimatum» ingie- 
se prima e quello francese poi 
vengono consegnati a Berlino. 
Hitler ha perduto la partita: 
gli è stata ‘negata la possibi 
lità di «salvare la faccia». 

Questi ultimi particolari che, 
se non mi sbaglio, non erano 
antor noti, per lo meno in for- 
ma così esplicita, li narra lo 
Hesse nel suo recente libro: 
«La Germania in giuoco». Ed 
è libro denso di rivelazioni di 
prima mano, 

Ora, per completare il qua- 
dro, c'è da aggiungere: dando 
l'ordine di passare la frontie- 
ra della Polonia, Hitler inviò 
un telegramma a Mussolini 
che voleva dire: la Germania 
non ha bisogno dell’Italia; la 
Germania farà da sè. Il tono 
non era del ‘tutto amichevole, 
ma neanche in quella forma il 
telegramma fu pubblicato in 
Germania: come nel 1914, il 
popolo tedesco ebbe l'impres- 
sione che l’Italia — la quale 
in entrambi i casi aveva fatto 
uso del suo buon diritto — 
non aveva tenuto fede ai patti, 
Vien fatto di chiedersi: quella 
risposta e quella conferma ab 
l'ambasciatore d'Inghilterra a 
Roma, . tanto preziose per 
Chamberlain, avrebbero potu- 
to essere negoziate prima che 
il partito della. guerra, on 
Churchill ed Eden, si installas- 
se al Governo di Londra? For- 
se un'Italia meno in uniforme 
lo avrebbe tentato. 


EUGENIO MORREALE 


Ùl 
E' morto a Londra 
il “re di Lilliput,, 

Londra, 23 

Si è spento oggi, all’età di 75 
anni, un fabbricante inglese cui 
molti bambini di ogni parte del 
mondo (ed anche adulti, milio- 
nari e sovrani) debbono qual- 
che ora lieta della loro vita. Si 
tratta del signor Whynneman 
Basset-Lowke, . il. prestigioso 
creatore di modellini di. treni, 
navi, automobili ed aeroplani 
esportati in tutto il mondo. Da 
oltre 50 anni il mondo lillipu- 
ziano cui ie sue creazioni da- 
vano vita nelle vetrine di un 
grande negozio. londinese, di 
sua proprietà, provocava quasi 
in permanenza un assembra- 
mento di grandi e piccini e, 
non di rado, ingorghi del traf- 
fico. 

Il «re di Lilliput» cominciò 
la. sua attività negli ultimi an- 
ni del secolo scorso fabbrican- 
do; modelli ispirati alle locomo- 
tive prodotte in una officina fer- 
roviaria di proprietà della sua 
famiglia a Northampton, Dietro 
consiglio di un amico egli co- 
minciù poi ad esporre i modelli 
nelle vetrine di un negozio, in- 
contrando tale favore nel pub- 
blico e ricevendo tante ordina- 
zioni da aprire un grande loca- 
le di vendite a Londra, alimen- 
tato a partire dal 1899 da una 
vera e propria fabbrica di mo- 
delli. 

I commessi di negozio ed i 
piazzisti che lavoravano per lui 
si sentivano ripetere spesso dal 
loro principale che essi avreb- 
bero dovuto concentrare le loro 
attenzioni soprattutto sui padri 
e non sui bambini, giacchè in 
realtà sono i padri a desiderare 
ardentemente il ‘possesso di un 
trenino o di un modellino di 
aereo, 4 


la perla dei lucidi 


DALLO SCATOLAME AI COMÒ 


MEDITAZIONI 


a un'asta pubblica 


((9MINCIARONO a vende- 


re subito, appena giunti 


Trieste. Sigarette, cioccolato, 
latte condensato, carne in 
scatola. La cosa non avveni- 
va in base a un piano preor- 
dinato, ma così, alla buona, 
per iniziativa privata dei va- 
ri MeIcs'e McYpsilon che, vin- 
ta la guerra, si sentivano in 
dovere di realizzare qualche 
piccolo affare personale con 
gli «indigeni». Molti di essi ri- 
cordavano probabilmente che 
î loro maggiori erano ritorna- 
ti în Iscozia carichi d’oro, gra- 
zie al commercio dell’avorio, 
pagato in Africa con sacchet- 
ti di‘sale o vecchie sveglie rot- 
te. A Trieste, quando arriva- 
rono, non sì aveva bisogno di 
sale, ma di latte, cioccolato e 
carne in scatola sì. Avevamo 
fame, allora. Le poche lirette 
che ci erano rimaste le ce- 
demmo volentieri a quei bra- 
vi ragazzi dai capelli rossi e 
il volto lentigginoso, che dal- 


ove i soldati di Scozia teneva- 
a|no ì gonnellini. Ma moltissi- 
me sono anche le persone ve- 
nute proprio con l'intenzione 


di fare. acquisti. Le targhe 
delle automobili che ‘parcheg- 
giano all’esterno del quartie- 
re fieristico indicano che del- 
la gente è venuta anche da al- 
tre province, soprattutto dal 
Veneto. In giro si sente par- 
lare dialetto friulano. Spicca 
fra le molte teste scoperte an- 
che il cappello di qualche pre- 
te, venuto @ cercare sedie e 
tavoli per refettorio, banchi 
di scuola, letti. I mobili, i ma- 
terassi, i cuscini, le ceste am- 
massate quasi alla rinfusa 
creano nel padiglione un po’ 
di atmosfera da alluvione. 
L’aria odora di casermaggio. 
A mano a mano che î vari 
lotti sono venduti, il compra- 
tore si fa largo a forza di go- 
miti per andare a versare il 
denaro (in contanti o assegni 
circolari) al tesoriere, mentre 
un ufficiale inglese segna la 
cifra pattuita sudi un libro 


UNA DELLE OPERE PIU” AMMIRATE ALLA MOSTR. 
SALA ROSSONI: «PARTI 


l'alto dei loro carri armati di- 
stribuivano «corned beef» e, 
con. essa, un po’ di speranza 
nel domani. 

Andavamo a trovarli ogni 
giorno, nella. nostra grande 
piazza uperta sul mare, ove i 
loro comandi li avevano siste- 
mati provvisoriamente. In fat- 
to di requisizione, allora, i co- 
mandi alleatì erano ancora 
alle prime armi, E poi c'erano 
gli jugoslavi in città, che ave- 
vano requisito per conto pro- 
prio e ci davano tante altre 
seccature. La guerra non era 
ancora finita: ossia lo era per 
gli alleati ma non per noi. 
Fra una battaglia e l’altra, 
nei momenti di calma, noi si 
andava a trovare quei ragaz- 
zi dai capelli rossi e portava- 
mo loro bottiglie:di birra Dre- 
her. La birra era il solo ge- 
nere voluttuario che trovava- 
mo da comperare a buon prez- 
go nei nostri esercizi pubbli- 
ci. Gli inglesi la trovavano un 
po’ troppo leggera per il loro 
gusto, ma la prendevano lo 
stesso volentieri, dandoci in 
cambio vasetti di «vaporated 
milk» da portare a casa e cor- 
diali manate sulle spalle, co- 
me per dirci: «Coraggio, te- 
nete duro: siamo con void. 
Noi sî pensava, veramente, che 
î carri armati potessero in 
quei momenti servire ad altro 
che non a distribuire scato- 
lame, ma ci rendevamo conto 
che la situazione era molto 
difficile e che una mossa non 
meditata avrebbe potuto com- 
promettere il bilancio di tut- 
ta la guerra. Comprendevamo 
che glì alleati — come tutti 
noî, del resto — avevano una 
gran voglia di mettere in ma- 


mastro. 


mo con void. 


scientifica del Mediterraneo 


per 
del 


l’ esplorazione 
Mediterraneo, al 


disparati aspetti: 


ta dal prof. Mario Picotti, 


fico di Trieste, ed ha trattato 


scienziati, idraulici, biologi, 
terranei, quali l’Italia, la Fran- 
cia, .la Spagna, il ‘Principato 
di Monaco, il Marocco, la Tu- 
nisia, la Jugoslavia e la Gre- 
gia. Importanti relazioni sono 
State svolte. fra gli altri, dai 
professori Mario Picotti, N. 
Chierego e.S. Polli dell'Istituto 
Talassografico di Trieste e dal 
prof. S. Morgante, dell'Istituto 
di mineralogia dell'Università 
di Trieste, 


Altre aste sî svolgeranno nei 
prossimi giorni, sino ad esau- 
rimento delle scorte. Quando 
saranno esaurite, se ne an- 
dranmo. Può anche darsi che 
ci dicano, come otto anni fa: 
«Coraggio, tenete duro: sia- 


Il Gonvenno ner l'esplorazione 


IMPORTANTI RELAZIONI SVOL- 
TE DA STUDIOSI TRIESTINI 


Sì è concluso in questi gior- 
ni a Venezia un importante 
convegno della Commissione 
scientifica 
quale 
hanno partecipato i compnen- 
ti di due sottocommissioni per 
lo studio di speciali problemi 
interessanti il mare, nei suoi 
la prima 
sottocommissione era presie- 
duta dal prof. Umberto D’An- 
cona, dell'Università di Pado- 
va, ed ha trattato'i problemi 
degli stagni sali e delle lagu- 
ne: la seconda era presiedu- 


rettore dell’Istituto Talassogra- 


della chimica del mare. Ai la- 
vori hanno preso parte attiva 


ece. di numerosi Stati medi- 


Verso.i primi d'ottobre del ‘52, 
il sovraintendente della Guardia 
di finanza impartì opportune di- 
sposizioni all’ispettore capo Fran- 
cesco Giubilo, comandante del nu- 
cleo di frontiera marittima, allo 
scopo di individuare alcune perso- 
ne dedite ‘al commercio clande- 
stino di sostanze stupefacenti. Oe- 
correva sopraftutto — precisò il 
sovraintendente — tener d'occhio 
l'equipaggio del piroscafo «Isa 
Vigo», che, risultava fortemente 
sospetto, e particolarmente il co- 
mandante Dino Brusaporci. Al.co- 
mando della Guardia di. finanza 
erano pervenute infatti informa- 
zioni riguardanti una sosta ‘fatta 
dal piroscafo «Isa Vigo» in un 
porto del Medio ‘Oriente, dove 
qualcuno dell'equipaggio era sce- 
so per acquistare una certa quan- 
tità di oppio destinato ‘ad essere 
contrabbandato in Italia. 

Stando così le cose, intorno al 
piroscafo venne disposta un’assi- 
dua vigilanza, per impedire du- 
rante la sua permanenza mel no- 
stro porto, un eventuale sbarco 
dell'oppio. Agenti della Tributa- 
ria si recarono varie volte a bordo 
per svolgere delle minuziose e di- 
ligenti indagini, senza però riu- 
scire a rintracciare sostanze stu- 
pefacenti. Lasciati trascorrere al- 
cuni giorni, gli agenti tornarono 
all'assalto, mettendo a sogqua- 
dro la nave e, finalmente! dopo 
tanti sforzi, riuscivano a seque- 
strare, nella ‘cala del nostromo, un 
pacco contenente oppio. Il nostro- 
mo Teobaldo Bartolazzi, interro- 
gato, spiegò subito che il pacco 
l'aveva avuto in consegna dal co- 
mandante della nave, il quale, in 
seguito a tale dichiarazione, verine 


gazzino i ‘carri ‘armati e che 


gli statî‘maggiori avevano or- 
mai passato le consegne alla 
diplomazia. 

Ora che se ne vanno, rico- 
minciano ‘a vendere. ‘Armadi, 
letti, comò, materassi, cuscî- 
ni. In questi otto ‘anni, le no- 
stre vacche hanno ricomincia- 
to a dare latte e quello con- 
densato non ci piace più. Ci 
siamo anche accorti che le si- 
garette americane sono peri- 
colose per il cuore, che la car- 
ne in scatola è disgustosa e 
che per fare della buona cioc- 
colata ci vogliono gli svizzeri 
{o meglio ancora gli italiani). 
Nel frattempo, gli alleati han- 
no imparato a mangiare gli 
spaghetti e il. loro. scatolame 
lo vendono agli jugoslavi. Non 
sappiamo però con quale mar- 
cadi birra lo barattino. 


A noi vendono. cassapan- 


Dopo aver espletato le prove 
a piena soddisfazione dell'arma- 
tore, ieri è stata consegnata la 


Consegnata la «Nuburi» all’ Indonesia 


che, tavoli, ghiacciaie, attac- 
capanni, ceste, scrivanie, col- 
trinaggi e molte altre cose che 
& loro non servono e a noi 
neppure, ma che un sacco di 
brava gente si precipita a 
comperare nell’illusoria spe- 
ranza di un facile guadagno. 
In realtà — ci è sembrato — 
i prezzi che sì pagano alle 
uste indette în questi giorni 
dal Comando militare inglese 
non sono poi tanto bassi. An- 
zi, se si considera lo stato di 
conservazione della ‘merce e 
l'ampiezza! dei lotti messi ‘in 
vendita, sono piuttosto carue- 
ci: per quel fenometto di sug- 
gestione collettiva così facile 
a manifestarsi în ‘situazioni 
del genere, gli acquirenti si 
gettano ‘con grande*fogda net 
gioco delle offerte. Chi vende, 
tuttavia, ha l’aria dî non ba- 
dare tropno al prezzo (l'asta 
è pubblica, a qualunque of- 
ferta e senza base di parten- 
za), e tradisce soltanto la fret- 
ta di vendere tutto. Non sî 
tratta più, come otto anni or 
sono» di singole iniziative pri- 
vate. Chi svende è l'Esercito 
di Sua Maestà britannica. 

Le aste si tengono a Mon- 
tebello, nel recinto della Fie- 
ra campionaria internaziona- 
le. I vari padiglioni.si riempio- 
no e sì vuotano alternativa- 
mente di oggetti î più dispa- 
ratî, che grossi autocarri mi- 
litari vi portano di continuo. 
Si tratta per lo più dî articoli 
di arredamento che sî trova- 
no melle caserme, neî clubs, 
negli uffici, nelle abitazioni 
private dei militari britanni- 
ci di stanza a Trieste. Ora gli 
inglesi se ne vannio e liquida- 
no all'ingrosso l’armamentario 
superfluo. 

Il padiglione ove sì svol- 
ge V’incanto è gremito di gen- 
te. Molti sono soltanto curio- 
sî venuti a vedere gli armadi 


motonave «Nuburi», costruita al 
Cantiere San Marco per conto 
del Governo indonesiano. La na- 
ve ha le seguenti caratteristiche 


subito arrestato e messo a dispo- 
sizione dell'autorità giudiziaria, 
per rispondere di contrabbando, 
detenzione abusiva e commercio 
clandestino di sostanze ‘atupefa- 
centi. 


Ora, nell'aula della quarta se- 
zione, s'è svolto il processo, nel 
corso del quale il comandante 
Brusaporci ‘s'è difeso, sostenendo 
di aver effettivamente ricevuto il 
pacco da un tale, mentre stava 
per salpare da un porto del golfo 
Persico, con preghiera di farlo 
recapitare al «foreman»»(una spe 
cie di funzionario portuale) resi- 
dente a Porto Sudan. Data la 
consuetudine di usarsi reciproca- 
mente piccoli favori tra. funziona- 
ri di capitaneria e marittimi, egli 
aveva ritenuto di corrispondere 
Dure quella volta ad un dovere di 
cortesia, anche perchè buon cono- 
scente del <«foreman»' in parola. 
Senonchè, per ordini ricevuti du- 
rante la navigazione, la nave a- 
veva dovuto proseguire il viaggio 
direttamente per Trieste, senza 
poter attraccare a Porto Sudan, 
Egli aveva pertanto consegnato il 
pacco al nostrono, con l’incarico 
di farlo recapitare appena la na- 
ve, in un viaggio successivo, aves- 
se toccato Porto Sudan. Nessuno 
a bordo aveva avuto dunque l'in- 
tenzione di contrabbandare o di 
fare commercio di stupefacenti. 
L'imputato, a richiesta del presi- 
dente, ha fatto pure il. nome del 
«foreman>, tale Hamet  Serrie, 
eh'egli conosce da ben una tren- 
tina d'anni. 

Nonostante la versione del Bru- 
saporei, gli agenti operanti, e cioè 
ii sergente Santogatti e la guar- 
dia Sciani, hanno sollevato il so- 
spetto che il pacco d'oppio fosse 
stato posto nella cala del nostro- 
mo, dopo le prime perquisizioni, 
nella speranza cne altre non ne 
venissero effettuate; tant'è vero 
che in precedenza la cala del no- 
stromo era stata frugata a fondo. 
L'ispettore capo Giubilo, pur con- 
fermando il verbale di denuncia, 
ha ammesso la possibilità che il 
famoso pacco sia sfuggito all'at- 
tenzione degli agenti, dato il gran 
numero di attrezzi collocati alla 
tinfusa nella cala del nostromo. 


Il P. M., poco propenso a cre- 
dere alle dichiarazioni dell’impu- 
tato, ha ribadito gli estremi della 
accusa, chiedendo la condanna di 
un anno di reclusione e la multa 
di 20 mila lire, con l'aggiunta’ del 
pagamento dei diritti di confine, 
Il difensore, richiamandosi soprat- 
tutto ai precedenti dell'imputato 
che; in trentacinque anni di ‘navi- 
gazione, mai aveva avuto a subire 


principali: lunghezza fra le per- 
pendicolari m. 49; larghezza fuo- 
ri ossatura m. 9.40; altezza al 
ponte principale m. 2.95; im- 
mersione al bordo libero esti- 
vo m. 2.88; portata lorda ton- 
nellate 425. 


Noie del genere, e che aveva sem- 
pre mantenuto una condotta irre- 
prensibile, ha sostenuto la tesi 
dell'inocenza;. poichè tra l’altro 
sarebbe stato facile all'imputato 
celare il pacco dell'oppio se aves- 
se ‘avuto intenzione di contrab- 
bandarlò. Il Tribunale, aderendo. 


Il consigliere degli 5.U. Unger 
è ritornato: a. Trieste 


I GM.A. informa che il signor 
Leonard Unger è arrivato a Trie. 
ste per assumere la funzione di 
Consigliere politico degli Stati 
Uniti, in sostituzione di Mr. L. 
Randolph Higgs! che è in licenza 
per malattia. Mr; | Unger è. giò 
Stato Consigliere politico ‘ degli 
Stati Uniti a Trieste dall'aprite 
(1950 al febbraio 1962. 


e ——- 


Le celebrazioni' dell’ U.1.C. 


La Sezione Venezia Giulia del. 
l'Unione Italiana. ciechi rammenta 
&a tutti i ciechi il 38.mo annuale 
di fondazione del sodalizio: 26 ot- 
tobre 1920, anno in cui ebbe inizio 
l'opera di redenzione sociale della 


categoria; in tale ricorrefiza tutti 
ì ciechi italiani si sono stretti 
concordì in un fervore di attività 
e di iniziative per il consegui 
mento delle foro aspirazioni. La 
Sezione ricorderà la. data con un 
messaggio che sarà trasmesso 
dalla Radio/di Trieste, lunedì 26 
ottobre, alle ore 12,50-e con l'ot- 
ferta dei tradizionali dolci e pre. 
mi di buona condotta. aì giovani 
fratelli d'ombra dell'Istituto Ritt. 
meyer. 

I 27 ottobre, si compie il terzo 
anniversario: 27 ottobre 1950, dela 
l'improvvisa scomparsa del fonda. 
tore dell’Unione, Aurelio, Nicolodi, 
col cui Insegnamentoved esempio, 
i ciechi d’Italla hanno maturato 
ié loro più importanti redlizza. 
zioni. Alla memotia dell’indimen- 
ticabile e valoroso capo, sarà ce- 
lebrata una Messa in suffragio. 
martedì 27, alle 10, nella chiesa 
della Beata Vergine de) Rosario, 
‘piazza Vecchia\4. Tutti i soci ed 
amici dell'U. I..C. sono cortese. 
mente invitati ad intervenirvi, 


Al «Concorso nazionale Castaldi 
1958, per opere di poesia» la com. 
missione giudicatrice ha onorato 
un quaderno «Fiamme e fiammel- 
les di G. B. Rubatto, con una se- 
gnalazione (Giornale. Letterario, 
Milano, settembre 1953. Opere 


concorrenti 598). 


Un’ interessante osservazione 
viene fatta da.un gruppo di nego. 
zianti in merito el progetto di 
legge per il prossimo aumento dei 
fitti. Viene rilevato cioè il proce- 
dimento troppo sommario adotta 
to del legislatore nella determi 
nazione dell'aumento per i locali 
d'affari, senza fare distinzione tra 
categoria e categoria di esercizio, 
tre. esercizio e magazzino, mentre 
per quanto riguarda le abitazioni 
l'aumento si applica con una cer. 
ta gradualità, in maggior misura 
per le case di lusso e in lieve m* 
sura per le abitazioni degli indi. 
genti. E' un fatto però che il le- 
gislatore ha. già spiegato la r 
gione di tale diversità di exiteri 
Per quanto riguarda i locali di 
affari, è stato proposto l'aumento 
generico, che porterà il-livello dei 
fitti a 50 volte più dell'anteguer- 
ra. nell’intento di normalizzare il 
mercato in tale settore. L'eser- 
cente opera già a prezzi. pere 
quati all'odierno valore della lira 
(50 volte circa più dell'anteguer. 
ta), quindi — così in sostanza è 
motivato il provvedimento — an. 
che l'affitto deì locali può essere 
portato a tale livello. Evidente- 
mente, se l'auspicata normalizza- 
zione sarà raggiunta, là discrimi. 
nazione diventerà automatica tra 
locale e locale, tra negozio e ma- 
sazzino, in quanto il prezzo sarà 
determinato dalla nuova situazio- 
ne di mercato. Una gradualità di 
affitti si avrà comunque, in quan 
to l’aumento di 50 volte si appli. 
ca ai canoni in vigore anteguer- 
re, e pertanto l'affitto per i vari 
tipì di locali, nel centro e in pe 
riferia, sarà proporzionato come 
allora, 


5 Un gruppo di commestibili. 
sti protesta: perchè il Comune ha 
vietato alla categoria la ‘vendita 
della lana d'acciaio, merce che 
viene riservata alle drogherie. 
Sulla disciplina commerciale ab- 
biamo pubblicato di recente al. 
cune note enon potremmo che ri- 
peterne il concetto: viù che prov- 


vedimenti spiccioli, si impone una 


SEGNALAZIONI | 


disciplina generale delle licenze, 
con particolare riguardo a' quelle 
miste che ‘tantà confusione hanno 
già portato nell'attività comméri 
ciale cittadina. 


$ Sì approssimano le giornate 
della. commemorazione dei defunti 
e parecchi lettori segnalano la 
necessità di regolare meglio l'af- 
flusso dei visitatori al Cimitero, 
@l fine dì evitare gli inconvenien- 
ti del: passato. Soprattutto viene 
suggerita l'opportunità di aprire 
in quei giorni anche la porta vec. 
chia del Camposanto, e ciò per 
due motivi: in primo luogo per 
alleggerire l'affollamento agli in- 
gressi e secondo per. facilitare 
il servizio filuviario con le suddi. 


visione del pubblico alle due fer- 


‘A DEL PITTORE GINO DE FINETTI IN 
TA DI POLO» 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 
DALLA CALA DEL NOSTROMO 


saltò fuori un pacco d'oppio 


Il comandante della nave assolto dall'accusa di detenzione di stupefacenti 


l'imputato per 
prove. 


lij cancelliere Petrocelli, 
PRETURA PENALE si 
Gliene disse quattro 
e pagherà. 95: mila lire 


concluso, davanti al Pretore, i 
processo e carico di Maria Sacch 


ni 10, accusata di ingiurie in dan. 


di multa, con ‘tutti i benefici d 
legge, nonchè ‘al pagamento de 


biani; cancelliere: Scelzo; 


alla tesi della difesa, ha assolto 
insufficienza di 


Presidente Fabrio; P. M. Pasco- 


Dopo due agitate udienze si è 


nata. Sain, abitante in via. Berni 


no dei coniugi Barsotti. Il preto. 
Te, stando alle risultanze, ha con- 
dannato la Sacchi a 85 mila lire 


danni morali fissati in 10 mila li- 
re, ed alle spese di patrocinio in 
favore della parte civile nella mi 
sura di 50 mila lire. Pretore: Fa. 


All'incrocio di via Media con 
via Manzoni è accaduto ieri pome- 


un motocarro e una Lambretta. 
Mancavano pochi minuti alle 18: 


targato TS 8440, Vincenzo Fiorini, 
di 21 anni, abitante in via De A- 
micis 12, percorreva la via Man- 
zonì diretto verso la via Settefon- 
tane. La macchina era giunta 
proprio al centro dell’inerocio con 
tata alla fiancata destra dall: 


tata dall’apprendista  istallatori 
Aldo Bloccari, di 22 anni, abitan 


sellino posteriore dello 
ed era diretto verso il viale D’An 
Bloccari, il pittore Giorgio Gher: 
lentissimo e la motoretta, dopo a. 
vere cozzatò contro il cassone de! 


me ai due passeggeri, mentre i 


Fiorini rimaneva incolume al po- 
sto di guida. E' accorsa gente, e 
telefonica- 
mente l'intervento della CRI. Una 


qualcuno ha chiesto 


autolettiga del pronto soccorso di 


piazza Sansovino è accorsa alla 


chiamata, e î sanitari intervenut 
lambrettisti feriti all'ospedale, I 


frattura comminuta della 
destra, 


stra e allo zigomo sinistro, è stato 
ricoverato nel reparto ortopedico 
con prognosi dî 40 giorni; il Gher- 
dol, il quale lamentava dolori al- 
è stato medicato alla 
astanteria, dove gli sono stati ri- 
alla 
Dopo le 
cure, egli è stato dimesso e giu- 
dicato guaribile in 4 giorni. La 


l'occipite, 


scontrati soltanto ematomi 
bozza frontale destra. 


Lambretta ha subito ingenti dan- 
ni; lievi il motocarro.: 

Poco dopo mezzogiorno, il brac- 
ciante Giuseppe Decleva, di 52 an- 
ni, abitante in via Media 3, sta- 
va camminando nei pressi del Si- 
los del Porto Duca d'Aosta, di- 
retto verso l’hangar dov'era occu- 
pato. Improvvisamente, addosso a 
lui si è abbattuta come una cata- 
1| Pulta una motocicletta e, sotto la 
j | Violenta spinta, il Decleva è stra- 
Îmazzato al suolo. Il centauro si è 
-| arrestato, ha soccorso l'investito, 


m___—____—_————r—r—r—r—r_ 


<! Viaggio a Vienna in autopullman 


ij Sono ancora disponibili alcuni 
posti per il viaggio in autopull- 
mania Vienna dal 31 ottobre al 4 
novembre con passaporto colletti- 
vo. Iscrizioni presso l’UTAT via 
Imbriani 11 e SALA PUBBLICITA- 
RIA Galleria Protti 2. 


Il giudice Ellison, che presiede- 
va ieri la Corte di rinvio, s'è vi- 
sto comparire davanti due indivi- 
duî, talì Giovanni Cauci, di 51 
anni, e Vito Jergoc, di 30. anni, 
î quali s'erano resi contravvento- 
ri dell'ordine 28 del G.M.A. Stan- 
do all’ispettore Cognetti, i due a- 
vevano \imbrattato la. notte scorsa 
la strada tra Crogole e San Dor- 
ligo, tracciando sul manto stra- 
dale scritte inneggianti all’atmata 
Jugoslava ed a Tito liberatore, Il 
funzionario di Polizia ha spiega- 
to di avere fermato i due, arma- 
ti di secchio e pennello, in una 
strada di: San Dorligo 6 quindi 
di averli accompagnati al di- 
stretto. 
I due accusati hanno ammesso 
di avere tracciato le scritte, ma 
senza sapere che un'attività. del 
genere rappresenta violazione di 
un ordine generale del G.MA. 
Esaminato il caso, il giudice Elli 
son ha concluso che, per quanto 
l'ignoranza della legge non sia 
una scusa tale da eliminare la 
punizione, non vi era motivo di 
richiamarsi alla legge, tanto più 
che nessuno era stato danneggia- 
to. Meglio archiviare ogni cosa e 
restituire il'pennello ai' due mes- 
seri, affinchè se ne servano per 
rimettere in sesto la propria ca- 
sa (che. ne avrà probabilmente 
bisogno) ‘anzichè scrivere. sulle 
strade, con l’evidente, intenzione 
di eccitare gli animi già abbastan- 
za riscaldati ed inquieti, 
La stessa esortazione è stata ri- 
volta a tali Mario Slavech, di. 28 
anni, e Bruno Segulin, di'44an- 
ni, che nel rione: di Ponziaria ave- 
vano aggiunto sul manto stradale 
«Viva il comunismo» ad una scrit- 
ta inneggiante all'Italia. «Prende- 
te pure î vostri pennelli ed î vo- 
stri barattoli — ‘ha detto loro Ei- 
lison —. Potranno. esservi utili 
in casas. 

Infine il presidente ha disposto 
un ulteriore ‘rinvio! di sette gior- 
ni, prima di decidere sul caso dei 
cinque giovani fermati la mattinà 
di lunedì scorso, cin. seguito al 


no passati da una mano all'altra: 
e cioè Cesare Tesserini, Egidio 
Cauter, Virgilio Claudio. Sigfrido 
Matisek e Luigi Sinigoi: Il. di- 
fensore avv. Kezich. ha invocato 
la, libertà provvisoria per i primi 
quattro imputati. — il Sinigoi era 


mate, in corrispondenza cioè .dei 
due ingressi del Cimitero. 


TEATRO COMUNALE: GIUSEPPE: VERDI 


già stato messo a piede libero ©» 
ma il presidente, ritenendo che si 


QUESTA. SERA 
DOMANI DOMENICA. 


Ultime rappresentazioni 


NEU VORK CITY BALLET 


DIRETTORE 


GEORGE BALANCHINE > 


GRANDE SUCCESSO 


alle ore 21 
ore 16 
Sag Logo 21 


ARTISTICO 


GRANDE SUCCESSO 


ALLA CORTE ALLEATA DI RINVIO 


Pittori stradali invitati 


a imbiancare le loro case 
liti E 


Possesso di una pistola, che sitee: |? 


tratta di un fatto alquanto grave, 
non ha. acceduto alla richiesta ed 
ha rimesso ogni decisione ‘alla 
Prossima udienza. a 


Rincasando trova la sorella 
tra la vita e Ja morte 


Un triste ritorno dal lavoro ha 
fatto iersera Irma @Quadrini, di 
50 anni, abitante in via dell'Indi 
stria 22. La donna, che è occu 
pata. in una sartoria era uscita 
di primo mattino, lasciando sola 
in casa una sorella, Aristea, di 57 
anri, une povera donna sofferen 
te di nervi. Alle 20, la Tema rin 
casava .e' trovava la sorella in pre- 
da a melore. Quattro tubetti di 
Veramon, dei quali soltanto uno 
era intatto, uno smezzat> e due 
vuoti, le hanno fatto intuire 
quanto era. accaduto durante la 
sua assenza, 

La Quadrini ha talefonato alla 
CRI, e con un’autolettiga del 
Pronto soccorso di piazza Sanso- 
vino la Aristea, che si ritiene ab- 
bia ingerito 25 compresse di Vé- 
ramon, è stata trasportata allo 
ospedale. La donna aveva pensa 
to di integrare la nefasta opera 
dell'antinevralgico escoriandosi il 
polso sinistro con une lametta da 
barba. La poveretta, che non era 
in grado di essere interrogata, è 
stata ‘trattenuta in osservazione 
con prognosi di 5 giorni. Si sup 
pone che il disperato zesto della 


IN LUOGO DELL'INCROCIO 
infila un motocarro in corsa 


riggio un drammatico scontro tra 


alla guida del motocarro «Guzzi» 


la via Media, quando veniva ur- 
Lambretta, targata TS 7782, pilo- 
te în Strada per Longera 326. Sul 
scooter, 
che proveniva dalla via Rossetti 
Dpunzio, viaggiava un amico del 
dol, di 42 anni, ‘abitante in via 
dell'Eremo 117. L’urto è stato vio- 


motocarro, sì è rovesciata assie- 


hanno! provveduto a trasportare i 


Bloccari, il quale ha riportato la 
rotula 
abrasioni alla mano de- 


il quale — eccessivamente ottimi- 
sta — ha creduto dfessere rimasto 
illeso e, senza nemmeno chiedere 
le generalità al motociclista o ri- 
levare almeno la targa della mac- 
china, lo ha salutato, riprenden- 
do il cammino. Poco dopo, però, 
‘avvertendo dolori in più parti del 
corpo, il Decleva si è deciso a 
presentarsi all'ospedale, dove il 
medico astante gli ha riscontrato 
contusioni escoriate alla gamba 
[destra e al vertice del capo. Dopo 
la | le cure, il Decleva, che guarirà în 
4 giorni, è stato dimesso dal pio 
‘e | luogo. 
- | Pur protetto dalle braccia della 
sua mamma, Giuseppina Mocci in 
Maschio, abitante in Strada Vec- 
chia dell'Istria 177, il Diccolo Fa- 
- | bio Maschio, dì 3 anni, non è riu- 
scito a sottrarsì a un incidente 
- | della strada. Verso le 18.15, la si- 
gnora Maschio, con il bimbo al 
collo, scendeva da un filobus della 
- | linea «19», diretto a San Sabba, 
1 | alla fermata posta all’inizio della 
Via Flavia. Appena messo piede 
l|a terra, la giovane donna si è ac- 
cinta ad attraversare la strada, 
passando davanti al filobus. Lo a- 
Veva appena superato e stava in- 
cominciando l'ultimo tratto del 
i | breve percorso quando è stata. 
urtata leggermente da una moto- 
i | cicletta, pilotata da un vigile ur- 
bano, in corsa verso San Sabba. 
1|Ii centauro in divisa aveva supe- 
rato regolarmente il filobus dalla 
sinistra, ma la comparsa della 
donna era stata talmente improv- 
visa, ch'egli non aveva potuto e- 
Vitare, sebbene avesse sterzato, di 
Uurtarla. La Maschio è rimasta in 
Diedi ma, evidentemente spaven- 
tata, ha lasciato cadere il bimbo. 
Il vigile urbano è corso nella vi- 
cina farmacia da dove ha chiesto 
telefonicamente l'intervento della 
CRI. Un'autolettiga si è mese» in 
moto per San Sabba, ma quando 
i sanitari sono giunti sul luogo; 
dell'incidente, il piccolo Babio era 
già diretto all'ospedale a bordo 
di una «Lancia Ardea» della fab- 
brica di dolciumi «Alabarda», 
passata casualmente . da quelle 
parti. Il medico astante. ha ri- 
scontrato al piccolo un forte e- 
matoma alla bozza frontale de- 
stra, ferite lacero contuse alla re- 
gione fronto-parietale, pallore in- 
tenso e stato di choc, e lo ha fat- 
to accogliere nella II divisione 
chirurgica con prognosi di 10 
giorni. 
E' stato ricoverato l’altra notte 
nella II divisione chirurgica Ma 
rio Gei, di 25 anni, abitante in 
via Soncini 103, per una ferita la_ 
cero contusa alla testa, guaribile 
in 15 giorni. Il Gei era rimasto 
vittima di un incidente stradale 
mentre, seduto sul sellino poste 
riore: della Lambretta guidata da 
un suo amico, Pietro Sancin, di 31 
anni, abitante in via dell'Istria 
109, percorreva la Riva Grumula, 
All'altezza del distributore li ben- 
zine dell'eAquila», le ruote dello 
segoter scivolavano sull'asfalto 
bagnato, e la Lambretta, dopo 
una mezza piroetta, si soveselava 
assieme ai due uomini, Mentre il 
Sancin rimaneva illeso, il povero 
Gei ha dovuto essere soccorso dal. 
la CRI, i cui sanitari lo hanno 
trasportato all'ospedale. 
-—_______& 
Teri pomeriggio, durante il la- 
voro di scandagliamento dello 
specchio di mare prospiciente îl 
Moio «1» del Punto Franco, il 
personale della. draga «Trieste» 
ha riportato alla superficie. una 
bomba di profondità del peso di 
100 kg. efficiente. Il pauroso or. 
digno è stato ‘deposto sul molo, 
da dove, successivamente, è stato 
rimosso dai rastrellatori. 
Finalmente un onesto sull'agi. 
tato orizzonte della cronaca anno- 
tata dall'Ufficio stampa della Po- 
lizia, Giuseppe Predonzan, abi- 
tante in via Lorenzetti 6, he rin. 
venuto 5 mila lire nei pressi del 
yarco del Porto Vittorio Emanue. 
le, sul versante del cavalcavia di 
Miramare e si è affrettato a con- 
segnare il denaro al Distretto di 
Polizia annesso a quell'area por. 
tuale. 


or = 
La Polizia ha proceduto ieri el. 
la chiusura della trattoria «Micel» 
in via Nazionale 47, a Villa Opfci- 
na, di cui è titolare Elvira Pec. 
chiar ved. Gomsi, di 58 anni. Il 
locale rimarrà chiuso al pubblico 
per ‘la durata di sette giorni, IL 
provvedimento è stato adottato in 
quento la Gomsi si è resa respon 
sabile dell'gabuso, di titolo di Po. 


lipîne 


BORSE E MERCATI 
MILANO 
Centrale 11380. (11360), Generali 
13305 (13280), Ras 5590 (5595), Ba- 
stogi 1340 (1335), Cantoni 11650 


(-), Olcese 2260 (—), Linif. e Ca- 
nap. 769 (766), Coton Merid. 376 


Quadrini sia attribuibi'e alla ma- 
lattia. nervosa che l'afflizge; ella 
era stata. dimessa dall'ospedale 
qualche settimana, fe. 


I IR ARIA 
Si cercano testimoni oculari 


di un incidente stradale 


La Sezione traffico della Polizia 
invita coloro che la sera dell11 
corrente, verso le 28.45, hanno as- 
sîstito " all'incidente accaduto in 
viale Miramare, dove, nelle vici. 
nenze ‘di Largo Roiano, un ferro. 
Viere è stato, investito (da un'au- 
Omgbile, a presentarsi all'ufficio 
incidenti della Sezione o telefona. 
Te al numero 23333 


clandestinamente 11 volo dalla stia 
ammessa alla casa colonica di Con. 
conello 494, di cui è proprietario 
Mario Cehovin. dî 39 anni, abi- 
fante in via Commerciale 14. I 
Cehovin, al quale j ladri hanno 
sausato un danno di 20 mila lire, 
ha sporto denuncia al Distretto 
centrale . i 


Lo scivolone della commessa 


Si è presentata da sola all'ospa. 
dale, poco dopo le 21.30 di ieri, 
la commessa Tullia Fait in Bra- 
tusa, di 30 anni, abitante in via 
Maiolica ‘12, Ja quale è stata trat 
tenuta in osservazione con  pro- 
gnosi di 20 giorni per la sospetta 


PE INR SIE SR covich 10450 (—), Crda 439.50 (440), 

G x a ARE e 50 (), So dei 

n 1380), Catini 955 (953), Beni Sta- 

alline tn volo bili 8230 (8190), Pirelli S. p. a. 
Undici galline hanno  preso|1725 (1708). 1 


Brunner» (it.); 


sEnri» (it.); B. 14 «Sfinge» (it.); 
B. 16 «Topusko» (jug.); B.22 «San- 
‘dra Maria» (it.); B. 23 «Titograd» 


(368), Un. Manif. 74600 (73000), Fi- 
sac 173 (—), Fibre 2170 (2180), Snia, 
1397 (1392), Finsider 445 (—), Ilva 
278 (276), Catini 955 (—), Dalmine 
2205 (2180), Ansaldo 100 (105), Bre- 
da 288 (—), Fiat 626.50 (625.50), 
Sade 938 (933), Edison 1941 (1940), 
Caffaro 310 (313), Valdarno 4240 
(4225), Esticino 1020 (—), Seso 2930 
(2950), Sip 1215 (1207), Vizzola 2553 
(2545), Meridelettrica 985 (984), 
Rom, Elettrica 4135 (4155), Terni 
195.50 (196), Stet 3055 (32020), (Di- 
Still. Ital. 4690 (4640), Eridania 
18890 (18775), Rom. Zucch. 1345 
(1320), Anic 1435 (1431), Saffa 1362 
(1340), Italgas 1191 (1177), Ru- 
mianca 1163 (1157), Pirelli Ital. 
1726 (1715), Pirelli e C. 1710 (1682). 


TRIESTE 


Generali 13250 (13200), Assicura- 
trice 3450 (—), Ras 5600 (—), Trip- 


Valute libere: Sterlina 6475, ma- 
tengo 5575, unitaria 1630, dollaro 
626-628, svizzero. 147, oro al mille 
1739. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 23 ottobrè 1953 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 5 <P, 
B. 7 «Toscana» 
(it.); .B. 10 «Loredan» (it.); B. 12 


(jug.); B. 32 «C. Mombeltram» 
(Sp.); B. 35 «I. Marti» (am.): B 
37 «Mongioia» (it.); B. 39 «P. To 
scanelli» (it.); B. 41 «San Giorgio» 
(it.); B. 43 «Sheldrakes (br.); B. 
45 «Neva West» (am.); B. 46 «Bice» 


frattura del malleolo esterno de- 
stro, La Bratusa ha narrato che, 
verso le 19, mentre attraversava 
un reparto della «PX» annesso 
‘alla caserma del I Battaglione a- 
mericano, di stanza a Villa Opici. 
na, aveva messo inavvertitamente 
il piede in fallo. 


MISCELA 
"Eccelsa, 


(it.); B. 47 «Nuburi» (ind.), «Kin- 
neret» (ist.). Ars. Lloyd: eNora- 
vind» (it.), «Corallina» (it.). Scalo 
Legnami N.: «Primo» (it.). 
PROSSIMI MOVIMENTI 
23 ottobre: «Topusko» da B. 16 
&a mare, e«Sheldrake» da B. 43 a 


mare. 24 ottobre: «C. Mombeltram» 
da B. 32 a mare, 


NAVI IN ARRIVO 
23 ottobre: «Zadar» B. 44, «Ma- 
tigoula» B 17, «Pietro Canale» B, 
40. 24 ottobre: «Elba» all’Ilva N. 
«Hopa» B. 42, <P. Blessas» B, 18, 
«Cagliari» B. 38, «Uzice» B. 33, 
«Otis» rada - S. Sabba. 


Oggi 
I enon 


Sabato. 24 


fesa 1 


#00: 
= GRECO, 


TUTTI, 


QUESTI ATTORI È TANTI” se 
UTTE QUESTE CANZONI ETA, 


suit 


NZ 


eis 
Picé 
5 TI 


AINZ 


‘ca 


alrielzionta del pubblico cd 
cara CANZONI DI MEZ 
LO INFASCELLE: DOMENICO DAOLELLA è 


e big di 
ZO SECOLO. | 


PRODUZIONE © 
EXCELSA=ROMA FILM 


\UN. FILM ITALIANO: A COLORI - 
I bistRIBUITO DALL'A MINERVA FILM 


con JOEL MeCREA — EVELYN KEYES 
E’ un film UNITED ARTISTS 


STEWART 


GRA 


*CLAUDIO» 


LE VISIONI DEL 


FILM 


ATELLONI 


NON HANNO BISOGNO Di 
ESSERE RACCOMANDATE! 


l'ad 


SPES; 


avverte che le proiezioni del 
simpaticissimo, 


divertentissimo, 


film 


sì concluderanno al 


Cinema Excelsior 


O GG 


I 


DOMANI 
LUNEDI 


OGGI al Cinema ASTRA 


Il film che ha entusiasmato al 


Politeama Rossetti 


SERVIZIO 
SEGRETO 


RITA 


NGER 


e 


22) CORNEL CONSTANCE 


i WILDE- SMITH 


,0GGI - al Massimo 


HAYWORTH 


“PRINCIPESSA DI GALILEA» 


Dl FLODRMIMATCO 


- OGGI 


l'indimenticabile capolavoro della METRO GOLDWYN MAYER 


IL DELFINO V 


Mirabilmente inter 


LANA TURNER e 


pretato da 


VAN HEFLIN 


À 


| 
È 


ertrnmeti. 


Li mene + I. 


‘AI posto, 


glia, questo spettacolo piuttosto «depyri ‘ente. 
bolario..ili parole \siramiere sconvenienti: che 
corso di questi ultimi dieci anni. Quanto agl 


Sabato 24 ottobre 1953 


onfine. di San Gabriele a Gorizia i turi. 


‘naifile Tradurre 


jeff. possono ammirare, se ne hanno vo- 


s giuliani ‘sono stati costretti ad assimilare nel 
individivi a destra essi sono: un maggiore, una 
persona, dalle funzioni poco chiure, e un giornalista. Bssi contribuiscono ad animare con par 
role e cenni inriferibilivindirizzati alla Nazione confinante, una polemica di vecchia data, in: 
questi giorni riaccesa come mon mai 


(«Giornalfoto») 


la scritta: fa parte del voca- 


VOCI DI UN ACCORDO SEGRETO STIPULATO IL 5 AGOSTO 


BELGRADO 


E LA RUSSIA 


ALLEATE CONTRO L'OCCIDENTE? 


Un autorevole giornale tedesco riprende le 
notizie circolate sul nuovo voltafaccia di Tito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
« Bonn; 23 

Tito ha concluso il 5 agosto 
scorso un'alleanza con la Rus- 
sia? Voci in tale senso sono 
state raccolte dal corrispon- 
dente romano del «Frankfurter 
Allgemeine Zeitung», giornale 
che continua in Germania. le 
tradizioni di serietà della 
«Frankfurter Zeitung» dell’epo- 
ca prenazista. Pur circondan- 
dola di tutte le cautele che im- 
pone la serietà dell'argomento, 
il corrispondente dà peso a 
questa notizia: e, la redazione 
del giornale lo fiancheggia, se- 
gnalandola nel titolo. 

Ecco il testo integrale delle 
parti più interessanti della 
corrispondenza: «Corrono voci 
— e non negli ambienti italia- 
ni — le quali affermano nò più 
nè meno che precisamente il 5 
agosto scorso sarebbe stato 
concluso un trattato tra l’U- 
nione Sovietica ‘e la Jugosla- 


“ via, In quel giofto.il Governo: 


Pella che ha dato alle richie- 
ste italiane per Trieste un nuo- 
vo impulso, non si trovava an- 
cora, al potere. Si dice, altresì, 
che l'arresto dell'Arcivescovo e 
Cardinale polacco ‘Wyszinsky, 
deve essere considerato una 
precauzione e una misura di 
sicurezza in un territorio che 
si trova su una linea di mar- 
cia dell'esercito rosso. Sono 
scarse le possibilità di control 
lare questa affermazione, si di. 
ce però in ambienti informati 
che l’interpretazione. ora data 
dei motivi dell'arresto del Pri- 
mate di Polonia, potrebbe ri- 
spondere al vero, 

«Infatti un movimento di re- 
sistenza cattolica in Polonia — 
dice il giornale — deve essere 
considerato dai sovieti come 
un grande pericolo in caso di 
preparativi militari. Se questa 
ed altre informazioni, ma so- 
prattutto quella. relativa alla 
conclusione del trattato russo- 
jugoslavo, sono vere — conti- 
nua il corrispondente — si de- 
ve riconoscere la saggezza del- 
l'atteggiamento +delle Potenze 
occidentali, atteggiamento che 
altrimenti potrebbe sembrare 


corse speciali per raggiungere 
gli stadi sportivi. 

Intanto i tremila autisti in 
sciopero si rifiutano di accetta- 
re il parere del loro stesso sin- 
dacato che non vuole intrapren- 
dere negoziati per conto loro 
con i datori di lavora finchè gli 
sutisti non sono tornati al la- 
voro. Altrettanto inascoltato è 
stato l’appello lanciato dal Mi- 
nistro del Lavoro Monckton, E 
così domani avremo l’interven- 
to dell'esercito. Lo ha annun- 
ciato oggi ai Comuni lo stesso 
Monckton e a nome dei labu- 
risti l'ex. Ministro del Lavoro, 
Robens ha detto che effettiva- 
mente non c’era altro da fare. 
Perverranno in un primo mo- 
mento 1800-uomini, autisti dello 
esercito, che verranno smistati 
in base lai piani già preparati 
per ‘quella che viene chiamata 
la «operazione petrolio» attra- 


verso tutta la vasta regione 
della «grande Londra» per por- 
‘tare il prezioso combustibile 0- 
vunque sia più necessario. 
Nella distribuzione godono 
diritti speciali di precedenza gli 
automezzi addetti ai servizi 
pubblici, quelli addetti al tra- 
sporto dei generi alimentari e 
di prima necessità e quei pri- 
vati che, come i medici, hanno 
assoluto bisogno della benzina 
per il loro lavoro. Le speranze 
di tutti quanti si accentrano su 
di una riunione che non avrà 
termine probabilmente fino alle 
prime ore della notte e che po- 
trebbe portare ad una decisione 
favorevole. 
' AI tempo stesso, il Ministro 
del Lavoro ha detto che vi sono 
ragioni di ritenere che vi sia 
‘una manovra comunista dietro 


questo sciopero che è disappro- 
vato dal sindacato. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 23 

Il processo contro l'ex. mag- 
giore dell'Aeronautica Antoni 
no Trizzino è stato ripreso 
questa mattina alle 9-50, Subi- 
to il Presidente della Corte, 
Paulesu, muove. contestazioni 
all’imputato in riferimento alla 
battaglia nel Mediterraneo, per 
la quale. egli ha scritto che 
«soîto una valanga di menzo- 
gne fu sepolto uno dei nostri 
maggiori. insuccessi. navali. e 
nacque la leggenda. della wit- 
toria. nella: «seconda battaglia 
della. Sìrte». 

PRESIDENTE: «Lei scrive 
anche che quello fu il seme- 
stre dell’ecatombe della nostra 
Marina. mercantile. Invece le 
statistiche ufficiali assicurano 
che nel primo semestre 1948 
gli affondamenti sì ridussero 
al minimo». 


TRIZZINO: «Però in Libia 
arrivò pochissimo materiale 
bellico». 


PRESIDENTE: «Lei ha, an- 
che scritto che in quei mesì, 
mentre la:situazione poteva es- 
sere rovesciata a nostro vane 
taggio, questo non-era nel de- 
siderio degli alti. comandi». 

TRIZZINO;. «Lo stesso Bor- 
ghese dice .che...d. 

Avv. LENER (Difesa): «La- 
sci stare Borghese». 

Si passa quindi alla lettura 
del capitolo «Navi e poltrone», 
quello che ha dato il titolo al 
libro di Trigzino. In esso si 
riscontrano — secondo Vaccu- 
sa —i termini di vilipendio al- 
le Forze armate. La lettura 
che il giudice a latere dott. 
Noja, ne fa, è seguita nell’au- 
la con la più intensa attenzio- 
ne. Trizzino, lo ha già detto 
nei precedenti capitoli, sostie- 
ne che le navi italiane erano 
dirette ‘e comandate da Roma, 
dal Ministero della Marina, 
che stabiliva persino le ore. di 
partenza, le rotte e le velocità 
per raggiungere il nemico, 
senza neppur consultare i co- 
mandanti delle navi. Regnava- 
no sovrane, insomma, le pol- 
trone. Il grave insuccesso del 
27 ‘marzo 1952 al largo del gol- 
fo di Sirte, fu così giustificato 
dallo stesso ammiraglio Jachi= 
no: «IT comandante in capo 
italiano non intervenne neppu- 
remel dare ordini di appronta» 
mento delle unità da luì dipen- 
denti». E. Trizzino commenta: 
«Con il trionfo delle poltrone 


CONCLUSA A NOVARA 1’ESCUSSIONE DEI TESTI 


HOLOHAN 


FU UCCISO 


STORNALE DI TRIESTE 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


TERMINATO L'ESAME DI «NAVI E POLTRONE» AL PROCESSO, DI MILANO 


LUNEDÌ SARANNO ASCOLTATI 
Brivonesi, Pavesi e Leonardi 


L'attività di Supermarina» all’epoca dei maggiori insuccessi navali-Lo strano bombardamento di 
Genova da parte della tlotta britannica - Vivaci contrasti fra gli avvocati delle due parti 


fu il trionfo delle ‘irresolutez- 
ze, delle viltà e in conseguenza 
\delle perfidie»... È 

Il trionfo delle poltrone è 
confermato, secondo Trizzino, 
dalla fine «raccapricciante» de- 
gli incrociatori: «Da Barbiano» 
è «Di Giussano» la notte del:18, 


dicembre 194, 

Come potè avvenire Pincon: 
tro fra le nostre unità e le na- 
vi nemiche? — si chiede Trizzi- 
no nel libro. Perchè si rinnova 
Questa fatute”tcommeidenza” di 
tempo ‘e’ diWuogo, quest'altra| 
sconcertante collisionesdi. rotte 
fra le navi italiane e nemiche? 
E afferma che «si sapeva della 
presenza.in, mame delle navi ne 
miche.e sì conosceva la dire- 
zionesdella loro rotta. E perchè, 
essendo moti è movimenti dei 
quattro cacciatorpediniere, fu 
rano fatti ugualmente. partire 
da: Palermo? Un aereo aveva 
avvistato i quattro cacciatorpe- 
diniere nemici, ma queste uni 
tà, secondo «SupeTmarina>, au- 
mentando molto di velocità, 


5 


e‘in ogni caso, non prima delle 
tre. Poichè i nostri due inero- 
ciatori alle tre avrebbero do- 
vuto già essere passati da 
un'ora, non sì ritenne di inter- 
rompere là missione, che era 
urgentissima. «Così risulta da 
un rapporto di «Supermarina». 

E’ falso sostiene Trizzino. 
Quell’ora d’intervallo non esi 
steva e perciò l’incontro diven- 
tava sicuro. I due incrociatori 
dovevano essere richiamati al 
base-e- ciò non fu fatto. L’am- 
‘miraglio: Toscano che li coman- 
‘dava ebbe la medaglia. d'oro 
alla' memoria. Ma con lui, com- 
menta Trizzino, migliaia di eroi, 
che non risultano nelle citazio- 
ni ufficioli, andarono: per ma- 
he, sapendo che non sarebbero 
ritornati:@ che il loro sacrifi- 
cio sarebbe stato vano. 

E. si passa ora al capitolo 
«L'intelligenza col nemico», nel 
quale Trizzino afferma che la 
piaga che più logorò la nostra 
resistenza fu Quella dello spio- 
naggio. Da noi le spie sapeva- 


avrebbero, potuto raggiungere 
Capo Bon nella notte, ma certo 


mo còse con troppa precisione 
e, per giunta; rimanevano im 


IL BILANCIO 


Il voto del Senato a 


Roma, 23 

Alla Camera il Ministro dei 
‘Trasporti Mattarella, in sosti 
tuzione del Ministro Rubinacci 
ancora in’ clinica, ha concluso 
la discussione sul bilancio del 
Lavoro e della Previdenza s0- 
ciale, Comunque il testo delle 
dichiarazioni è stato concorda- 
to con lui fra una visita di 
medici e l’altra. 

Il Ministro MATTARELLA 
ha affermato : che ‘obiettivo 
primo della politica del lavoro 
seguita dal Governo è la ridu- 
zione della disoccupazione. A 
questo. fine sono istate prese 
varie iniziative®e)si è stimola- 
ta l’emigrazione che nel 1952 
ha raggiunto, le: 150 mila uni- 
tà. Superata. ormai la conce- 
zionéè.«caritativa» su cui sì ba- 
savan. un. tempo... l'intervento 
statale nel campo del lavoro. 
il Governo intende aumentare 
e :migliorare i cantieri di la- 
voro, i rimboschimenti, i cen- 
tri di addestramento profes- 
sionali e i corsi per lavoratori 
disoccupati. I cantieri di lavo- 
ro con durata di séi mesi han- 


con due colpi di pistola 


All’inizio delle indagini gli investigatori americani sostennero l’inno- 
cenza dell’Icardi e del Lo Dolce: accusando del delitto gli italiani 


‘Novara; 23 

La deposizione più importan- 
te all'udienza ‘odierna del pro- 
cesso per l'uccisione del magg, 
Holohan è stata quella dello 
industriale Ubaldo Piazza, da 
Pettenasco, già datore di lavo- 
ro dell'imputato ‘Manini. Egli 
conferma di essere stato lui a, 
fornire il cianuro di potassio 
al Manini, che glielo aveva 
chiesto dietro ordine dell’Icardi 


per «far fuori» uno delle bti- | 


gate nere. Il veleno; però, era 
probabilmente svanito, in quan: 


incomprensibile. E infatti la 
iniziativa anglo-americana vie- 
ne ad acquistare l'importanza 


| di una prova. Può darsi che 


dietro le voci segnalate non vi 
sia altro. che. il tentativo di 
seminare timori, non di meno 
esse sono un indice della ne- 
cessità di stare con gli occhi 
aperti». 

Secondo il corrispondente la 
Francia “avrebbe ‘assunto. la 


‘parte -di mediatrice nei nego- 


ziati diplomatici per una con- 
ferenza alla quale siederebbe- 
ro i rappresentanti di ‘Wa- 
shington, Londra, Parigi, Ro- 
ma. e Belgrado, Si ha però la 
impressione che stavolta le 
Potenze occidentali facciano 
‘sul serio e non vogliono che la 


to si trattava di un residuo ti- 
masto a lungo sul fondo di una 
latta. Il teste descrive quindi 
il Manini come un giovane at 
tivo e volonteroso, ma assal 
impressionabile. i 
Il Piazza afferma poi che gli 
americani, rappresentati dal 
col, Henry Manfredi, della 
«Criminal ‘Investigation Divi. 
ston» di. Trieste, accusavano 
gli italiani della morte di Ho- 
lohan, sollevando da ogni re- 
sponsabilità ‘l’Icardi e il ‘Lo 
Dolce, mentre la colpa di co- 
sboro. venne posta in chiara lu- 
ce durante l'interrogatorio de- 
gli imputati, avvenuto nella 
caserma di Orta alla presenza 
dello stesso col. Manfredi, Sia 


giunge il teste — non poteva- 


loro»ultima «dichiarazione: sr Manini .che.il Tozzini — ag- 


sgomberare cioè la Zona A — 
rimanga .lettera-“morta, come’ 
quella. del 1948, La. situazione, 
è tale ‘che non'si può tornare 
al punto di partenza e'gli val 
leati sono decisi ad affondare 
il bisturi nella. questione’ trie: 


‘stina, Ciò è»stato avvertito dal 


Governo. italiano. Ma ci sono 
anche. altri punti importanti, 
afferma il corrispondente del 
giornale. di Francoforte: .«Gli 
italiani dimostrano più com- 
prensione we maggior disposi» 
zione a trattare degli jugosla- 
vi, Anche «un, grande giornale 
inglese lo ha messo in rilievo. 


(Una ‘grani parte della stampa 


straniera che ha tenuto finora 
più. meno. ‘apertamente le 


‘ parti.di Tito. dovrà sottoporre 


a nuovo esame questo suo at- 
teggiarnento»: 
EUGENIO MORREALE 


ee 


Lo sciopero delle atitocisterne 
Intervento, dell' Esercito 
Der procurare: Renziua. a Londra 


‘Londra, 23 

TI sabato sportivo degli ingle- 
si minaccia di essere rovinato 
dallo sciopero degli autisti delle 
“autocisterne per il trasporto di 
henzina e petrolio nella zona di 
Londra. La metropoli ha sete 
di benzina questa sera e per le 
vie centraîi di Londra il traffico 
è andato gradualmente riducen- 
dosi via via che i serbatoi delle 
sutomohili restavano all’asciut-. 
to, Stasera circola un numero 
ridotto di autobus e domani gli 
appassionati di calcio non po- 
tranno contare sulle abituali 


‘nio neppure pensare ff sottrar 
‘sì a quanto: ‘ordinava’ loro lo 


Ieardt, virtuale capo della mis- 
‘sione, Oltre tutto, in quei tem. 
pi, la vita umana aveva be 
‘scarso valore, ; 

Il radiotecnico Angelo Golli- 
ni, di Busto Arsizio, riferisce 
di aver appreso da tale Erne- 
sto Solbiati, ora defunto, che 
l’Tcardi aveva, ucciso qualcuno 
e.lo aveva derubato. Il teste 
non può 0 non, vuole essere più 
preciso. Aggiunge, ‘comunque, 
che l’Icardi non mancava di 
denaro quando era a Busto Ar- 
sizio, tanto che pagava ben 
5 mila lire al giorno di pensio- 
ne, e che il Lo Dolce ubbidiva 
ciecamente agli ordini dello 
Icardi, , i 

Il geometra Giovanni Marto- 
ra, già esponente del raggrup- 
‘bamento «Di Dio», a proposito 
della questione dei lanci di ma- 
tertale bellito, afferma sche la 

lor parte deì lanci stessi 
andò, dopo la morte del magg 
Holohan, a favore dei igia- 
ni comunisti è ciò ‘perchè il 
comando ‘unico della Valsesia 
Ossola era in mani comuni 
ste, attraverso l'influenza dei 
commissari . politici. Vincenzo 
Moscatelli e Livio Scarpone, E' 
assurdo pensare — afferma il 
teste — che il Manini ed tl 
Tozzini potessero ribellarsi al 
l’Icardi, in quanto erano stati 
distaccati presso la missione 
con il preciso ordine di ubbi- 
dirgli. 

«Per comprendere chiaramen_ 
te che‘cosa avveniva — prose- 
gue il ‘teste — basti tener pre- 
sente che l’ufficio cifra era 
nelle mani dell’Icardi; attra 
verso di lui passavano tutti i 


messaggi che il Lo Dolce dove. 
va trasmettere all'«O-5,S» TI 
cardi può aver trasmesso sul 
conto del maggiore tutto quello 
chie ha voluto, riuscendo, così 
forse, ad indurre i suoi stessi 
superiori ‘ad ordinargli la sop- 
pressione di Holohan». 

A questo punto sia i difenso- 
ri che il P.G. ritengono la cau- 
sa sufficientemente istruita, e 
allora il Presidente dà lettura 
della. perizia necroscopica sti- 
lata dal prof. Busatto, che se- 
zionò il cadavere del magg. Ho- 
lohan allorchè venne recupera- 
to dalle acque del lago d’Orta. 
Sia nello stomaco che nei vi- 
sceri non. furono rinvenute 
tracce di sostanze venefiche, 
cosicchè non esiste, alcun ele- 
mento per affermare che al 
magg. Holohan sia stato propi- 
nato del veleno. Del resto la 
scomparsa di ogni traccia di 
sostanze vénefiche può forse 
dipendere dal fatto che il cada- 
vere rimase per lungo tempo 
in acqua. 

I due colpi sparati al magg. 
Holohan furono esplosi quando 
il maggiore era, ancora vivo: ed 
buno di essi, perforandogli la 
scatola cranica, provocò la mor- 
te. Risulta accertato che en- 
trambi. i colpi furono esplosi 
dalla pistola Berretta.cal. 9 ora 
agli ‘atti e che il cadavere non 
‘fu buttato ‘subito in. acqua. 
Quando venne affondato, ‘co- 
munque, il maggiore era ormai 
certamente morto. 
| La Corte decide quindi che 
la discussione riprenda merco- 
ledì prossimo per dare modo 
ai P.G. ed ai difensori di pre- 
pararsi, studiando a fondo 
quanto è emerso nel corso del 
dibattito. 


Spedizioni nell’ Himalaya 


CONCESSA ALL'ITALIA 
l'antorizzazione peril K2 


Rawalpindi, 23 
Il Governo pakistano ha con- 
cesso ad una spedizione alpini. 
stica italiana, a capo della qua- 
le sarà il prof, Desio dell’Uni- 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


Le condizioni del tempo si men. 
tencanno ancora perturbate suile 
regioni settentrionali, su quelle 
meridionali e sulla Sicilia. Su tali 
negioni sì avranno intensi annu- 
volamenti con precipitazioni spart- 
se, Parziali SO potranno tut. 
tavia verificarsi mel corsa della 
giornata. Sulle restanti regioni si 
avrà cielo da poco nuvoloso a nu. 
voloso con qualche pioggia locale, 
specio sui rilievi appenminici. 

Temperature minime e massimi 
Bolzano 7.6,.17.1; Trento 11.2, 
Torino 11,6, 13.8; Milano 18, Si 
Venezia M1,8, 16.6; Genova 15.6, 
17.4; Bologna 13.6, 14.6; Pisa 15, 
23.3: Firenze 17.4, 22; Perugia 
13.6, 19.8; Amcona 15.8, 17; Pesca. 
ra 16.8, 18.8; L'Aquila 19,4, 17.7; 
Roma 18.2, 28.1; Napoli 15.8, 26.5; 
Campobasso 10,8, 15.6; Bari 17. 


versità di Milano, l’autorizza- 
zione a tentare nel prossimo 
anno la scalata al monte K.2 
(o monte Godwin Avoten) che 
per altezza è il secondo del 
mondo (8611 metri). 

Si ritiene che il prof, Desio 
inizierà il suo tentativo di vio- 
lare la vetta del K:2, mai rag- 
giunta finora, prima di quanto 
non abbia fatto l’ultima spedi- 
zione americana guidata dal 
dott. Charles Houston, il atrale 
al termine del suo infruttuoso 
tentativo dichiarò che a suo 
avviso l'assalto finale alla vet- 
ta dovrebbe essere effettuato 
all’inizio del mese di luglio. 
Houston effettuò invece il suo 
tentativo all’inizio di agosto. 


na! dato lavoro a 250 mila di- 
soccupati e quelli ‘con durata 
di tre mesi a 200 mila lavora- 
tori stagionali. Il numero dei 
cantieri nel 1952-58 è stato di 
8290 con una spesa di oltre 38 
miliardi. In molti casi con i 
cantieri sì è riusciti a tonifi 
care. intere economie locali. 
Basti dire che le opere realiz- 
zate hanno un valore di 45 mi. 
liardi. È 

Dopo avere ricordato i nu- 
merosì contratti collettivi sti 
pulati o rinnovati negli ultimi 
anni con l'intervento del Mi- 
nistero del Lavoro, ha parlato 
delle controversie sindacali. In 
questo settore l’attività del 
Governo è stata gravosa par- 
ticolarmente in materia di li- 
cenziamenti. Il fenomeno sen 
za essere molto vasto è tutta- 
via preoccupante e. l'azione 
ministeriale si è ispirata a 
considerazioni di umanità. si è 
propugnata la .creazione di 
nuove occasioni di lavoro isti 
tuendo corsiì di qualificazione 


=== 


IL TENTATO SUICIDIO DELL’EX REGINA DI JUGOSLAVIA 


«VOLEVO 


Ma Re Pietro mette in 


Parigi, 23 

L'ex Re. Pietro di Jugoslavia 
ha posto oggi in ridicolo il ten- 
tativo di «suicidio» della propria 
consorte, la ex Regina Aléèssan- 
dra. «E' la quarta volta — egli 
ha deito — che essa minaccia 
di aprire il gas o di buttarsi dal- 
la. finestra. Non. è...una.. cosa 
seria». 

L’ex Re Pietro. he tentato di 
far. crollare l’alone romantico 
che aveva circondato ieri la sua 
ex Regina, concedendo un’inter- 
vista al «Paris-Presse». Ma il 
giornale ha. intervistato anche 


l’ex Regina, che, con un polso 
‘bendato in seguito alla ferita 
che essa si era prodotta mercole- 
dì sera con un temperino, ha di- 
chiarato che sì trattava invece 
di una cosa «serissima», e che 
personalmente essa doveva la 
propria, vita alla Regina Federi- 
ca di Grecia. 

La giovane coppia ha fornito 
contrastanti versioni dell’acca- 
duto, che è culminato nel ten- 
tativo di suicidio di Alessandra 
in seguito al fermo rifiuto di 
Pietro di sospendere la causa di 
\divorzio, I due coniugi erano 
comparsi ieri in tribunale per 
ll tentativo legale di riconci- 
liazione che la procedura ri 
chiede prima di iniziare la cau- 
sa di divorzio. Naturalmente il 
tentativo di riconciliazione e- 
spletato dal giudice è rimasto 
lettera. morta. x 

Da parte sua, Alessandra ha 
spiegato in qual modo il suo 
tentativo. di suicidio sia fallito. 
«E’ stata una telefonata. di. mia. 
zia Federica, Regina di Grecia, 


MORIRE) 


afferma Alessandra 


ridicolo’ tutta-la faccenda 


che'mi.ha salvato — ha spiegato 
la giovane lex Sovrana —. essa 
ebbe. una: specie«di -premonizio- 
ne, ‘che l’avvertì che stavo per 
uccidermi», 

‘Alessandra’ ha raccontato ‘che 
la Regina Federica di Grecia‘ era 
già riuscita ‘a convincere Pietro 
a non «divorziare, «Pietro non 
poteva non commuoversi ascol- 
tandola nientre ‘sosteneva la 
‘cavisa del mio amore e del mio 
bambino — hs detto Alessandra 
— e in realtà Pietro appariva 
quasi convinto. Tutte le volte 
che ci siamo incontrati da soli 
senza il suo entourage, le sue 
intenzioni di divorziare hon e- 
rano mai così ferme. 

«Ma egli non ha voluto dare 
Immediatamente una risposta. 
Promise tuttavia di. rispondere 
mezz'ora dopo. Alle nove, lo a- 
spettavo ancora. La risposta ar- 
rivò, indirizzata a mio zio Pao- 
lo. Io mi trovavo a letto, inca- 
pace di rimanere.in piedi, scon- 
volta dall’ansietà, 

«Alla fine — ha concluso A- 
lessandra — ebbi la risposta: 
era un. no. Pietro II rifiutava di 
rinunciare al ‘divorzio. Rimasi 
scossa più di quanto possa dire. 
Volevo morire... Avevo con me 
un temperino, e mi recisi le ve- 
ne di un polso... 

«Io rifiuto di divorziare. Amo 
Îl Re e non posso essere costret 
ta a non. amarlo. Io spero anco- 
ra che Pietro II ritornerà sulla 
sua tragica decisione e che si 
possa ancora essere felici insie- 
me. Io gli sono completamente 
devota». 


APPROVATO DAT DEPUTATI 


punite. Nell'agosto 1942, în cui 
un decimo della nostra Marina 
mercantile fu messo fuori uso, 
riuscivano qualche volta a sul 
varsi soltanto quei trasporti 
che, trasgredendo agli ordini, 
batterono rotte diverse da 
quelle loro prescritte. In ‘set- 
tembre la strage continuò: 
centinaia’ di carri armati, mi- 
gliaia di automezzi, decine di 
migliaia di tonnellate di car- 
burante e viveri, finirono in 
fondo al mare. Nell’ottobre, lo 
ammiraglio. Sansonetti, sotto- 
capo di Stato Maggiore; disse 
al maresciallo Cavallero che le 
spie dovevano ricercarsi non 
nei porti, ma a Roma. E che 
fece Cavallero? «Ordinò —.egli 
rispose — che non si telefonîì 
più in materia di traffico -ma- 
rittimo!». 

P..M. DE MATTEO: «Riten- 
go necessario che venga cita- 
to Sansonetti, e siano citati 
anche il comandante Bragadin 
e l'ammiraglio. Bernotti, dal 
momento che il Trizzino ha 
spesso smentito in alcune par- 
ti i loro rapporti». 

Avv. LENER (Difesa): 
<L’ ammiraglio Sansonetti e 
qui & Milano; mi risulta che è 
un'anima in pena e che da 
Qualche giorno fa la spola, tra 
VPaula e Vavvocatura dello Sta- 
to. Figuriamoci se non verrà 
volentieri a deporre!». 

La Corte sì ritira per deci- 
dere e rientra quasi subito: 


DEL LAVORO 


quello della Giustizia 


‘aziendale per i lavoratori li- 
cenziati e l'ottenimento di 
quidazioni extracontrattuali. 

Il Governo peraltro non può 
accettare la proposta unifica- 
ta dei..vari istituti di previ 
denza perchè essa comporte- 
rebbe una ulteriore burocra= 
tizzazione. Il problema che do- 
vrà, essere risolto sarà invece 
quello di un migliore coordi 
namento. Il bilancio di questo 
anno segna comunque un nuo- 
vo notevole passo in avanti 
nello sforzo di corrispondere 
alle aspettative dei lavoratori 
e del paese, ha concluso Mat- 
tarella. » 

Approvato il bilancio del La. 
voro si è subito iniziata la di. 
seussione di quelli ‘congiunti 
dei. ‘Trasporti, della Marina 
mercantile e delle Pòste sui 
quali ha parlato oggi solo l'on 
Greco, monarchico, 

(Al Senato è stato approva- 
to; dopo le dichiarazioni del 
Ministro AZARA, il bilancio 
della Giustizia, dopo che per 
tutta la giornata si erano sus- 
seguiti gli interventi, alcuni 
dei quali non poco interessati 
ti. Così fra gli altri il sen. 
PANNULLO, liberale, ha chie. 
sto che sia estesa la liberazi 
ne condizionale di alcuni erga- 
stolani che abbiano scontato 
trent'anni di pena. Il democra- 
tico di sinistra sen. CERABO- 
NA ha proposto di chiamare a 
far parte della Magistratura 
avvocati e procuratori. attra- 
Verso concorsi per titoli e per 
esami e di formare presso le 
sedi giudiziarie speciali albi di 
difensori che dovrebbero pre- 
stare la loro opera retribuita 
in difesa dei cittadini non ab: 
bienti. i 

Da. rilevare anche un vio: 
lento attacco. del comunista 
TERRACINI contro i magi- 
strati. Egli ha. sostenuto che 
«se la Costituzione non ha a- 
vuto, finora alcuna applicazi 
ne, di ciò la responsabilità è 
anche della Magistratura. E* 
stata infatti la Suprema Cor- 
te di ‘Cassazione a compiere 
quella distinzione fra norme 
precettive e norme program- 
matiche che è stata un siluro 
allo scafo della Costituzione e 
magistrati hanno mancato 
l'occasione di diventare g?i au- 
tentici rappresentanti . delle 
nuove esigenze di libertà, ve- 
nendo così meno al loro più 
alto compito».. 

Tanto alla Camera quanto 
‘al Senato: si è parlato anche 
oggi dei drammatici sviluppi 
dell'alluvione in Calabria. Il 
Ministro degli Interni FAN- 
"FANTI ha comunicato i primi 
risultati dell’opera di soccorso 
iniziata dal Governo con stan- 
ziamenti per 700 milioni. L'in- 
tervento statale è di taie Tar- 
ghezza da non trovare riscon- 
tri in altri eventi del genere, 


Presentato a Magonza 
il nuovo cannone atomico 


Bonn, 23 
Il più recente cannone ato- 
mico americano è stato presen- 


ato oggi ai giornalisti, a Ma- 

nza. Il cannone ha un cali- 
bro di ventotto centimetri, Ve, 
oltre alle normali granate, può 
sparare anche granate atomi- 
che; Il pezzo è in dotazione 
presso unità. della settima ar- 
mata americana. A Magonza 
si trovano sei di questi canno- 
ni, il primo dei quali è stato 
segretamente sbarcato a Bre- 
mer-Haven. 

Ai giornalisti cui il cannone 
atomico è stato mostrato è sta- 
to chiarito che si tratta del più 
mobile cannone dell’esercito a. 
mericano. Esso procede aggan- 
ciato tra due trattori che rag- 
giungono una velocità oraria 
di cinquantasci chilometri. Il 
cannone atomico pesa ottanta- 
cinque tonnellate, così che non 


esistono difficoltà perchè esso 
transiti su ponti di portata 
normale. La gettata del canno- 
ne atomico è di circa trentadue 
chilometri. Ser ndo l'ufficiale 


Bragadin, Bernotti e Sansonet- 
ti sono citati come testi per 
Vudienza del giorno 29. 
Perchè, si domanda Trizzi> 
no, Vammiraglio Sansonetti 
parlò col maresciallo Cavalle- 
ro e non con l'ammiraglio Ric- 
cardi, suo superiore diretto? 


Riccardi avrebbe potuto, con|! 


un semplice trasferimento di 
uomini, troncare in 24 ore la 
catena di informazioni al ne- 
mico. E’ anché molto strano 
che Riccardi non abbia mai 
avuto il minimo sentore di 
quanto invece risultava a San- 
sonetti. 

In quegli anni, continua il 
Trigzino, avvenivano fatti fan- 
tastici: primo fra tutti il bom- 
bardamento di Genova del 9 
febbraio 1941. Alle 8.14 la 'squa- 
dra ‘inglese, partita da Gibil- 
terra il 6 febbraio, aprì il fuo- 
co. Molte salve caddero in pie- 
no centro abitato: 254 fabbri- 
cati distrutti o danneggiati. 
Gli aerei da caccia di Albenga 
non intervennero, perchè Ge- 
nova «non rientrava nella sfe- 
ra di loro competenza», nè in 
tervennero i nostri aerei da 
bombardamento. Fu grave e 
intollerabile. vergogna», prose: 
gue Trizzino, che la flotta in- 
glese abbia potuto allontanar- 
sì indisturbata. ‘Solo dopo 
quattro ore dalla caduta dei 
primi colpi sulla città, due ae- 
rei da bombardamento lancia- 
rono quattro bombe contro la 
Piotta. 

Alla mostra flotta, che la 
notte fra Y8 e il 9 navigava 
nelle acque della Corsica; «Su- 
permarina» si guardò bene dal 
trasmettere un fonogramma 
che aveva ricevuto dal coman- 
dante. de La Spezia in cui si 


mare e vicina ‘una nave por 


diceva: «Riteniamo che sia ini 


SOCIETÀ DI 


dai 


da: 


*) NON FA scalo ad HALIFAX 
BRASILE 
da: 


MN AUGUSTUS. 
da: 


da; 


M/N GIULIO CESARE . 
T)N CONTE GRANDE . 
MN AUGUSTUS. 


da: 
MN GIULIO CESARE . 


M/N. P. TOSCANELLI 
da: 

WN AUGUSTUS. 

T/N CONTE GRANDE. 


MIN .MARCO_ POLO. 
MIN A. VESPUCCI. 
‘M/N A, USODIMARE. 
MN MARCO POLO. 


TRINIDAD, il lussuo 


tre. piscine, 


CERA EXTRA 


taerei». Ma: c’è di più. Il set 


comunicò a Roma il passaggio 
di unità da guerra di naziona- 
lità indistinta, ma Roma non 
necresevedotta la nostra flotta. 

Nelle ore successive, la. pre- 
occupazione di «Supermarina» 
sembrò più quella di disorien- 
tare il comandante in capo e 
allontanarlo dal nemico, piut- 
tosto che facilitarne la ricer 
cu. IT nemico avrebbe potuto 
pagarla cara, quella volta, e 
invece riuscì a farla franca, 
grazie & poche parole che da 
Roma volarono attraverso Pe- 
tere. 

All’inizio della seduta pome- 
ridiana it Pubblico Ministero 
informa che è ‘in possesso di 
una copia dell'inchiesta Jachi- 
no sulla resa di Pantelleria, al 
‘che Favv. Lener della Difesa 
protesta in quanto Pamm. Ja- 
chino è uno dei testimoni del- 
Vaccusa privata. E” proseguita 
la lettura delle ultime decine di 
pagine del libro e le contesta- 
zioni sì sono susseguite alle 
contestazioni. Alla . richiesta 
dell'avv. Bazzini (di Parte cî- 
vile se imputato ha consul- 
tato il materiale dell'ufficio 
storico: della» Marina, Trizzino 
dice'di averlo fatto dopo la:ste- 
sura del libro. 

Si entra quindi în una serie 
di battibecchi sul «decentra= 
mento» del’amm. Leonardi do- 
po la fuga da Siracusa, dove 
tutto andò a catafascio. 

L’avv, Zegretti di. Parte civi- 
le, rivolge alcune domande al- 
Vaccusato se egli abbia scritto 
altri libri oltre a quello incri- 
minato ‘e se le fonti usate per 
questo. sono esclusivamente 
quelle indicate nella vibuiogra. 
fia, ed anche a queste il Tria- 
gino si sente autorisrato a non 
rispondere. L’avv. Zegretti vor- 
rebbe anche che fossero esibi- 
ti gli appunti di «Navi e pol- 
trone» ed allora Vavv. Lener 
della Difesa protesta ‘energica- 
mente, urlando: «Non continui 
su questo terreno se no V’udien- 
za si concluderà con un tumul- 
to!». Imperterrito l’avv. Zegret- 
ti contitua: «Quale fu la posi- 


maforo di Portofino avvistò, e| 


IN SATURNIA 28/1/54 


M/N P. TOSCANELLI 29/10/53  2/11/53 


MIN LEME .0.... 20/12/53 26/12/53 


CENTRO AMERICA 


UTALIA 


NAVIGAZIONE-* GENOVAf 


"PROSSIME PARTENZE @ 
per NEW YORK e il CANADA 


da: NAPOLI GENOVA PALERMO 

MN SATURNIA 1/11/53 2/11/53 
GENOVA NAPOLI 
T/N C. BIANCAMANO 6/11/53 "/11/53 38/11/53 
TIN ANDREA DORIA”) 17/11/53 18/11/58 
M/N V.U LCA N.I A 20/11/53 21/11/53 22/11/53 
da: NAPOLI 

MN SATURNIA 4/12/53 85/12/53 
SE GENOVA NAPOLI 
©, BIANCAMANO 7/1 8/12/5 15 
T/N ANDREA DORIA*) 13/12/58 13/12/68. > 


GENOVA 


È da: NAPOLI PALERMO GENOVA 
MN VULCANIA 4/1/54 4/1/54 _6/1/54 
da: GENOVA NAPOLI 
T/N ANDREA DORIA”) 23/1/54  24/1/54 _ 


29/1/54 30/1/54 


e PLATA 


GENOVA | NAPOLI 
nale ++ 30/10/53 


TRIESTE NAPOLI GENOVA 
3/11/53 
GENOVA NAPOLI 
CRIS) +1 Tir, SS 
e +. 38/12/53. 4/12/5838 
sisvatarie 18/12/53. 
da: TRIESTE NAPOLI GENOVA 
30/12/53 
GENOVA NAPOLI 
e o 00 29/12/53 — 
da: TRIESTE NAPOLI GENOVA 
3/1/54° ‘1/1/54 — 8/1/54 
GENOVA. NAPOLI 
e oe e + 16/1/54 ns 
« 000.» 22/1/54 23/1/5£ 


SUD PACIFICO. 


GENOVA | NAPOLI 
+ 0 0 «22/11/53 23/11/53 
«no + 13/12/53 14/12/53 


4/ 1/54 5/ 1/54 
5/ 2/54 6/ 2/54 


PI 


CENTRO AMERICA - NORD PACIFICO 


de: TRIESTE NAPOLI GINOVA 
P/fo T_ R I T O N E 15/11/53 18/11/53 23/11/53 
P/fo N E R E I D E 10/12/53 13/12/53 18/12/53 


Nel febbraio 1954 inizierà il Servizio Espresso 
per CURACAO, LA GUAIRA, CARTAGENA, 


so transatlantico 


«CONTE BIANCAMANO» 
di 24.000 tonn. 

con radio-telefono intercontinentale, aria 

condizionata nel salone da pranzo di prima classe: . 

tre cinematografi, uno per classe 

PRIMA PARTENZA DA GENOVA 15/2/1954 

successive partenze da Genova 27/3/1954 - 4/5/1954 


TRIESTE — Sede .uccursale e di armamento 
Piazza dell'Unità 1:— Telefoni N. 5341 . 5541 è 


SOLEX 


UNIVERSALE 


ineguagliabile per pavimenti in legno, 


i 


i metalli brillano come uno specéhio 
e i vetri e gli specchi come l'argento 


UNIVERSAL. POLISH 


RGENTIL 


Dopo 


zione dell'imputato rispetto al 
movimento separatista sicilia- 


di non avere capito miente». 


mani ma il Presidente ha pru- 
denzialmente sospeso VPudienza 
rinviandola @ lunedì, per ascol- 
tare anzitutto le parti lese, am- 


Pavesi e Priamo Leonardi. Suo- 
cessivamente saranno ascoltati 


americano che ha mostrato il 
pezzo ai giornalisti le truppe a 
terra non hanno mai posseduto 
un pezzo di artiglieria che le 
possa proteggere così bene co- 
Mme questo cannone atomico. 


i testi citati.dall’accusa, ai qua- 
li sì sono aggiunti tre nomi 


nuovi, e cioè quelli degli ammi-|PELLE e VEN 


no?». E l'avv. Lener:.«Leî col-| resterà asse 
lega, in questa causa dà provalal 7 novembre. PIA 


A questo punto è sembrato | wa e ni an Tor 
che gli cvvocati venissero alle |: Ernesto Zor 
|) 
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GLORNANSE > PCORXYI 


LA ‘SETTIMA. DEL CAMPIONATO DI CALCIO DI CALCIO 


LE PARTITE-CHIAVE 
a Roma e a Bologna 


Il settimo turno dei campio. 
nato di caicio presenta due 
partite chiave, a Roma .e_a 
Bologna. A. Roma sarà ospite 
dei giallorossi, la capolista In- 
ter, ‘mentre: il Bologna, secon 
fitto guiigate a San Si 
ro a opera dei campioni, rice- 
ve ia visita della Fiorentina. 

L'Inter, alla vigilia. della 
nuova difficile impresa non ap- 
pare troppo. tranquilla... La 
squadra. oggi non «gira» per- 
fettamente. Lo ha riconosciu- 
to, nel corso della settimana; 
lo stesso alleriatore Fo; 
quale ha inoltre. sott 
che la vittoria contro ù 

gma è avvenuta per un colpo 
[ra fortuna. L'allenatore . dei 
nerazzurri ha però soggiunto 
che, senza Lorenzi, non si può 
pretendere che la squadra ren. 
da da par suo. Perchè se Sko- 
giund è un fuori classe (ma 
gioca. come «appartato» dai 
compagni), e gli altri sono pur 
bravi, è Lorenzi colui che gal 
vanizza il reparto e scombus- 
sola gli avversari, con il suo 
gioco magari poco ortodosso; 
ma sempre ubriacante, sempre 
imprevisto. Per la difficile tra. 
sferta alla capitale, l'Inter po. 
trà nuovamente disporre di 
«Veleno», dubbia è invece la 
partecipazione di Skogiund, 
infortunatosi contro il Bolo- 
gna. Se l’asso svedese non po- 
trà essere della partita, sarà 
Lorenzi a coprire il ruolo di 
estrema sinistra, avendo .& 
fianco Broccini. 

Per la Roma la faccenda 
battere l'Inter è un problema 
di. fondamentale importanza, 
soprattutto per. i riflessi che 
una tale vittoria avrebbe sua 
classifica. Per questa partita 
ti giallorossi dovranno rinun> 
ciare ‘all'apporto di Grosso; 
che sarà sostituito da Tre Re, 
mentre Perissinotto ricoprirà 
{i ruolo di ala sinistra come 
domenica scorsa. Fugati, a Ro- 
ma, i timori per Ghiggia com- 
pletamente ristabilito. 

Anche per la Fiorentina, la 
trasferta può considerarsi qual 
si proibitiva, perchè il Bolo- 
gna ha dato a Milano contro 
l'Inter un chiaro saggio delle 
sue. brillanti possibilità, men- 
tre i «viola» hanno messo in 
luce, tutti i loro difetti giocan- 
do contro il Genoa e imponen- 
dosi solo per uno a zero. En- 
trambe le squadre presentano 
qualche novità. Al Bologna è 
scontata la defezione: di Jen- 
sen, che verrà rimpiazzato dal 
terzino Ballacci, al cui posto 
subentrerà il collaudato Gio 
vanmnini. L'attacco, pur con gli 
stessi effettivi di domenica 
scorsa; si avvarrà della varian- 
te di Cervellati ala sinistra 
con Garcia alla destra. Tra i 
«viola» perdurano le assenze 
di Magnini e Vidal, mentre so. 
no state fugate le apprensioni 
per Cervato che sarà certa: 
mente in ‘campo. Al posto di 
Vidal, finora sostituito con po- 
ca. autorità dal giovane Ga- 
sperini, verrà. utilizzato l'al 
trettanto giovane Novelli 

A queste due partite «diffici- 
lis, si contrappongono invece 
le facile imprese della Juven- 
tus ‘e del Napoli, E' ben vero 
che il Legnano ha trovato, non 
moîto tempo addietro; le ener. 
gie per bloccare sul pareggio 
l'Internazionale, Ma è stata 
un'impresa che non' potrà fa- 
cilmente ripetere contro la Ju_ 
ve, che si presenta invariata 
(e con Boniperti in stato di 
euforia) allo stadio legnanese. 

Lo stesso discorso vale an- 
ehe per il Napoli che ospita ia 
Triestina. Il Napoli è reduce 
da una vittoria altisonante ot- 
tenuta a Roma contro la La- 
zio. Il fatto aver battuto 
una squadra di alto lignaggio 
e di ospitare, ora. una compa. 
gine come la Triestina potreb. 
be, comunque, indurre i par- 
tenopei a sottovalutare gli ala 
bardati che, al Vomero, si bat. 
teranno certo da. leoni. Il Na- 
poli presenta tutti i suoi mi- 
gliori effettivi. Un solo dubbio 
assilla Monzeglio, che non sa 
se confermare Ciccarelli con- 
tro i vecchi compagni di squa_ 
dra, o far posto al classico 
Castelli, completamente rista- 
bilîto. , 

ANa volta di. Napoli, sono 
partiti dodici. alabardati; ac- 
compagnati dall'allenatore Ne- 
reo Rocco e dal consighere 
dott. Manlio Pollucci, e ‘preci 
samente gli undici effettivi del- 
la partita con l'Udinese, meno 
Soerensen e Nuciari, e più Do- 
rigo, Cantoni e ‘Belloni. Non è 
improbabile che la, Triestina 
si schieri domani adottando il 
Mmezzosistema, con /Ganzer:ter 
zino libero e Maldini su Jepp- 
son. come già avvenne nell'in- 
contro con dl Milan. 


Sh della Giai Ù Pri. 
stina a San Siro. Il dissidio, 


selli, è stato affogato per ora 
nell'euforia delle. clamorose 
vittorie ottenute nel Sud, ;è 
tutto. sarebbe . tranquillo , nel 
l'ambiente milanista, se nelle 
file della prossima avversaria, 
l'Atalanta, non militasse quel 
ripudiato, Annovazzi che, re- 
spirando aria di provincia, ha 
ritrovato l’antica potenza, tan- 
to da essere considerato, at- 
tualmente, il migliore mediano 
del campionato. 

Delle altre partite, interes- 
sante quella: ‘di Torino dove è 
di scena lasLazio. La situazio- 
he. degli azzurri (romani appa- 
te alquanto: precaria, dopo. il 
recente smacco patito a opera 


del Napoli. E. una parte. del 

lio direttivo chiede fin 
d'ora le dim sioni di Sperone, 
dhe però è sostenuto dalla fil 
d'ucia dei giocatori‘ e di taluni 
tecnici e ‘giornalisti. Nel Tori 
no vi saranno molte variant. 
determinate dall'indisponibili- 
tà di Buhtz, Biagioli e Cusce- 
la, quest’ultimo squalificato 
per uno schiaffo dato a Boni- 
perti in occasione del «derby». 
Entreranno in squadra il gio- 
vane Tagnin, Giovetti e forse 
Molino. Nella Lazio, forse rien. 
trèrà Fontanesi, sempre che la 
Lega gli condoniî la giornata 
di. squalifica che il giocatore 
dovrebbe ancora scontare. 


LONDRA — BONIPERTI SEGNA IL ‘SECONDO COL" DELL'INCONTRO. TRA INGHILTERRA E 
CONTINENTE DISPUTATO MERCOLEDI ALLO STADIO DI WEMBLEY, DAVANTI A 100 MILA 
SPETTATORI. BONIPERTI, ‘KUBALA E NORDAHL SONO STATI I MIGLIORI «CONTINENTALI» 


UNGHERIA-SVEZIA PROVA GENERALE PER LONDRA 


DAOLTRE TRE ANNI 
imbattuti i magiari 


Kocsis tornerebbe in squadra ‘dopo aver 


segnato cinque reti 


Vienna, 23 

La Nazionale ungherese, im- 
battuta nei suoi ultimil2? in- 
contri ‘internazionali, vale a 
dire dall'aprile 1950, sta pre- 
parandosi ‘alla’ «prova genera- 
le» per Vincontro di Londra 
con l'Inghilterra: la. partita in 
programma. il 15 novembre 
(dieci giorni prima del mutch 
londinese) con la, Svezia a 
Budapest. I nazionali magiari 
si allenano ogni mercoledì, a 
Budapest o in qualche città 
di provincia. 

Si sono avuti due soli par 
gi mei 27 incontri deì magiari 
con la Bulgaria a Sofia e con 
l'Austria a Budapest. In en- 
trambe le occasioni sì registrò 
una rete per parte. L'ultima 
sconfitta magiara risale al- 
l’aprile 1950, allorchè l'Austria 
batte l'Ungheria a Vienna per 
cinque a tre. 

Gli osservatori pensano che 
entro gli svedesi, e probabii- 
mente anche contro gli ingle- 
si, si. schiereranno gli. stessi 
uomini che l'undici corrente 
superarono l'Austria a Vienna, 
cioè: Julius. Grosits, 27 anni, 
Honved, funzionario dell’eser- 
cito, 26 volte nazionale; Eu- 
gen Buzansky, 28, Dorog, mi- 
natore, 18; Michael Lantos, 23, 
Voeres Lobogo (Bandiera ros- 
sa), operaio tessile, 25. Josef 
Bozsik, 27, Honved, funziona- 
rio dell'esercito, 438. Julius Lo- 
rant, 31, Honved, funzionario 
dell'esercito, 20. Josef Zaka- 
rias, 29, Voeres Lobogo, sarto, 
12. Laszlo Budai, 25, Honved, 
funzionario dell'esercito, 1 
Lajos Csordas, 21, Vasas, st 
dente in economia, 2. Ferdi- 
nand Hidegkuti, 31, Voeres Lo- 
bogo, funzionario, 31. Ferenc 
Puskas, 26, Honved, funzima- 
rio dell'esercito, 51, capitano 
della squadra. Mihail Toth, 24, 
Dozsa, poliziotto, 2. Riservz: 
portiere Alexander Geller, 27; 
terzino Bela Karpatubn, 26: 
attaccanti Peter Palotas, 26, e 
Stephan Virag, 26. 


ai cadetti austriaci 


Il direttore tecnico Gustav 
Sebes definisce tutti i giocato- 
ri della Honved, la squadra 
dell'armata, «funzionari dello 
esercito». Per la maggior par- 
te rivestono grado di ufficia- 
le, come Puskas che è maggio- 
re. Salvo impresti, dunque, 
mancheranno ancora l'interno 
destro Sandor Kocsis di'24 an- 
ni e lVala sinistra Zoltan Csi- 
bor di 26, espulsi, dalla nazio- 
nale per cattiva condotta. Il 
fatto che furono ammessi nel- 
la squadra «B» che sconfisse 
i cadetti per ? a 3 l'undici ot- 
tobre a Budapest (Kocsis.-se- 
gnò cinque gol) fa però rite- 
mere. possibile un. ritorno in 
squadra dei due campioni. 
Kocsis è un. grandissimo gio- 
catore, ma il giornale di Bu- 
dapest «Nepsport» rilevava re- 
centemente che i tifosi magia- 
ri lo ammirano troppo, perché 
egli è un ‘eccezionale realizza- 
tore, ma assai debole quando 
deve lottare per la palla: «Gio- 
cherebbe meglio se miglioras- 
se le ‘sue condizioni fisiche — 
ha scritto — invece di preferi- 
re il bere ‘agli ésercigi»,, 


Massai arbitrerà 


l'incontro Grecia-Israele 


Roma, 23 

L'arbitro. italiano Massai è 
stato designato a dirigere la 
partita che il primo novembre 
si svolgerà ad Atene tra le Na. 
zionali di Grecia e d’Israele, 
Vallevole per i campionati del 
mondo. 

eee 


Delegazione sovietica 
al congresso della FIFA 


Mosca, 23 
Al congresso della FIFA a 
Parigi prenderà parte una del 
legazione sovietica guidata da 
Sergei Savin. Ne faranno par- 
te Valenthin Grendadkin e 
Valentin Antipenok. 


Dopo l'incontro di Wembley 
Con l'occhio ‘nero 


Griffiths è tornato a scuola 


Londra, 23 
Mervyn Griffiths, «il gallese 
che. diresse Inghilterra resto 
del continente, a Wembley, è 
tornato a fare scuola.a, New- 
port. E i ragazzi. guardano 


| con compatimento l'occhio ne- 


ro del signor maestro. Sanno 
tutto dell'incidente: media- 
no;destro. jugoslavo Gjaikovski 
fece! partire ùna. cannonata. 
che andò a colpire il corpo di 
Griffiths. Sul rimbalzo, Cjai- 
kovski sferrò ancora un po- 
tentissimo. calcio, € il cuoio si 
abbalttè sull'occhio di Griffiths, 
quello stesso che è ora colore 
del, carbone. 

Circa il rigore dell'ultimo 
minuto, quello che dette il pa- 
reggio agli inglesi, Griffiths ha 
ripetuto che, era. sacrosanto: 
«Mortensen aveva ‘spinto la 
palla oltre l'avversario quando 
venne atterrato», ha racconta- 
to l'arbitro. 


ie dan ivan uno 


Triestina B- Treviso B 
oggi in via Flavia 


Oggi, alle ore 15, sul.terreno di 
via Flavia, la squadra cadetti del. 
la, Triestina affronterà quella del 
‘Trevis per. la seconda giornata 
del, campionato nazionale riserve. 
Ovidio Paron, ha comunicato che 
la squadra, alabartata scenderà in 
campo nella seguente formazione; 
Pugliese; Pellegrini, Ballarin; 
Mariuzza, Meggiolaro, Comar; Ju. 
zovaz, Barnafi, Lenamduzzi,  Sa- 
dar. Varglien. Riserva; Cottar. 
Come. si vede, si tratta in gran 
parte di elementi giovani, ma già 
da tempo collaudati in partite di 
grande impegno e qualcuno di es. 
si anche nella squadra dei mo- 
schettieri. Per questa. partita, ver. 
ranno praticati prezzi d'ingresso 
«ultrapopolari». 


Campionato di Promozione 
Acegat-San Lorenzo 


Domani con inizio alle ore 18. 
sul Campo di San Giovanni avrà 
luogo -la. partita fra. le squadre 
dell'Acegat e del San Lorenzo va 
levole per il campionato, di pro- 
mozione. Il torneo è alle sue pri- 
me battute e le due squadre, so- 
no'a pari punteggio avendo vinto 
il loro primo incontro casalingo e 
perduta quello esterno, Il San Lo. 
renzo ha segnato un paio di reti 
in più, ma nel complesso le due 
squadre partono con pari proba- 
bilità di vittoria, 


Sil 


DOMANI RUGBY A PREZZI POPOLARISSIM 


Fra Treviso e Trieste 
lotta aperta a Valmaura 


Domani. alle 15 allo Stadio di 
Valmaura, il Rugby-Trieste in- 
contrerà il «quindici» del Tre- 
viso. L'incontro si presenta ric- 
co di interesse ed equilibrato, 
Il Treviso milita nella massima 
divisione «da. due anni edlè 
squadra fresca e potente, nota 
soprattutto per la velo 
suo gioco e la sua 
struttura. Colonna della com- 
pagine trevigiana è il naziona- 
le Battaglini, giocatore formi- 
dabile, considerato, e giusta= 
mente, fra i primi. dieci nella 
graduatoria mondiale. A pro- 
posito di Baitagli.i ricordere- 
mo il suo «exploit» durante 
una, tournée;in Francia dove il 
‘gigantesco ‘azzurro sl permise 
di segnare tiranuo un calcio 
«tranco» dalla distanza di 70 
TIE": 


I triestini scenderanno in 


che separava Busini da Mor- 


campo, nella loro prima parti- 


ta. casalinga in'secie A, forti 
dei vari. Battig,. Tiziani, Vodi- 
sca, Codrini e; sperabiimente, 
più. completi che. nell'incontro 
con la Roma. La commissione 
tecnica sceglierà, oggi i quin- 
dici titolari anche.in base al- 
le . indicazioni. fornite. dalla 
partita di Roma, ed alla proba- 
bile disponibilità degli anziani 
ed esperti Macina e Pranzoni. 

Lotta aperta. a qualunque ri- 
sultato, dunque, poichè dispu- 
tata da. due squadre capaci di 
impegnarsi al masimo sul pia- 
no agonistico e sufficieritemen- 
te. equilibrate nella loro‘ strut- 
tura. Per i triestini l’incontro 
Ha un significato particolare in 
quanto varrà a precisare le lo- 
ro possibilit ed ì loro limiti in 
un campionato di serie A, ed a 
temperarne il caratere e l'e- 
sperienza ancora insufficiente e 
per ovvii motivi, se si pensa 


che la squadra locale affronta 
per la prima volta la massima 
divisione. Il Rugby-Trieste è 
‘comunque, ricco di energie e 
di vitalità. Senza queste doti è 
difficile, per un complesso rug- 
bistico, raggiungere ‘in tempo 
utile un livello-tecnico: apprez- 
zabile. Pertanto, i nostri atleti 
hanno aperta; la strada di. un 
positivo. avvenire, 

I. prezzi praticati. per -l’in- 


contro saranno. popolarissimi 
anche, al. lodevole fine-.di at. 
trarre il maggior numero pos- 
sibile di spettatori, sì. da, dif- 
fondere «la .conoscenza.. di. que- 
sta... appassionante . specialità 
sportiva. 
I 


u Circolo Damistico iriestino. 
comunica che domani mattina, al, 


Gino Bartali 
è fuori pericolo 


Milano, 23 

Anche ile ultime preoccupa- 
zioni che permanevano sullo 
stato di Bartali sono state fu- 
gate, dopo, la visita che il prof. 
Oselladore gli ha fatto questa 
sera. 

N clinico ha dichiarato che 
«le condizioni generali ‘dell’in- 
fermo sono buone, la situazio- 
ne addominale è in continuo 
miglioramento e, salvo impre- 
visti, si può.ritenere scongiu- 
rato ogni pericolo». 


La società ciclistica Gino 
Bartali ha spedito al grande 


campione il seguente telegram- 
ma: «Vivamente addolorati 
per il grande incidente occor- 
sovi, a nome di tutti gli ‘spor- 
tivi ‘triestini fonmuliamo vivis. 
simi auguri di pronta suari. 
gione.e. di nuove. vittorie». 


Domani si chiude 
la stagione giuliana 


Tocca. alla «Bartali» dare il 
segnale di chiusura della sta- 
gione \ciclistica triestina. In- 
detta dal. Comitato regionale 
dell'UVI(.\e organizzata’ dalla 
Ciclistica. Bartali! avrà luogo 
domani axTrieste una corsa ci. 
‘elistica riservata ‘alle catego- 
tie allievi ed. esordienti nella 
quale verranno assegnati due 
titoli. 

Due gare in una. Infatti, 
corsa di domani sarà un 
come prova unica.del campio- 
nato: per la categoria allievi, 
mentre per. quella. esordienti 
invece si chiuderà il ciclo delle 
sei. prove vallide di. campiona- 
to. Alla corsa saranno ammes. 
si anche;i tesserati al CSI. e 
all'DISP. 

‘La partenza avrà luogo alle 
ore, 14 da Barcola- Cedas da 
dove i corridori  proseguiran- 
no per Duino, ritorno. a' Trie- 
ste, salita del Faro, Prosecco, 
Santa .Cfoce, Bivio Aurisina, 
Tarvisiana, Quadrivio, Opici- 
na, Obelisco, Faccanoni, Baso- 
vizzana, Chiusa, Cacciatore e 
arrivo al Ferdinandeo per un 
totale di km. 78,200. Le opera- 
zioni di verifica licenze  punzo! 
natura e ‘ritiro numeri avran- 
no luogo alla/trattoria' ai Gel- 
somini, via Rossetti 55, dalle 
ore 9 alle 11 di domani. Oltre 
ai premi individuali’ stabiliti 
dall’U.V.I. saranno in palio la 
Coppa Giulio, Bartali, definiti- 
va, da assegnare lalla società 
con il maggior numero di ar- 
rivati. nei primi cinque;. la 
Coppa Capitano Renzo Curto, 
definitiva, alla società con il 
miaggior mumero di ‘arrivati 
nei primi cinque appartenenti 
alla categoria. esordienti .e il 
medaglione del CONI alla so- 
cietà. con. il MagRior, numero 
di arrivati. 


Premiati al M.C. 


i vincitori. della gimkana | 


Al Moto Club Trieste si è.svol- 
ta. iersera “la. premiazione dei 
centauri che hanno preso parte 
alla gimkanas motociclistica di. 
domenica scotsa; svoltasi nel cor- 
tile delle Milizié a''San. Giusto. 
Il ‘presidente del sodalizio ha, 
consegnato ‘all’ispettore capo 
Ferruccio Giorgetti la coppa de- 
stinata alla Polizia del Traffico 
prima classificata nella gara a 
squadre. L'avvocato Antonini ‘ha 
poi premiatb la) squadra‘militàre 
del G.M.A;, quellé/del 'M.0. Trie- 
stese delle Polizia: della, Strada, 
Diazzatesi ‘dopo. ‘del 


a Giorgio Spagnul per i scoote- 
risti e infine ancora a Scuka, Il 
vicepresidente Priore ha annun- 
ciato che non-appena le condi- 
zioni del tempo daranno garan- 
zie di sicurezza, le gimkane sa- 
ranno riprese con programmi 
più vasti. 
_______+___——_——_+—T& 
PALLACANESTRO 


Alacre preparazione 


della squadra biancoceleste 


L’avvicinarsi del campionato 
di pallacanestro. ha messo le 
ali ai piedi ai dirigenti della 
squadra biancoceleste. Dopo il 
collaudo di giovedì sera, è sta- 
to concertato un nuovo inte- 
ressante incontro, avversaria 
ancora una formazione isonti- 
na: l’Itala di Gradisca. Sarà 
questa. l'occasione . definitiva, 
per i tecnici, biancocelesti, di 
saggiare le forze. La squadra 
che scenderà domenica matti 
na nella. palestra della. Ginna- 
stica ha. tutti i mumeri per co- 
stituire. un valido banco. di 
prova dei triestini. 


Im. Georgia, la squadra calcisti- 
ca magiara Dozha ha battuto la 
Dynamo ‘di Tbilisi per tre a due. 


Pugilato 
Olson si batterà 


con Kid Gavilan? 


New York, 23 

L'organizzatore Jim Norris 
ha dichiarato che, vi è una 
probabilità che Carl Olson di- 
fenda per la prima volta il 
titolo contro il cubano Kid 
Gavilan, attuale campione dei 
welter, nel mese di febbraio. 
Sembra un incontro logico, ha 
detto Norris; perda o vinca Ga- 
viian l'incontro del 13 noverm- 
bré a Chicago, in:cui metterà 
in palio la corona ‘nerociando 
i guantoni con Johnny Brat- 
ton. «A meno che, naturaimen_ 
te, ha detto Norris, Gavilan 
non vada k.0.9. 

L'organizzatore ha afferma. 
to che gli piacerebbe riportare 
Turpin in Amerca per un 
combattimento con Paddy 
Young o qualche altro buoa 
medio. da disputare a febbraio 
al Madison Square Garden. Il 
procuratore di Turpin, George 
Middleton. ha dichiarato che 
Randy avrà. il prossimo incon. 
tro a marzo, semprechè non si 
realizzi il programma di Nor- 
ris. Jack Solomons intende op. 
porre a Randy Yodande Pom. 
pee delle Indie Occidentali 
britanniche, purchè Pompee 
batta Ray Barnes alla Harrin. 
gay il 3 novembre. Se Turpin 
battesse Pompee in marzo, a 
Solomons piacerebbe organiz- 
zare per il 1.0 giugno la Ti 
vincita con Olson al White Ci- 
ty di Londra. 


Tra Durando e Humez 
verdetto irregolare 


Parigi, 23 

Ernie Durando ha battuto 
per k.o. al sesto round il fran- 
cese Charles Humez. La con- 
clusione dell'incontro fra lo 
americano e Humez è giunta 
di sorpresa, con un potente 
hook sinistro alla mascella che 
ha spedito al tappeto il fran- 
cese. Questi è rimasto a terra 
attendendo che l'arbitro scan- 
disse il nono secondo, ma non 
è stato poi abbastanza svelto 
a rialzarsi e menlre l'arbitro, 
il. francese René Scheeman, 
contava dieci aveva ancora un 
ginocchio a terra. Dichiarato 
«out», Humez ha incominciato 
a urlare, facendo sapere allo 
arbitro e a buona parte del 
pubblico che non intendeva 
considerare chiuso l’incontro. 
Scheeman però non ha voluto 
sentire ragione e ha, procla- 
mato. vincitore Durando. 


Casellaro batte Bisson 


Torino, 23 
Casellaro di Treviso ha, bat- 
tuto: in 8 riprese’ il welter Bis. 
son di Torino. 


| OGGI ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Parziale 
del “San 


Nel convegno di trotto che 
avrà luogo. oggi. all’ippodromo 
di Montebello, con inizio alle 
ore 45, sarà disputato il Pre- 
mio degli Scatti, attesa rivin. 
cita del Premio San Giusto. 
La gara, che vedrà impegna- 
ti i protagonisti della impor- 
tante So, della passata do- 
menica, si. preannuncia velo- 
cissima, in ‘quanto la partenza 
sarà data con l’autostart. 

La presenza di Sparta e 
quella di Tenebroso che do- 
menica fu un suo strenuo an- 
tagonista sono le premesse 
principali di questa competi. 
zione che dovrebbe dare uno 
spettacolo d'eccezione. Kuku- 
rusa ha rinunciato all'ultimo 
momento. 


Poichè Sparta è la cavalla 
che parte ‘più forte con la 
macchina fra tutti i presenti 
a Montebello, si dovrebbe ave- 
te grosso modo una ripetizio- 
ne dello schema della gara di 
domenica, e cioè Sparta in te- 
sta e Tenebroso subito di rin- 
calzo. La. gara che probabil- 
mente vedrà d’adéesione degli 
altri. iscritti. (Mirando,Adria- 
ino. Romano, . Quito, Marengo) 
potrebbe- rivelare; per- il-- suo 
voro molto veloce, qual 
Che sorpresa. 
I nostri favoriti. Premio: dei 
‘Diaffammi;  Bisetta,. Berghet- 
Barabba. Premio degli Svi- 
luppi: Bardi, Oliba, Sfera. Pre- 
pero delle Pose: AM. Primave- 
a, Boleria, Ippica. Premio de- 
gli Obiettivi: Ariadne, Urna, 
Roland Fletcher. Premio dei 
Fotografi: Edison, . Cantico, 
Ginger. Premio degli Scatti 
‘Tenebroso, Sparta. Premio del- 
le cine Lucia Prà, Bella Ir- 


le ore 10, verrà inaugurata la, se-)" 


de permanente. al Caffè: Garibal- 
di, in piazza Garibaldi. Sono: invi, 
tati soci e simpatizzanti, 


Gli occhi degli altri vi'osservano.:. 


e si posano inevitabilmente sulla vostra camicia. 


Eeco il biglietto da visita .che vi presenterà in 


modo ‘sempre perfetto all'apprezzamento di tutti... 
£ Ù 


Li 


I Bodini; di Cremona, ha 
inte la. iferze. sera di cati pasto 


rivincita 
Giusto,, 


Lazio. Secondo si è classificato il 
napoletano Lello Di Donato, Quin. 
dici tiratori hanno diviso i suc- 
cessivi, pre 


anzioni federali 


contro cinque atleti 


Roma, 23 

La presidenza della FIDAL 
ha sospeso da ogni attività, in 
attesa di ulteriori provvedi- 
menti, il campione italiano di 
maratona Antonio Sabelli, e 
altri quattro noti corridori di 
fondo Martufi, Bisegna; 
Tranquilli, Lunatici tutti 
appartenenti a società roma- 
ne, per aver preso parte a Pi- 
sa) a Una gara non approvata 
dalla Federazione. 


Tennis 
Sospesi a Palermo 


gli incontri della Brian 


Palermo, 23 

Causa ia pioggia, gli incon- 
tri di doppio per le semifinali 
della. Coppa Brian non si sono 
svolti. Risultati. . prima. della 
sospensione: Marcello Del Bel 
lo-Fachini (Tennis Club Mila- 
no) e Lazzarino- Pietrangeli 
(Circolo Tennis Parioli) 2-1 
(Gospesa). 


Si delinea il successo del 
la XI Rosa. d'inverno che il 
Moto Club. Milano. organizza, 
per ‘il 6 dicembre. I regola- 
mento :sarà distribuito per la 
fine del conrente mese, alle as_ 
sociazioni, alle case costruttri- 
ci e loro agenti. 
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Avvisi economici 


( 


Gli avvisi. economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione RAUTI TIRO drna 


U. 
Via S. ‘Pellico N 4 pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, col re- 
lativo importo, allo stesso indi- 


rizzo. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola, Minimo 10° parole, Glî 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 

Agii importi. degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in rag; 
ne del 4 per cento del costo del- 
l’inserzione, e l’Imp, Gen. Ea- 
trata del 3 per cento, 


«pic III I 
A Off. pers, servizio. L. 10 


CUOCA oppure aiutante per oste- 
ria offresi. Cavana 15 latteria caffè, 
68909 A 


ni 
B Rich. pers. servizio L. 25 
PRESTASERVIZI giovane pratica 
referenze cercasi. Telefonare dalle 
9 alle 14 al 24447. 68898 B 
RAGAZZA stabile tutto fare, con 
referenze, ottima paga, cercasi. 
Telefono 24566, Senigagliesi, Bor- 
sa 10. 68902 B 
RAGAZZA 14-15 anni, per, lavori 
leggeri. Telefono 24566, Senigaglie- 
si, Borsa 10. 62902 B 
RAGAZZA stabile referenze cerca 
piccola famiglia. Corso 10, Aloisi, 

010 B 
RAGAZZE friulane slovene istria- 
ne cercansi, Torrebianca 41, Goa 


INIMO 10 PAROLE) 


LI Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 5 stanze bagno 
cucina accesso: paraggi piazza 

ibertà, affittasi vuoto oppure mo- 
biliato, anche per uffici. XX Set- 
tembre 9-I, ufficio. 68907 I 
QUARTIERI vuoti e mobiliati, 
camere diverse, affittansi. XX-Set- 
tembre 9-I, ufficio. 68907 I 


L‘ Rich. appart. bott. L. 25 


QUARTIERI vuoti, stanze magaz- 
dui negozi in affittanza, cerca; 

XX Settembre 9-I, ufficio, te- 
Torono 94128. 68907 L 


TT 
M Vendite d’occas. L. 25 


A.A, VENDITA rateale 
Uomo donna bambino. 
ria. Ginnastica 1-III. 
CALZATURE uomo, 
derne, eleganti. Prezzo reclame 
9800. Crispi 25. 68880 M 
CARROZZELLA moderna doppio 
Uso quasi nuova vendesi. Artisti 6, 
secondo (galleria Rossoni). 68904 M 
CUCINE gas. elettrica, complete, 
lettino cromato bambino, vendonsi 
occasione. Tel. 25468. 68383 M 
CUCCIOLI pastori tedeschi (cani 
lupi) magnifici esemplari, figli del 
campione internazionale «Olaf», 
vendonsi.. Premiato allevamento 
«Castel S. Giusto». Obpicina, via 
Hermada, 11, tel. 21-125. 68868 M 
CUCCIOLONE pastore tellesco (ca- 
ipo), mesi 15, bellissimo es 
addestrato guardia difes 
figlio dei campioni «Sacs» e «Won- 
ne», vendesi. Premiato allevamen- 
to «Castel S. Giusto», Opicina; via 


calzature 
Pantofole- 
68795 M 
solide, .mo- 


tel. 7419. | Hermada 11. 68566 M 
VENI) FRANCOBOLLI serie pregiate 
C Richieste d'impiego L. 10| Italia, Colonie, occupazioni, ven- 


A.A, PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti, coloriture olio, offre- 
sì, Battisti 3, portineria. 68766 C 
A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti moderni, coloriture olio, 
offresi. Via Mazzini 22, portineria. 
68903. C 
GIOVANE maturità classica vo- 
lonteroso serio, offresi qualsiasi 
occupazione. Cass. 13875 CUPI. 
PITTORE- stanze applicazione 


carta parati pagamento dopo ri- 
sultato, offresi. Telef, 31187. 

SARTA offr a giornata per si- 
gnora e bamb. Ind. UPI 68872 C 


GC Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI oùriginali fran- 
cesì, 1200 complete. Salone profu- 
meria Villa, Gallina 6, tel. 93922. 

48675 CC 
GIACCHETTONI. pelle giubbetti 
qualunque tipo confeziona ripara 
specializzato. Coroneo 5. ‘8824 CC 
PERMANENTI, acconciature, ta- 
glio novità 1954. Franco, Carducci 
12-I, tel. 24588. 68893 CC 


D Off. d'impiego L. 25 


ASPIRANTI attori attrici impie- 
gare attività cinematografica tele- 
visiva. Provino soggiorno gratis. 
Scrivere prof. Maltese, Campana 
36, Torino. 6174 D 
ATTIVITA? redditizia indicatissi- 
ma pensionati, signorine, offre Si- 
vis, casella postale 1814, Milano. 
6173 D 
CIRCOLO ricreativo bar superal- 
coolici cerca gerente cauzionando. 
Cass. 13874 D UPI. 
GARZONA. principiante sarta uo- 
mo cercasi. Corso 10, presentarsi 
dopo le ore 9. 68876 D 
IMPORTANTE società riorganiz- 
zando quadri, sumerebbe ele- 
menti disoccupati età 25-45, capaci 
campo organizzativo, Trieste e 
Monfalcone, buona sistemazione. 
Cass. 23812 D UPI. 
INDOSSATRICE costumi bagno 
cercasi, T'elefonare 96-640. si D 
INGHILTERRA! Procuriamo ot- 
timi posti prestissimo, per coniu- 
gi, vedove, signorine, giovanotti. 
Informarsi Pozzo del Mare 1, vali- 
geria Finding. 911 D 
RAGAZZO giovane con bicicletta 
portapacchì cercasi per consegne, 
Commerciale 30, Effebì. 68856 D 


E Rich. camere e pens. _L, 25 


CAMERINO semplice vuoto cerca- 
n per uomo serio. Cass, 23810 E 
0 


F Off. camere e pens. L. 25 


A. STANZE, appartamento, men- 
silità anticipate, affittansi. Palma, 
Goldoni 9-1. 68899 E 
CAMERA mobiliata conforto af- 
fittasi distinto signore solo. Tor 
San Piero 12, porta 22. 68864 F° 
CAMERA mobiliata, bagno, vitto, 
centralissima, affittasi distinto sta- 
bile. Telefonare 25671. 68901 F° 
CAMERA. pulitissima tranquilla, 
affittasi distinto stabile, paraggi 
Stazione. Tel, 26641. + 68905 F 
CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, quartieri, affittansi. Gui- 
do, Corso 20, bar, tel. 23102. 

68878 E 
CENTRALISSIMA massima pui- 
zia. affittasi. a distinto’ stabile, 
escluse donne. Telef. 32245. 

68858 F 
ELEGANTE uso bagno tutto nuo- 
vo telefono massima pulizia pres- 
so persona sola. Ruggero Manna 
20, quarto. 873 E 
LUSSUOSA centrale soleggiata uso 
bagno telefono affittasi distinti. 
Rossini 4-IV, sin. 68860, 1° 
MATRIMONIALI vuote mobiliate 
stanzette appartamenti mobiliati 
affittansi. Torrebianca 41, Rosa, 

2 


E 
MATRIMONIALI due, cucina, ba- 
gno, affittansi. ‘Montecucco 8, 
Riccio. 68890 IP 
MOBILIATA centrale bagno: tele- 
fono affittasi. Timeus 1-IT sinistra. 
68877: F° 
STANZA con bagno affittasi distin- 
to. Via Rossetti 39 p. 7. 48692 F 
STANZA ‘affittasi a distinto cura 
vestiario, presso signora sola. In= 
zo UPI 68872 F 


Istruzione Li 25 


A. DATTILOGRAFIA. Stenogra- 
fia. Contabilità. Corsi completi: 
3000. ICCO, Teatro 1. 68881 G 
DISPONIBILE qualsiasi. attività: 
pianoforte, mensilità assolutamen- 
te minima. Vidali 10, scuola. 
68862 G 
ISTITUTO Pedagogico Caldwell. 
Torrebianca 4l. Lezioni: inglese 
Chiave Segreta Metodo SRI 


18628 G 
H Oggetti smarr. rinv. Li 25 
BRACCIALETTO con piastrina 


nome Giulio, data,17-4-31-53, caro 


ricordo, smarrito. Mancia ripor- 
tando Giulia; 79. 68913 H 
GENEROSA mancia riportando 


contenuto borsetta smarrita mer- 
coledì, XX Settembre 1, Frausin, 

DLS 68888, H 
PORTAFOGLI smarrito, pregasi 
onesto, rinvenitore trattenersi de- 
naro imbucando documenti foto- 
grafie, cassetta postale intestata 
Jost, via Ghega 2. 68908 H 


donsi. Telefonare ore ufficio 28633. 

68879 M 
GIACCA pelle capra nuova, fode- 
ra flanella, svendo, Torrebianca 48, 
porta 5. 68891 M 
MACCHINA Olivetti studio 40 con 
tabulatore vendesi. Telef. 97-191. 

68886 M 
MACCHINE Singer mobiletto :rien- 
tranti occasione vendonsi con ga- 
ranzia. vLezioni ricamo gratuite. 
Tullio, Trieste, Battisti 12; Mon- 
falcone, Corso 28. 48678 M 
MACCHINE permanenti senza fili 
e-caschi nuovi vendonsi metà prez- 
zo. Via Mercato: Vecchio 3. 

68896 M 


N Acquisti d’occas. Li 25 


A. BGITIGLIE, vetro, ferro, me- 
n; acquistansi. Vittori. Carpison 
20-b. telefono :8008. 16 N 
CASSAFORTE grande cercasi d’oc- 
casione, Telefonare 6231. 68889 N 
pre 
NN Mobili e pianof. L. 25 
A. ARMADI guardaroba 18.000, tre 
porte 24.000, librerie 25.000, bar 35 
mila, scrivanie 15.000, sediame, ta- 
voli, comodine ammalati, attacca- 
i letto 12.000, pol- 
Îpo 15.000, mate- 
rassi 3000, lettini "5000, carrozzine 
pieghevoli 4500, cucine, salottilet- 
to 45.000, matrimoniali 88.000. Ta- 
tabochia 6. 68781 NN 
ACCESSORI sala pranzo quercia 
scolpiti a mano, lavoro romeno, ta- 
volo, tavolino e 10 sedie, vendonsi 
lire 94.000, Telef. Dunham 24410. 
68869 NN 
MATRIMONIALE panniforti libre- 
ria nuova cucina seminuova occa- 
sione, Coroneo 37, Falegname. 
68897 NN 
MATRIMONIALE chiara, lussuo- 
sa, panniforti, 5 porte, vendesi me- 
tà prezzo. Ghirlandaio 88, corte 
(falegname). 68885 NN 
PIANINO seminuovo, moderno, in- 
crociate, vendesi occasione matti- 
nata. Via Udine 37-I, destra. 
68835 NN 


0 Commerciali L: 35 


ARGENTO, oro, quarunque giolel- 
lo importante acquisto, SEI 
SR serietà. Stermin, 
telefono 29445. 67 O 
BRTONIRA® verricello, motocom- 
bressore, elettropompa, noleggian- 


si o vendonsi. Telefonare. 93002, 
68867 O 
P Rapp.. piazzisti Li /25 


BOTTONI foderami filato merce- 
rie etichette tessute importante 
ditta affiderebbe rappresentanza 
Trieste e Triveneto ad elemento 
Visitante sarti primari, Indicare 
età, case rappresentate, referenze. 
Cassetta 35 R, SICAP, Bologna. 

6329 P 


Q Auto moto cicli L. 40 


CAMIONCINO 1500 buono stato in 
efficienza vendesi. Via Timeus 4, 
officina, tel. 90-296. 68895 Q 
FIAT 500/C unico proprietario, 
buone condizioni, vendesi. Autori- 
messa Lampo. Piazz. della Valle. 
68868 Q 
RUMI turismo perfetta occasione 
vendesi in giornata. Parini 17. 
‘8690 Q 
TOPOLINO serie A b/1 vendesi. 
Telefonare oggi domani 95784. 
68874 Q 
VESPA occasionissima nuova ven- 
desi. Garage Diana. 68871 @ 
500-C unico proprietario occasione 
vend. Viale Miramare 1, 68875 Q 
1100, II serie, REL, bella, ven- 
desi; Tel. 92815 68870 Q 


R_ Cap. soc. cess. az. LL. 50 


INVENZIONI | acquisto collaboro. 
Dettagliare indirizzando a Casella 
324 C, SPI, Milano. 332 R 
SANREMO cedesi per malattia, 
avviatissimo bar pasticceria, con 
giardino, biliardo, gelateria, abi- 
tazione 4 Iocali moderni, servizi, 
corso principale. Gerosa Gaetano, 
Corso Cavallotti 136, Sanremo. 

6335 R 
TORREFAZIONE caffè pasticceria 
bar gelateria lussuosa in ottima 
posizione Treviso, vendesi L. 9 
‘milioni. Cass. 13876 R UPI. 
500-600 mila cerca seria ditta per 
quattro mesi, con garanzie. Casset- 
ta 23811 R_UPI 


Ss Case ville terreni .L. 50 


APPARTAMENTI in condominio 
liberi e occupati, case, ville, ter- 
reni, vendonsi. Carli, via S. Mau- 
rizio 4. 68900 S 
CORTINA occasîone cede privato 
villa nuova signorile centrale, po- 
sizione dominante, fronte statale, 
due grandi appartamenti, uno pic- 
colo, arredati, mille metri giardi- 
no, base 30 milioni, Cassetta 46 R, 
SICAP, Bologna, 6330 S 
FONDO 400 mg. annessa baracca 
abitabile, 450.000; ville, apparta- 
menti liberi, occupati, vendonsi. 
XX Settembre 9-1, ufficio. 68907 S 
SANGUINETTO (Verona) vendesi 
villa vuota o semimobiliata 8 vani, 
rimessa, orto, giardino e vigneto. 
Telefonare 23720. 68865 S 
ULTIMI appartamenti pronta en- 
trata, forti dilazioni, vende ATEC, 
Goldoni 1. 1158 $ 


ff tessuto di puso 
mokò Karnok che 
montiene le stesse 
misuse, lo stesso co- 
tore, lo stesso brillon- 
tezzo. Garantito dolla 
stompigliaturo CAPRI 
SUSA » SANFOR - sul. 
lo cimosso. Conlezio- 
ni con etichette di 


TE Va VER AI! 
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